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Dopo la siccità le cavallette 

della speculazione 
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Severe condizioni 

poste a Macmillan 
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Nuovo sciopero contrattuale di 3 giorni 

metallurgici 
fermi 

da oggi 

Il nodo 
di Ferrara 
L f UE SETTIMANE ia è venuta a Roma una dele
gazione di sindaci ferraresi in rappresentanza di 
tu t t i i sindaci della provincia. Questa delegazione 
ha parlato con numerosi ministr i e rappresentant i 
dei gruppi parlamentari , ha esposto la situazione 
della vertenza agricola ferrarese ed ha chiesto l'in
tervento del governo indicando una soluzione posi
t iva del conflitto in at to. Molti ministr i hanno dato 
assicurazioni e fatto promesse. Non li accuso di ma
lafede. Ma dopo il recente invio di nuovi repar t i di 
polizia nel Ferrarese, si può e si deve legi t t imamente 
accusare il ministro degli interni di voler tentare 
anche a Fer ra ra la sciagurata politica di Torino e 
di Bari , su di una chiara linea di involuzione centr i
sta. Natura lmente la responsabilità è di tutto il go
verno, ed occorre che tut t i coloro che vogliono una 
soluzione positiva del conflitto agrario ferrarese 
intanto premano sui governo stesso perché ritiri i 
rinforzi di polizia da Fer ra ra e intervenga per una 
soluzione sindacale e politica della vertenza. 

I L PUNTO più acuto del conflitto in at to a Fe r ra ra 
è determinato dalla pretesa dei grandi agrar i (anzi 
delle grandi società fondiarie arricchitesi con la 
bonifica fascista e post-fascista) di l iquidare la com
partecipazione, cioè quel particolare tipo di con
t ra t to agrario in base al quale vengono garanti t i ai 
braccianti una egualitaria distribuzione del lavoro, 
un minimo di guadagno annuale e un controllo sulle 
grandi aziende. E' la pretesa comune a tut t i i grandi 
agrar i dei terr i tori emiliani e veneti di recente bo
nifica, del Delta padano in ispecie. Una pretesa che 
mira a garant i re in quelle regioni il dominio incon
tras ta to di una grande azienda estensiva ed a r re t ra t a 
ma al tamente redditizia per i grandi agrari , se « li
b e r a t a » dall 'obbligo di dare lavoro ai braccianti 
riducendoli alla disoccupazione totale, alla emigra
zione. 

Certo la compartecipazione è il contrat to tipico 
di un regime di grande proprietà e di agricoltura 
a r re t ra ta di bonifica. E' un contrat to che va liqui
dato, come va liquidata la mezzadria, il piccolo af
fitto, le colonie meridionali, ecc. Ma questa liqui
dazione va conquistata esat tamente sul ter reno op
posto a quello voluto dagli agrari ; sul te r reno della 
riforma agraria, del possesso della terra da par te 
di coloro che la lavorano, sul terreno di una tecnica 
agraria e di forme di organizzazione economica più 
moderne. 

I lavoratori ferraresi hanno perfetta coscienza di 
questa necessità ed è per questa ragione che si bat
tono s t renuamente per difendere oggi la comparte
cipazione dall 'attacco dei grandi agrari , perché san
no che questa è la condizione per apr i re la s trada 
alla riforma agraria. 

Del resto così è stato negli anni passati. La co
siddetta legge stralcio di riforma agraria fu applicata 
nel Delta padano proprio perché j compartecipanti 
avevano lottato contro la liquidazione della com
partecipazione voluta dagli agrari e dimostrando 
nello stesso tempo la insostenibilità sociale ed eco
nomica di una agricoltura di bonifica. 

Lo sciopero di oggi met te in luce il fall imento 
della legge stralcio proprio perché non è stata ca
pace in quel terr i torio di superare la comparteci
pazione, l iquidandone le cause profonde. 

II capitolo nuovo che si apre nel Ferrarese con 
questa grande battagiia non è quello che vorreb
bero gli agrari , bensì quello di una nuova fase di 
autentica riforma agraria, partendo intanto, oggi, 
da una soluzione sindacale del conflitto che assicuri 
la continuità e il miglioramento contrat tuale dei 
compartecipanti e dei braccianti. 

J ^ A E VUOLE tut to ciò il governo? L'invio dei 
poliziotti sul posto dimostra che non sa e, se sa, 
non vuole. 

I part i t i del centro-sinistra a Ferrara se ne sono 
preoccupati ed hanno preso una posizione volta a 
sollecitare una soluzione politica che noi conside
r iamo sbagliata perché, anche se assicura oggi una 
generica solidarietà ai compartecipanti , cerca una 
prospett iva di liquidazione della compartecipazione 
(anzi dei compartecipanti) come vogliono gli agrari , 
sperando in una futura industrializzazione del Delta 
padano. Anche il diret t ivo della Federazione socia
lista di Ferrara ha giustamente rifiutato questa pro
spett iva. Tut tavia quello era un tentativo, sia pur 
distorto, di dare una politica agraria al centro -
sinistra. Perché questo è quel che viene alla luce 
a Ferrara , come già ,*ra avvenuto quest 'estate per 
la mezzadria e per le colonie meridionali : non esiste 
una politica agraria del governo di centro-sinistra, 
nonostante le enunciazioni programmatiche confuse 
ed equivoche di Fanfani, r ipetute pur di recente. 

Per queste ragioni Ferrara oggi non è solo un 
punto di frizione sindacale acuta da risolversi con 
una conclusione contrat tuale favorevole ai brac
cianti ; Ferrara e anche un banco di prova per la 
politica agraria del governo e delle forze politiche 
• h e entro e fuori la maggioranza di centro-sinistra 
vogliono aprire un nuovo capitolo di autentico rin
novamento delle campagne. 

Luciano Romagnoli 

A Milano prosegue vigorosa la lotta ope

raia con fermate di 4 ore giornaliere 

Sospeso per oggi lo sciopero alla FIAT 

Inizia oggi un nuovo scio
pero di 72 ore dei metallur
gici delle aziende private. 
Prosegue così il programma 
di lotta a tempo indetermi
nato deciso unitariamente 
dopo la ripresa di settembre, 
per strappare alla Confindu-
stria il riconoscimento del di
ritto di contrattazione del 
sindacato nella fabbrica, per
no di tutta la battaglia con
trattuale. 

Questa seconda astensione 
di tre giorni avviene in una 
situazione composita. A Mi
lano. come ieri, continua la 
fermata giornaliera di 4 ore 
dei 300 mila metalmeccanici 
della provincia. A Torino, la 
FIOM-CGIL e la FIM-CISL 
hanno deciso di sospendere 
lo sciopero alla FIAT per in 
sola giornata di oggi, in at
tesa di ridiscutere stamane 
con la direzione \ punii pre
sentati dalle due parti. A 
Roma riprendono le Imita
tive fra sindacati di catego
ria e Intersind. arenatesi la 
settimana scorsa per l'atteg

giamento delle aziende a 
partecipazione statale. A 
Pontedera e Pisa, entreran
no in sciopero anche i 6000 
operai della Piaggio, che la 
settimana scorsa ciano str.ti 
esentati dal primo sciopero 
post-feriale, in considera
zione dei 47 giorni di asten
sione effettuati in giugno e 
luglio, nel corso della nota, 
grandiosa lotta sindacale 

Nella provincia di Milano, 
il fatto più rilevante della 
giornata di ieri è stato l'en
trata in sciopero dei 1200 
lavoratori del laboratorio ri
cerche elettroniche della Oli
vetti di Borgolombordo. Que
st'episodio, che conferma In 
forza e l'estensione della lot
ta a Milano, diventa partico
larmente significativo se si 
considera che, associandosi 
agli altri metalmeccanici, gli 
operai Olivetti hanno scon
fessato 11 comportamento del
la Commissione interna o-
ziendale. la quale aveva di
sorientato le maestranze a 

(Segue in ultima pagina) 

Nuovo scontro tra gli alti gradi delle forze armate 

Si ribellano in Argentina 
due unità dell'esercito 

Altri miliardi per 

l'aeroporto tutto d'oro 

La pitta numero due dell'aeroporto di Fiumicino 
è da rifare. Da alcuni giorni è chiusa al traffico. Il 
più assoluto mistero circonda la durata e il costo dei 
lavori. Quanti mil iardi saranno inghiottiti ancora dal
l'aeroporto tutto d'oro? 

* (A jxipinn I il servizio) 

Allarme: 
parmigiano 
sofisticato 
Lo scandalo del for

maggio sofisticato assu
me proporzioni impres
sionanti. Secondo le di
chiarazioni dell'assesso
re all'annona del Comu
ne di Milano, dott. Lui
gi Amendola, sei quin
tali di « formaggio alla 
immondizia • sono stati 
consumati ogni giorno 
dai cittadini milanesi. 
negli ult imi cinque an
ni. Le materie prime 
usate per la confezione 
del formaggio vengono 
solitamente usate per 
fabbricare bottoni e ma
nici di ombrell i . 

(A pagina 5) 

Picchetti 
contadini 
a Ferrara 

F E R R A R A — Nel Fer
rarese, gli agrari spal
leggiati dalla polizia 
tentano di spezzare lo 
sciopero in corso da di
versi giorni col crumi
raggio. Le donne, fin 
dalle prime ore del mat
tino. picchettano le stra
de per difendere la com
pattezza dello sciopero. 
Ier i , intanto, la C G I L ha 
inviato una tetterà al la 
Presidenza del consiglio 
dei ministri per solleci
tare un intervento. Una 
interpellanza è s t a t a 
presentata dai parla
mentari comunisti. 

(A jHigina 10) 

I capi militari della 

rivolta chiedono il 

ripristino del «regi

me costituzionale» 

BUENOS AIKCS, 19 
Una nuovo crisi è scop

piata improvvisamente nelle 
forze armate 'argentine Ja 
scorsa notte. Due grosse uni
tà dell'esercito si sono ribel
late all'aito coniando mili
tare, reclamando il ripristino 
del regime costituzionale. 
Sembra che i ribelli abbiano 
appoggi in varie guarnigioni 
del paese. Il governo del pre
sidente Guido, al termine di 
una drammatica riunione dei 
ministri militari e di quelli 
degli interni e degli esteri. 
ha consegnato tutte le trup
pe in caserma ed ha messo 
in stato di allarme le for/.e 
di polizia. -

Le unità che hanno preso 
l'iniziativa della nuova ri
bellione sono la cavalleria 
corazzata ed il presidio mi
litare di Campo de Mayo, la 
più importante guarnigione 
del paese. 11 coniando della 
rivolta è stato assunto dal 
gen. Juan Carlos Ongania il 
quale ha inviato a Guido un 
messaggio invitandolo a sce
gliere tra « la dittatura e la 
democrazia ». 

La situazione e estremu-
mente confusa e minaccia di 
precipitare da^un momento 
all'altro. Unltfuaèlle truppe 
insorte di Campo de Mayo 
hanno occupato le installa 
zloni di radio Belgrano, alla 
perlfiria di Buenos Aires, ed 
hanno lanciato proclami nei 
quali si chiede la destini 
zione dei generali Juan Car
los Lo rio, comandante in 
capo dell'esercito, e Ber 
nardino • Labayru, capo di 
stato maggiore. Entrambi 
questi ufficiali erano stati ri
chiamati in servizio attivo un 
mese fa e nominati agli at
tuali incarichi dietro richie
sta del gen. Federico Toran-
zo Monterò, che ribellatosi 
a sua volta al governo, ave
va minacciato di assumere il 
potere e di instaurare una 
dittatura militare. 

Un portavoce del segreta
riato alla guerra ha inoltre 
annunciato che una colonna 
di mezzi corazzati, partita 
dalla base militare di Mad
dalena (controllata dai dissi
denti) sta avanzando verso 
In città di La Piata e fon:i 
della polizia hanno rivelata 
che probabilmente, per cer
care di fermare la colonna, 
verranno fatti saltare i ponti 
che si trovano lungo il per
corso. Poco dopo lo stesso 
ministero della .guerra ha 
cercato di ridimensionare la 
notizia affermando che in 
realtà verso La Piata si 
stanno dirigendo soltanto 
« veicoli di esplorazione >. 

La nuova, drammatica cri
si, è esplosa in seguito alla 
decisione del ministero del
la guerra di dimettere d'au
torità i generali Pascual Pi-
starini. comandante della ca
valleria blindata, Julio Al-
sogaray. fratello.del mini
stro dell'economia e coman
dante del Campo de Mayo e 
Eduardo Luchesi, vice capo 
di stato maggiore. 

I tre erano stati destituiti 
perche avevano apertamen
te protestato contro il ri
chiamo dei generali a riposo 
I.orio e Labavru. Ma gli uf
ficiali dimessi non hanno ac
cettato la misura del go
verno. 

All'ultimo momento si v 
appreso che glj ufficiali di 
Campo de Mayo hanno ac
cettato un invito del presi
dente Guido a « discutere in
sieme » nella residenza pre 
sidenziale. Questo sviluppo 
della situazione potrebbe eli
minare la possibilità dj un 
conflitto armato, determina
tasi dopo un ultimatum lan
ciato in serata dal ministero 
della guerra, nel quale, il 
ministro affermava di go
dere dello appoggio della 
< schiacciante maggioranza > 
delle forze armate, ed inti
mava la re*>a incondizionata 
ai reparti ribelli. 

Più tardi il capo dei ribel
li, Ongonia. accompagnato 
da alcuni ufficiali, ha par
tecipato alla Casa Rosada a 
un colloquio di circa un'ora 
con il presidente Guido, ma 
nessun accordo è stato rag
giunto. Guido avrebbe insi
stito per una resa incondi
zionata dei ribelli. * 

L'Algeria 
alle urne 

ALGERI — Sei milioni e mezzo di algerini si recano ogsi alle urne per eleggere 
l'Assemblea Costituente. Nella telefoto: uno dei comizi di chiusura della campagna 
elettorale. 

(A pagina ,'f il servizio del nostro invinto) 

Gravissima dichiarazione del Congresso USA 

Contro Cuba 
«anche le armi» 

Opposizione italiana all'ONU ad un progetto di 
sanzioni contro il razzista Verwoerd 

WASHINGTON. 19. 
Le commissioni senatoria»! 

per le relazioni con l'estero 
e per le forze armate ame
ricane hanno approvato oggi 
all'unanimità una decisione 
su Cuba che enuncia la pre
cisa volontà americana di 
« impiegare qualsiasi mezzo, 
compresa la forza delle ar
mi, per resistere all'espan
sione del comunismo nello 
emisfero occidentale, e per 
impedire a Cuba la creazio
ne e l'impiego di una forza 
armata appoggiata dall'este
ro che possa costituire una 
minaccia per gli Stati Unitiv 
La risoluzione e stata ap
provata contomporaneamen»»' 
dalle due commissioni in se
dute separale. Si prevede 
che Camera e Senato ap
proveranno domani il testo 
che dovrà poi essere portalo 
alla firma del presidente 
Kennedy La dichiarazione 
esprime anche la ferma de
terminazione americana di 
« lavorare con i cubani 'i 
manti della libertà al fine 
di appoggiare le aspirazioni 
del popolo cubano all'auto
determinazione ». 

Il gesto della commissione 
esteri americana è di estre
ma gravità. E' chiaro a tutti 

cosa intendano gli USA per 
aggressione comunista nel
l'emisfero occidentale: e cioè 
qualsiasi movimento popo
lare e democratico che tenti 
di restituire ai paesi della 
America latina la libertà po
litica e l'indipendenza eco
nomica dai monopoli 

Si e inoltre appreso oggi 
che dalla base USA di Guan-
tanamo, for/e aeronavali 
americane stanno effettuan
do le osserva/ioni più accu
rate di tutta la striscia ma
rittima costiera di Cuba. Ae
rei equipaggiati con i radar 
decollano quotidianamente 
dagli aerodromi della Flori
da in direzione di Cuba per 
effettuare accurate osserva
zioni di tutto il suo territo
rio. Gli apparecchi « U - 2 » 
della base aerea « Patrie » 
sulla costa atlantica della 
Florida svolgono anch'essi 
operazioni spioni>tiche sul 
territorio cubano. 

Una grande manifestazio
ne di protesta contro la po
litica aggressiva americana 
nei riguardi di Cuba si è te
nuta dinanzi alla sede delle 
Nazioni Unite. « Basta con le 
provocazioni armate contro 
Cuba! Vogliamo lnvoro e non 
guerra! Appoggiamo Cuba 

libera! » — dicevano i car
telli portati dai dimostranti. 
« Via le mani da Cuba! » — 
ha gridato la folla. 

AU'ONU, il comitato spic
ciale sul colonialismo ha ap
provato, ieri sera, una mo
zione in cui si chiede, « :d 
più presto >, l'indipendenza 
per il Kenta. Lo stesso comi
tato ha rilasciato una dichia
razione in cui afferma che e 
ormai tempo che l'ONU pas
si ad un'azione positiva per 
liberale l'Africa àud Occi
dentale dal regime razzista 
di Verwoerd. 

In questa relazione il co
mitato si dichiara favorevole 
all'applicazione di boicottag
gi e blocchi economici onde 
costringere il Sud Africa a 
cedere il suo mandato sul
l'Africa Sud Occidentale. 

L'approva/iune del docu
mento non e avvenuta senza 
discussioni. Particolarmente 
umiliante per il nostro paese 
(e illuminante circa natura 
e orientamenti del governo 
di centro-sinistra), il delega
to italiano Ludovico Carduc-
ci-Artnisio è stato l'unico, 
assieme all'inglese Hugh, a 
sollevare obiezioni circa la 
applicazione di sanzioni con* 
tro il Sud Africa. 

Perfino 
coi 

razzisti! 
Mnricdi l'Italia si è aste

nuta, all'ONU, dal voto su 
una mozione con la quale 
nove rumorìi afro-asiatiche, 
oltre all'URSS e alla Ju
goslavia, cercavano di in
durre il Porfognl.'o a con
cedere l'indipendenza at-
l'Angola. Ieri, sempre al
l'ONU, il delegato italiano 
e stato il solo, insieme con 
quello britannico, a solle
vare obiezioni alla proposta 
di adottare sanzioni econo
miche contro il governo 
stidafricana>~se questo non 
porrà fine dita sua politica 
di discriminazione e oppres
sione razziale. 'In altre pa
role, il governo italiano si 
à comportato, ancora una 
volta, come se gli interessi 
del nostro Paese coincides
sero con quelli dei peggio
ri Stati colonialisti; o co
me se l'Italia fosse essa 
stessa una potenza colo
niale. 

Non sono ignoti a nessu
no i tentativi di approccio 
di certi uomini politici cat
tolici nei confronti del mon
do arabo e dell'Africa m 
generale. Non è un mistero 
il fatto che, partecipando 
alla lotta internazionale per 
la conquista di posizioni fa
vorevoli in Marocco o m 
Tuntsta, tn Iran o in Gior
dania, l'ente petrolifero di 
Stato assume atteggiamen
ti anche esplicitamente po
lemici verso la dura, esosa 
politica del vecchio colo
nialismo. Le preoccupazio
ni del Pontefice di presen
tare un volto sollecito ai 
popoli che si liberano dal 
giogo coloniale, sono pure 
evidenti e troveranno sen
z'altro un riflesso nel pros
simo Concilio Ecumenico. 
Un certo bisogno di correg
gere la nostra politica ette-
ra è avvertito da alcuni set
tori della DC. 

Ultima manifestazione di 
questo stato d'animo è un 
articolo dell'on. Del Bo, in 
cui si afferma che « l'auto
nomia della politica estera 
occorre riuscire a conqui
starsela ». 

Ebbene: nonostante Que
sti fermenti, umori, vellei
tà, intenzioni, quando st ar
riva al dunque, cioè al foto, 
o alla concreta necessità di 
prendere questa o quella 
decisione, questa o quella 
iniziativa, ti governo di cen
tro - sinistra, come quelli 
centristi, è incapace di di
stinguersi, di agire autono
mamente, di separare, sui 
pure di poco, la sua respon
sabilità da quella degli Stati 
imperialisti. E su Cuba o 
su Berlino, sull'Angola o 
sul Sud Africa, sulla Cina 
e sulle basi missilistiche, fi
nisce sempre per fare quel 
che vogliono Adenauer, 
Kennedy, De Gaulle o Mac
millan. Il che da un lato 
svela i limiti dell'attuale 
formula governativa, la sua 
debolezza e anche la dema
gogia e Io strumentalismo 
di certe sue proclamate tn-
tenztom; e dall'altro dimo
stra che per • conquistarsi 
l'autonomia della politica 
estera » l'Italia ha bisogno 
di ben auro, non di conti
nuità. via di audaci e i iso-
Iute rotture con un passato 
di supina acquiescenza uglt 
ordini emanati da capitali 
straniere. 
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Camera: dibattito sull'ENEL 

Respinto remendamento 
Senato 

D.C e missini 
«alfieri» 

del latino 
Interventi di Boccassi e De Simone 

sugli Enti 
regionali 

Oggi il voto sugli articoli 5, 6, 7 e 8 

Al Senato è ieri proseguita 
la discussione della legge sul
la scuola media dell'obbligo, 
mentre i contatti tra i partiti 
del centro-sinistra per la ri
cerca di un accordo per cor
reggere i gravi emendamenti 
del ministro Gui hanno re
gistrato una battuta di ar
resto. E* impressione anzi de
gli osservatori politici che 
da parte degli esponenti re
pubblicani e socialdemocra
tici — con un nuovo grave 
cedimento alla DC — si sa
rebbe per ora convenuto di 
lasciare che la maggioranza 
de al Senato approvi il te
sto Gui, promettendo che la 
questione verrà riproposta 
quando la legge passerà alla 
Camera. 

Il primo oratore nella se
duta al Senato, il compagno 
BOCCASSI, si è soffermato 
sui problemi dell'assistenza 
sanitaria agli alunni, affer
mando la necessità che ven
ga istituito un vero e pro
prio servizio sanitario scola
stico, come branca autono
ma del ministero della Sa
nità. 

Il de BOLLETTIERI si è 
dichiarato d'accordo con gli 
emendamenti Gui, che salve
rebbero i « principi spiritua
listici » dell'educazione sco
lastica, e perchè consentireb
bero la selezione delle élitcs. 
Egli ha però annunciato la 
presentazione di;xin emenda
mento; èecotitìoK i l . quale i 
migliori alunni potranno es
sere mantenuti agli studi a 
spese dello Stato. 

Il compagno DE SIMONE, 
dopo aver ribadito la posi
zione dei comunisti contro 
gli emendamenti Gui, ha ri 
levato che l'emendamento 
proposto dal de Bellisario 
nella commissione P.I., e da 
questa approvato, sull'acces
so a tutte le facoltà univer
sitarie (eccetto quelle di let
tere e filosofia) con la li
cenza del liceo scientifico, 
non è sufficiente. Bisogna in
fatti garantire che in tutti i 
Comuni dove vi è soltanto 
un liceo classico, gli studen
ti possano frequentare anche 
il corso scientifico... 

GUI (ministro della RI . ) : 
Questo si potrà vedere quan
do si discuterà la legge del 
governo sui licei... 

DE SIMONE: No. si può 
subito correggere la legge og
gi in discussione, per stabi
lire che in quei Comuni, nel 
Liceo classico venga istituita 
una sezione di liceo scien
tifico. 

BELLISARIO (de): La 
proposta e buona e il mi
nistro non dovrebbe avere 
difficoltà ad accettarla. (L'on. 
Gui dà segni invece di di
sappunto e irritazione). 

Il missino BARBARO ha 
quindi, con reboante retori
ca, illustrato all'* incolto » 
Senato il significato dell'in
segnamento del latino, soste
nendo che il governo troppo 
ha ceduto alle pressioni delle 
sinistre materialistiche nel 
confinare il latino in un ruo
lo secondario. 

Anche il de VALSECCHI 
ha parlato dello stesso argo
mento, dicendo di volere un 
rinnovamento del contenuto 
dell'istruzione, ma tacendo 
sul fatto che il mantenimen
to dell'insegnamento del la
tino tende proprio a impe
dire questo rinnovamento. 

La discussione generale 
dovrebbe concludersi nella 
seduta di oggi. 

Chiesta 
al Senato 

fa convocazione 
della Commissione 

esteri 
Il compagno Mencaraglla, a 

nome del gruppo comunista del 
Senato, ha chiesto al presidente 
della commissione Esteri di con
vocare la commissione per di
scutere sui problemi del di
sarmo e della sospensione degli 
esperimenti nucleari. 

Un gruppo di senatori comu
nisti e socialisti ha chiesto al 
ministro del Lavoro, on. Berti-
nelll. di riferire alla commis
sione Lavoro sulla situazione 
dell'INA-Casa. alla luce di 
quanto emerso nelle recenti 
campagne di stampa. 

Dopo la lunga discussione 
sull'articolo 4 della legge di 
nazionalizzazione dell'energia 
elettrica, la Camera ha af
frontato ieri nel corso di due 
sedute, l'esame dei successivi 
articoli 5, 6, 7 e 8 della leggo. 
che verranno votati nella 
mattinata di oggi. 

L'articolo 5 stabilisce la 
misura degli indenniz/.i de 
terminati « sulla media dei 
valori del capitile delle so 
cietà quale risulta dai prezzi 
di compenso delle azioni vel
ia borsa di Milano nel perio
do 1959-'61 >. L'ammontare 
complessivo dell' indennizzo 
sarà effettuato — afferma il 
successivo articolo 6 — « in 
dieci annualità a partire dal 
1. gennaio 1963, con un in
teresse annuo del 5.50'fr * 
L'articolo 7 prevede per 
l'ENEL la possibilità di ac
quistare direttamente le azio 
ni delle società che venissero 
offerte dai portatori, corri
spondendo in cambio obbli 
gazionì emesse dallo stesso 
ENEL. L'articolo 8 infine sta
bilisce il regime finanziario 
cui sarà sottoposto l'ENEL. 

Anche su questi articoli 
erano stati presentati dal 
gruppo comunista alcuni e-

f senatori 
del P.C./. 
sui lavori 
a Palazzo 
Madama 

Il gruppo dei senatori comu
nisti si è riunito ieri sera sotto 
la presidenza del sen. Terracini 

f>er discutere il calendario dei 
avori dell'Assemblea. Il grup
po ha deciso le misure da 
adottare affinché il lavoro della 
Assemblea e delle commissioni 
proceda rapidamente e sia sven. 
tata ogni manovra dei gruppi 
della destra, tendente a rallen
tare l'attiviti parlamentare, per 
impedire l'approvazione nei ter. 
mini d'obbligo dei progetti più 
importanti — che sono, d'altra 
parte, elementi fondamentali del 

i programma di governo — qua
li il progetto per la Regione 
Friuli-Venezia Giulia e quello 

J* nazionalizzazione 

Terni elettrica : 
aspetti della 

nazionalizzazione 
Modificato l'emendamento Anderlini-Radi 

Con l'approvazione dell'ar- dosi delle loro amicizie po-
ticolo 4 della legge istituti 
va dell'ENEL la Camera ha 
deciso ieri anche la naziona
lizzazione della Tcrnuelettri-
ca. E* stata cosi vinta una 
lunga battaglia contro la so
cietà Terni, i cui dirigenti 
hanno condotto una aperta 
e serrata offensiva contro la 
nazionalizzazione, avvalen-

Commissioni 

Il governo 
ripresenta 
la legge 

Tambroni 
sulla P.S. 

Il governo di centro-sini
stra intende mantenere pres
soché intatte le disposizioni 
contenute nel Testo Unico 
della legge di P.S., la cui 
prima stesura risale, come è 
noto, al 1931. Il progetto di 
legge governativo, basato su 
un testo presentato a suo 
tempo dall'on. Tambroni al 
quale il ministro Taviani ha 
apportato emendamenti mar
ginali, contempla infatti il 
ripristino della censura sul
la stampa, il controllo dei 
prefetti su tutte le associa
zioni, esclusi i partiti politici 
e le organizzazioni sindacali, 
nonché il mantenimento del 
la facoltà di proclamare lo 
stato di pericolo pubblico da 
parte del ministro dell'inter
no. Lo stesso disegno di leg
ge, infine, rifiuta ogni di
sciplina democratica sull'u
so delle armi da parte della 
polizia nelle manifestazioni 
politiche e sindacali. 

A queste sorprendenti con
clusioni è giunto un comi
tato ristretto appositamente 
nominato. 

Il presidente della seconda 
commissione della Camera, 
on. Riccio (de), nell'i lìustrn-
re ieri mattina il progetto 
governativo, ha detto che i 
disegni di legge presentati 
dal compagno Guidi e dal 
socialista Luzzatto, per una 
riforma profondamente de
mocratica della legge di PS 
costituiscono un < attacco 

1 massiccio > alla legge stessa. 

litiche, soprattutto democri 
stiane, e delle loro numero
se aderenze -presso gli am
bienti governativi della re
gione. 

Il voto della Camera san
cisce, dunque, la sconfitta 
della Terni, responsabile 
massima del mancato svilup
po economico e sociale del
l'Umbria. Si deve alla fer
mezza e alla tempestività 
con cui il nostro partito e le 
forze democratiche hanno 
rintuzzato la campagna del
la società IRI se il provve
dimento di nazionalizzazione 
è stato varato. 

Se è giusto, tuttavia, sot
tolineare il successo ottenu
to, non si può ignorare che 
alla Camera dei deputati, 
con un'azione a sorpresa 
concertata all'ultimo istante 
e diretta dal sottosegretario 
Micheli, si è lavorato per at
tribuire alcuni pesanti favo
ri non tanto ai settori pro
duttivi della Terni che non 
saranno nazionalizzati ( in
dustrie chimiche, siderurgi
che e cementiere), quanto 
ai gruppi privati con i quali 
la società ha contratto o po
trà contrarre combinazioni 
produttive. 

Nella ceduta pomeridiana 
di martedì, infatti. la mag
gioranza di centro-sinistra, 
dimenticando gli impegni 
presi nella mattinata duran
te una riunione di parla
mentari umbri, ha introdot
to all'emendamento Ander
lini-Radi, con il quale la 
« commissione dei 45 » ave
va deciso la nazionalizzazio
ne della Terni-elettrica, una 
modifica sostanziale. In tal 
modo, le condizioni di favore 
previste dal provvedimento 
saranno accordate non più 
per « le attività residue di
rettamente esercitate > dalla 
Terni, ma per « le attività 
esercitate o in corso di rea
lizzazione all'entrata in vi
gore della legge >. Cosi, 
l'ENEL dovrà fornire ener
gia a prezzi di affezione an
che alla Tcrninos. costituita 
di recente fra le società IRI 
e l'americana United Steel 
Corporation, e alle combi
nazioni che la stessa Terni 
potrà creare fino al momen
to in cui la legge andrà in 
vigore. 

E' vero che, a seguito di 
un intervento del compagno 
Guidi, il socialista Anderlini 
aveva dichiarato di non vo
ler "favorire" il monopolio 
americano ed è anche vero 
che l'atteggiamento dei fan-
faniani e dello stesso mini
stro Bo era diverso. Ma que
sto non annulla il fatto che 
tutti i deputati del centro
sinistra hanno approvato 
un'operazione dorotea. 

mondamenti migliorativi mi
ranti ad evitare un eccessivo 
aggravio allo Stato, a difen
dere gli interessi dei piccoli 
azionisti, a impedire la so
pravvivenza delle società e-
lettriche, le quali invece, 
grazie al testo approvato dal
la Commissione, resterebbero 
in vita con una loro immu
tata capacità finanziaria 
pronte ad ogni a/ione di di
turbo e di pressione. 

La situazione politica 

Moro richiama 
i suoi alleati 

all'ordine e alla lealtà» 
Un articolo della « Discussione»— Voci sulla ri
forma del Senato — L'on. Scalia riconosce i 

pericoli di una scissione della CGIL 

Una notizia interessante, ai 
Pini della discussione sul-
l'« anticipo elettorale » e lo 
scioglimento delle Camere, si 
è avuta ieri, a proposito della 
riforma del Senato. L'Ufficio 
di Presidenza di Palazzo Ma
dama ha diramato una rettifi
ca a - una notizia secondo la 
quale il disegno di legge sulla 
riforma del Senato (si tratta 
di una legge costituzionale, 
che prevede la modificazione 
degli articoli 5fl, 57 e 60 della 
Costituzione) sarebbe tornato 

11 compagni) DAMI ha prò- I all'esame del Senato, in se 
posto che alla misura coiti- c o n d a lettura, dopo il 7 no 
plessiva dell'indennizzo ven
ga sottratta la media dei di
videndi corrisposti dalle so
cietà nel triennio: si tratta di 
complessivi 70 miliardi che 
lo Stato in questo modo po
trebbe risparmiare. Una cifra 
ancora più rilevante potreb
be essere risparmiata so si 
accettasse un secondo emen
damento Dami che suggeri
sce di escludere dall'inden
nizzo le quote di partecioa-
zione dell'IRI e dell'ENI ad 
imprese elettriche (per TIRI 
tuttavia si prevede la corre
sponsione. per 30 anni, a par
tire dal 31 dicembre '63, dei 
proventi che l'istituto ha ri
cavato, nel 1961, a titolo di 
dividendo, da partecipazioni 
a società elettriche) 

E' in effetti abbastanza sin
golare che lo Stato preveda 
di indennizzare l'ENI e l'IRI. 
mentre esclude dall'indenniz
zo le imprese gestite da Enti 
pubblici e dalle Ferrovie del
lo Stato. 

In particolare per ciò che 
si riferisce alle FF.SS. anche 
il democristiano COLASAN-
l O ha espresso le sue pre
occupazioni per il mancato 
Indennizzo, e il compagno 
MARCHESI ha proposto che 
esse vengano indennizzate, 
stante anche le difficili con
dizioni di bilancio in cui si 
trovano, almeno della spesa 
sostenuta per la centrale di 
Monastero, ammontante a 30 
miliardi. Cosi il compagno 
FAILLA ha proposto che sia 
fatto salvo il diritto della 
Regione siciliana all'inden
nizzo in relazione ai fondi 
forniti all'Ente Siciliano di 
Elettricità. 

Di grande portata un emen
damento sostitutivo illustra
to dal compagno DAMI al
l'articolo 6. Esso propone: 
a) che l'indennizzo venga 
corrisposto sotto forma dt 
obbligazioni rilasciate non 
alle società mo ai singoli 
azionisti (ciò eviterebbe la 
sopravvivenza delle attuali 
Fccietà elettriche); b) che le 
obbligazioni siano rimborsa
bili in 40 annualità a par
tire dal 31 dicembre I960. 
Ciò darebbe un maggior re
spiro all'azione dell'ENEL; 
in modo analogo del resto in 
altri paesi si è risolto il pro
blema dei tempi dell'inden
nizzo (in Francia, per fare 
solo un esempio esso viene 
corrisposto in 50 anni, ed a 
partire dal 1968!). Il paga
mento dell'indennizzo in un 
decennio inoltre rischia di 
appesantire fatalmente il 
mercato obbligazionario, ha 
detto il compagno Dami, get
tando sul mercato a scadenze 
serrate una massa moneta
ria troppo ragguardevole 
per non far temere ripercus
sioni inflazionistiche: e) che. 
fino alla concorrenza di 5 
milioni le obbligazioni cor
risposte a titolo di indenniz-
ÌÌIJ siano < indicizzate >: as
sicurate cioè contro j rischi 
d: svalutazione della mone
ta. Tale misura tende a tu
telare i piccoli azionisti, fi
no ad un massimo di 5 mi
lioni procapite, assicurando
li contro le oscillazioni del 
mercato e le svalutazioni 
monetarie, con il minimo sa
crifìcio da parte dell'ENEL. 

Nel corso della seduta an
timeridiana. era stato respin
to a scrutinio «egreto, con 
163 voti favorevoli e 218 con
trari, l'emendamento Laconi 
all'articolo 4 della legge, con 
il quale si proponeva che gli 
Enti regionali di elettricità 
della Sardegna e della Sici
lia potessero ottenere dal
l'Ente la concessione dello 
esercizio di tutte le attività 

Il compagno FAILLA ha 
sottolineato l'importanza dei 
problemi che l'emendamento 
affrontava ed il carattere po
litico della scelta che la Ca
mera al riguardo era chia
mata a dare. « L'emendamen
to — egli ha affermato — 
concerne la sostanza stessa 
del rinnovamento che con il 
disegno ài legge si intende 
attuare e che potrà esservi 
solo se saranno fatte salve 
le esigenze democratiche di 
tino attiva partecipazione de
gli Enti regionali e locali al 
processo di rinnovamento 
stesso >. 

Il socialista on. GIOLITTI 
ha annunciato il voto contra
rio del iuo grappo. i 

vembre. La Presidenza del Se
nato ha rettificato, precisan
do che avendo la Camera mo
dificato il testo già approvato 
dal Senato, questi dovrà tor
nare ad esaminare il testo non I 

ma lettura ». Ai fini del calen
dario parlamentare, ciò signifi
ca che il progetto stesso dovrà 
tornare alla Camera dopo tre 
mesi dall'approvazione da par
te del Senato, e poi tornare 
« in seconda lettura » al Se
nato. E' evidente che, in que
ste condizioni, l'approvazione 
definitiva della legge sul Se
nato non potrà avvenire prima 
della seconda metà di febbraio. 
Il che, affermavano alcuni, ren
derebbe impossibile arrivare 
allo scioglimento delle Came
re prima di quella data. Vi è 
stato chi ha voluto scorgere in 
questa rettifica da parte della 
Presidenza del Senato, un sin
tomo di malumore politico e di 
urto fra le diverse correnti e 
personalità democristiane sia 
sul problema dell'anticipo del
le elezioni che sul tema della 

già e in seconda », ma « in pri-lriforma del Senato. 

Il nuovo 
ambasciatore 
cecoslovacco 

E' giunto ieri a Roma da Fraga il nuovo ambasciatore 
della Repubblica Socialista Cecoslovacca ing. Jan Bus-
niak. Il diplomatico era accompagnato dalla consorte, 
Drahomira Busniakova, e dai figlioli Ivan e Milan. 
L'ambasciatore Busniak è stato ricevuto dal ministro 
Roberti, capo del cerimoniale del ministero degli Esteri 
italiano, dall'ambasciatore di Polonia Wilman, dal mini
stri di Bulgaria, Romania e Ungheria, Christov, Macoveij 
e Simo, dal consigliere dell'Ambasciata dell'URSS, P o -
krovski, dal consigliere Arno Kraus e dagli altri diplo
matici dell'ambasciata cecoslovacca. Nella foto: il nuovo 
ambasciatore con la consorte alla stazione Termini 

Scuola 

Niente proroga 
per le borse 

Oggi scade il termine per le domande 
Grave disagio fra gli studenti 

Osai è l'ultimo giorno ut:Ie 
per presentare le domande d: 
partecipazione ai concorsi prò 
vinc-.ali per le borse di studio 
istituite a favoro desìi stu
denti delle scuole secondario. 
artistiche e delia scuoia del
l'obbligo. Nessuna decisione o 
stata presa da! Ministero per 
un provvedimento di prorosa 
nonostante le numerose richie
ste avanzate in questo senso 
I compagn: on.ii Natta. Seron , 
Alleata e Scior:Ili-Borelli. ;er: 
l'altro hanno interpellato sul 
problema u ministro della P.I. 
facendo presente che nulla im
pediva chp. £. spostassero di un 
mese le scadenze per domanda 
e la prova scritta. 

Le richieste di proroga ap
paiono giustificate dal fatto che 
la mancala popolarizzazione del 
provvedimento ha messo in no
tevole difficolta gli studenti del. 
le scuole pubbliche ed ha posto 
invece in posizione di favore 
quelli delle scuole private ai 
quali erano state inviate in 
tempo le necessarie istruzioni. 

Intanto gli uffici distrettuali 

delle imposte non sono in grado 
di rilasciare in tempo utile i 
certificati tributari da allegare 
alle domande ed il tardivo prov
vedimento del Ministero P.I. che 
consente la consegna dei certi
ficati anche dopo 1,- domande 
(ma non oltre il 10 ottobre* 
emanato solo ieri l'altro, non 
è conosciuto da tutti gii stu
denti: molti saranno cosi coloro 
che. per non essere stati messi 
tempestivamente a conoscenza 
delle modalità dei concorsi, ri
nunceranno a parteciparvi. 

Ieri numerose associazioni stu. 
dentesche di Udine. Modena. 
Bologna, Padova. Napoli, To
rino, Firenze e Milano hanno 
emesso un comunicato in cui si 
chiedono almeno venti giorni di 
proroga del termine stabilito. 
» Tale proroga — affermano le 
associazioni — si rende neces
saria se non si vuol dar luogo 
ad una situazione di privilegio 
per cui ottenga «a borsa di stu
dio chi ha potuto presentare 
in tempo la domanda e non chi 
e effettivamente meritevole*. , 

ARTICOLO DELLA «DISCUS-
JIUNL » Un articolo di aperto 
e secco richiama ai partiti, al
leati a moderare la discussio
ne e l'urto in seno alla mag
gioranza, appare sul prossimo 
numero della Discussione, or
gano centrale della DC. Dopo 
aver affermato che « non c'è 
difficoltà ad ammettere che il 
dialogo fra i partiti che ap
poggiano il governo non è più 
sereno come alla vigilia delle 
vacanze », la Discussione cerca 
di difendere la DC dall'accusa 
di voler usare la legge sulla 
scuola con criteri di « discri 
minazione sociale » e lamenta 
che alcuni partiti abbiano già 
aperto la campagna elettorale 
« impostandola in chiave di 
denuncia dei difetti, degli er 
rori e degli inadempimenti » 
Il giornale osserva che ciò è 
male, « poiché tanto megliq e 
più a lungo si potrà andare 
avanti quanto più i singoli par 
titi si comporteranno con leal
tà e senso di responsabilità 
La Discussione ricorda gli im
pegni presi da Fanfanì sulle 
regioni e l'agricoltura e poi 
torna a criticare tanto gli al
leati quanto gli impazienti 
delle file « centriste » e « do-
rotee », affermando che « non 
ci sembra un gran metodo 
impostare la campagna elet
torale sulla denigrazione degli 
alleati, erigendo sé stessi a 
cavalieri senza macchia e sen
za paura e indicando nei pro
pri attuali compagni di strada 
i responsabili delle insuffi-
cenze passate e delle perples
sità per l'avvenire ». Il gior
nale riafferma quindi la linea 
di Napoli e l'appoggio al go
verno e invita gli alleati ad 
« agire nella medesima pro
spettiva rimanendo fedeli al
l'obiettivo ultimo, che è :di 
rafforzato, ed estendere l'area 
democratica isolando i comuni
sti e l'estrema dèstra ». Se ciò 
avverrà, dice il giornale, « tut
to procederà nel migliore dei 
modi ». Altrimenti « tutto tor
nerebbe in discussione ». L'ar
ticolo, come si vede, è abba
stanza esplicito. Esso, in so
stanza, è anche una risposta 
di tipo < fanfaniano » alle 
pressioni interne dei « doro-
tei » che tuttavia sono accol 
te specialmente, nella secchez
za del richiamo agli alleati 
per il rispetto dei patti e, per 
il mantenimento degli « obiet
tivi ultimi » della formula di 
centro-sinistra. Sull'argomento 
di attualità ieri è intervenuta 
anche la Civiltà Cattolica, che 
sposando in pieno le tesi « cen
triste » di Sceiba e Gonella 
richiamava severamente il PSI 
al dovere di garantire una rot
tura con il PCI nelle future 
giunte regionali. 

D.C. E SCUOLA I colloqui sul 
problema della scuola e del 
latino, sono continuati ieri, 
a Montecitorio, mentre' a Pa
lazzo Madama era in corso il 
dibattito. Dai diversi incon
tri, a quanto si è appreso, è 
uscito confermato (e il Popolo 
di ieri ne dava ulteriore con
ferma) che la posizione sul 
latino espressa dagli emenda
menti Gui resta quella della 
DC e del governo. La DC 
avrebbe addirittura impostato 
la trattativa (con l'accordo del 
PSDI e del PRI) non già al 
fine di giungere a un chiari
mento fin da ora, nel dibatti
to al Senato, ma nella spe
ranza di persuadere i socia
listi a un accordo quando la 
discussione andrà alla Came
ra. Questa è sembrata essere 
la posizione dei rappresentanti 
della DC. nel corso dei collo
qui di ieri. Al punto ." cui sono 
giunte le trattative, dunque. 
nulla lascia prevedere un 
mutamento della situazione, 
che dovrebbe vedere i socia
listi votare contro la legge al 
Senato. Alcune voci afferma
vano che il PSI sarebbe inten
zionato a votare arche alla Ca
mera contro il bilancio della 
P. I.. che verrà in discussione 
nei prossimi giorni. 

IN BREVE 
Milazzo: sindaco comunista 

Il deputato regionale comunista Emanuele Tuccari è stato 
eletto sindaco di Milazzo cori 12 voti. Undici voti sono andati 
al sindaco uscente, il socialdemocratico Sante Recupero, ex 
deputato regionale. 

Sei miliardi per vittime nazisti ; 
Rispondendo ad una interrogazione del compagno on. Po-

lano, il ministro del Tesoro ha reso noto che il consiglio dei 
ministri ha approvato recentemente il disegno di legge con
cernente la ratifica e l'esecuzione dell'accordo tra la Repub
blica Italiana e la Germania di Bonn per gli indennizzi ai cit
tadini italiani deportati dai nazisti. La somma messa a di
sposizione delle vittime del nazismo ammonta a circa G mi. 

' liardi di lire. H governo si è impegnato a presentare quanto 
prima il provvedimento legislativo che fisserà i criteri del 
pagamento degli indennizzi agli aventi diritto. 

Bari: Segni alla Fiera del Levante 
Il presidente della Repubblica ha visitato ieri la Fiera del 

Levante, accolto dal ministro Codacci-Pisanelh, dal sindaco 
di Bari, Lozupone. e da altre autorità. Il 'sindaco e il vicepre
sidente della Fiera, dr. Triggiani. hanno sottolineato, nei loro 
discorsi di saluto, le impellenti necessità di Uaii con parti
colare riferimento alla necessita di porre fine al fenomeno 
dell'emigrazione, attraverso nuovi investimenti produttivi. 

Nel pomeriggio Segni ha visitato la zona industriale di 
Bari, ripartendo quindi in aereo per Roma. 

Chicago-Roma in 8 ore 
L'Alitalia ha stabilito ieri un primato fra Chicago e Roma 

collegando le «lue metropol- con Un volo diretto di 8 ore e 26 
minuti. Il quadrireattoie DC8 della compagnia, con 134 pas
seggeri e 9 uomini di equipaggio a bordo, oltre al carico com
pleto e merci e posta, ha volato alla velocità media di 922.5 
km. orari. Partito alle 01.59 ora italiana è arrivato a Roma 
alle 10.25. 

Senato: Friuli-Venezia Giulia 
La I Commissione del Senato ha ieri concluso, in sede re

ferente. la discussione generale della legge costituzionale 
sulla creazione della Regione speciale Friuli-Venezia Giulia. 
Oggi la commissione comincerà l'esame degli articoli, che 
si dovrebbe concludere nella prossima settimana, in modo che 
la legge possa passare all'esame dell'aula entro la fine del 
mese in corso. 

I missini hanno presentato una relazione di minoranza ed 
hanno preannunciato la presentazione di un gran numero 
di emendamenti. 

Sicilia: all'ARS dimissioni di D'Angelo 
Le dimissioni del presidente D'Angelo e della giunta di 

governo, all'ordine del giorno dell'Assemblea regionale sici
liana convocata per oggi, sono ritenute irrevocabili. Ciò si
gnifica che la sessione in corso sarà automaticamente con
clusa con la presa d'atto delle dimissioni e che i 90 deputati 
siciliani saranno riconvocati a domicilio, presumibilmente per 
il 4 o 5 ottobre. 

Ieri, intanto, i contatti fra i partiti del centro-sinistra per 
dare una soluzione alla crisi sono entrati in una fase parti
colarmente delicata. A Palazzo d'Orleans si è svolta una riu
nione cui hanno partecipato D'Angelo. Verzotto e Gullotti per 
la DC. Lauricella. Corallo e Marino per il PSI. Sanfilippo per 
i repubblicani e Bino Napoli per il PSDI. 

Secondo indiscrezioni si sarebbe trattato dell'inizio di trat
tative ufficiali che continueranno nei prossimi giorni. Già 
.stamattina, peraltro, sarebbe stato affrontato il problema della 
distribuzione degli assessorati. La DC avrebbe accettato che 
i posti riservati al PSI vengano portati da tre a quattro, pur 
senza rinunciare a nessuna delle sue posizioni di potere 

Napoli: l'on. Porzio stazionario 
Le condizioni di salute dell'on. Porzio, che da giorni si 

dibatte fra la vita e la morte, sono stazionarie. Cosi ha di
chiarato il dottor Scognamiglio. il quale ha aggiunto: - La 
saltuaria lucidità mentale gli permette di intendere e di co
noscere. ma la estrema debolezza non gli consente di par
lare ». Alle 20.30 di ieri la temperatura era di 388 e la pres
sione normale. Fra i numerosi telegrammi di auguri perve
nuti all'illustre degente, uno del presidente della Repubblica. 
onorevole Segni. 

Cuneo: commemorato eccidio di Boves 
La Resistenza cuneese nel lflesimo anniversario dell'ec

cidio di Boves. ha reso omaggio ieri sera al monumento che 
a Boves ricorda il sacrificio di 132 cittadini inermi, trucidati 
dai nazifascisti mentre abbandonavano le loro case in fiam
me. Un corteo di automobili lungo quasi due chilometri ha 
lasciato piazza Galimberti di Cuneo alle 20.15 per recarsi a 
Boves. dove ha deposto una corona di fiori davanti alla 
lapide recante i nomi dei caduti partigiani e delle vittime 
civili dell'eroica resistenza bovrsana Oltre ai 132 civili a 
Boves furono trucidati 157 partigiani. 

Montecitorio 

Critiche del PCI 
alla legge per 

i terremotati 

C.I.S.L E AUTONOMIA DEI 
SINDACATI L'on. Scalia se
gretario confederale della 
CISL, parlando a Palermo, è 
tornato ad occuparsi del pro
blema dell'autonomìa dei sin
dacati, criticando « il frazioni
smo sindacale, come quello 
che deriverebbe dalla accetta
zione del principio che i par
titi politici possano avere una 
funzione integratrice del sin
dacato >. L'on. Scalia, a que
sto proposito, ha anche affer
mato che « non si può consi
derare positivamente un even
tuale abbandono della CGIL 
da parte dei socialisti, che 
creerebbe un'altra centrale 
sindacale definita socialista 
imponendo la rinuncia definiti
va alla autonomia e, quindi, 
ad ogni prospettiva di unità 
dei lavoratori ». 

ITI. f. I 

La commissione Lavori 
Pubblici della Camera ha 
proseguito ieri l'esame del
la legge per le zone terre
motate deirirpinia e del 
Sannio. Il compagno on. Pie
tro Amendola ha sottolinea
to come il disegno di legge 
si intitoli impropriamente 
« provvedimenti anche per 
la rinascita >: in esso infat
ti non si affronta il proble
ma dello sviluppo economi
co e civile della zona indi
cando misure atte ad affron
tarlo. 

Il compagno Amendola ha 
rilevato la necessità della 
programmazione economica 
regionale, della pianificazio
ne urbanistica per compren
sori di Comuni, mettendo in 
luce l'urgenza di emanare 
leggi agrarie, di finanziare 
i programmi di bonifica ed 
irrigazione già approvati, di 
realizzare la sistemazione 
delle attrezzature idrauliche 
ed idraulico-forestali e di 
sviluppare q u e l l e civili 
(ospedali, viabilità ecc.). 

Circa i problemi della ri
costruzione. il compagno P. 
Amendola ha chiesto che il 
disegno di legge venga mi
gliorato fissando già oggi gli 
stanziamenti per i futuri 
esercizi finanziari, miglio
rando lo stanziamento a fa
vore dei bilanci comunali. 
costruendo nuove baracche e 
provvedendo contemporanea
mente a dotare i contadini 
di ricoveri per il bestiame e 
di grano da semina. Per i 
senza tetto ha chiesto anche 
un sussidio continuativo. Al
tri punti sollevati dal com

pagno Amendola sono itati: 
la necessità che lo Stato si 
assuma a totale carico il ri
pristino e la costruzione ex 
novo delle opere pubbliche 
statali, provinciali, comu
nali: l'obbligo, e non già la 
facoltà, dei proprietari di 
avvalersi dei benefici della 
legge per la costruzione del
le nuove case rurali; la pre
disposizione di piani regola
tori e di ricostruzione da 
parte di consorzi di comuni 
integrati da tecnici dell'am
ministrazione d e i Lavori 
Pubblici: e infine l'esigenza 
di una bonifica edilizia in
tegrale nei comuni terremo
tati. che abbracci anche le 
abitazioni non colpite dalla 
calamità, attraverso un in
tervento più massiccio del
l'iniziativa pubblica, mentre 
è opportuno (a garanzia dei 
piccoli proprietari dell'allog
gio e degli inquilini sini
strati, affinché la ricostru
zione sia sollecita, comple
ta, non fonte di ingiustizie) 
che essa avvenga a iniziati
va preminente e prevalente 
dello Stato. 

Il compagno Pietro Amen
dola ha concluso invitando 
il Governo a rivedere il di
segno di legge venendo in
contro alle proposte avan
zate. 

Tatti I deputati comu
nisti sono tenuti ad essere 
presenti alle sedate anti
meridiane di oggi e do
mani. 
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Dopo più di due mesi di crisi lacerante 

ggi si vota 
in Algeria per 
la osf fruente 

Sei milioni e mezzo di elettori — Perchè i comunisti invitano a 
votare in massa per l'Ufficio politico — Appello di Ben Beila 

Dal nostro inviato 
ALGERI, 18." 

Domani gli algerini si re
cano alle urne per eleggere 
l'Assemblea Costituente e 
per gettare le basi dei po
teri istituzionali dello Sta
to. Al di là delle tempeste 
politicìic verificatesi fra i 
capi della rivoluzione alge
rina TIP! corso di due mesi 
e mezzo, a nessuno (ini 
sfugge che quella di doma
ni è una giornata storica 
nella vita ulgerina perchè, 
segnando l'aito di nascita 
del nuovo Stato sovrano, 
mette anclie una pietra tom
bale sulla dominazione colo. 
nialista. 

L'Algeria occuperà il suo 
posto ncll'ONU subito dopo 
la nomina del governo. 1 set
te anni di guerra ed un mi
lione di tnorti costituiscono 
lo scotto pagato per questa 
indipendenza, che gli algeri
ni vedono già proiettata ver. 
so il futuro. Alt Yaita, il se
gretario generale dei sinda
cati. ha detto nel <uo discor
so elettorale clic la nuova 
Assemblea dovrà permette. 
re di realizzare j fini deliri 
rivoluzione algerina, che 
contano oggi più dell'indi
pendenza. 

Sono stati preparati e di
stribuiti nelle varie zone 10 
milioni di certificati eletto
rali per 6.549.736 elettori; 
nel Sahara, a bordo di al
cuni « DC 4 », sono stati tra
sportati gl'i impianti mecca
nici occorrenti per collegar
si al Rocher Noir, sede deh 
l'Esecutivo , Provvisorio, e 
trasmettere i risultati elet
torali. 

Nella giornata di domani, 
che per quanto, cada dj.: gio
vedì, è stata dichiarata gior
nata festiva, gli elettori vo
teranno due volte: per i can
didati alla Costituente e per 
stabilire quali saranno i po
teri di questa Assemblea, 
che si riunirà per la prima 
volta il 25 settembre e do
vrebbe restare in carica per 
un solo anno. 

La posizione 
dei comunisti 

Il pericolo, su cui la stam. 
pa algerina e le autorità 
mettono stamane l'accento. 
consiste negli atti di violen
za e di intimidazione anti-
elettorale, che vengono per
petrati nella zona controlla
ta dalla quarta WiUaj/a. Lo 
Ufficio Politico, in un suo 
comunicato , afferma che « si 
predica l'astensione dal roto 
all'ombra dei fucili mitra
gliatori ». e non è improba
bile che gli elettori di quei 
villaggi vengano intimoriti 
e si astenaano avivdi dal 
recarsi alle urne Voterà 
compatta la Cahilia? Erro 
un altro interrogativo. Ma 
soltanto domani, dalla per. 
ceninole dei rotanti, sarà 
possibile aiudienrr la popo
larità dèlie candidature pro
poste dall'Ufficio politico, e 
non solo in senso generale. 
ma anche per quelln che con
cerne le varie circoscrizioni 
dell'Algeria. 

Il colonnello Belrheri. 
dello Statn maonìore di R-m. 
medien è stato nominata on-
gi capo della oendarmerin 
narinnnle. »n senno dell'im
portanza rhe viene attribuì. 
ta alla repressione delle il. 
legalità, cosi orari da esse. 
re definite dal Partito r- \ 
munista nlaerino. in una in
ferriata del *uo senrrtarìr\ 
generale Bouhalì nll'Huma-
nité . ' annasteritrnn trion
fante. insicurezza ** di*nrdì 
ne*. Votare, rotare tutf*. 
lottare contro l'astersione, s-
afferma in questa «feceo in. 
ferrista, assume ooo ' imn•"»»-. 
tanzn de^ì^irn. Anche dnnn 
are-r rritir~«t-> ;j carattere TV. 
co drmncrntifo Hi ni>r<;te rie. 
Z'Oni ti Pirt'tn nnrrrtiri<*'a 
alner'rin rit'rve che il fritti 
essenziale T?on era niir1!^ ''» 
presentare delle nrfrn-ìe 
ste oooi ma di ottenere ra
pidamente la nascita di »"* 
potere nazionale lenisiat'fn 
Il P.C..4. r ispondendo a cer
ti interroaatiri <ul *uo ap
poggio all'Ufficio politico. 
affermo: < Dopo arer fnt*a 
la r>rccitazin*ic che in nessun 
momento abbiamo aopoaa'n-
in tutte le atiiri'n dell'Uffi
cia pnliticn senza e<c1u*io-
ne.. il senso del nostro cr». 
stenno è *tatn tanln più ri
soluto ogni rolla che si tro
vava ad onerare nel quadro 
dell'orientamento politico an
ticolonialista, affermato dai 
membri dell'Ufficio politico. 

€ Noi speriamo che gli atti 
è*% responsabil i dcll'U/ficto 

Politico siano in futuro con
formi al programma dì Trì
poli. In quanto al pericolo 
di dittatura di cui parlano 
alcuni patrioti, il Partito co
munista algerino non può far 
processi alle intenzioni di 
questo o quel dirigente. Es
so ha l'abitudine di giudicare 
uomini e partiti muovendo 
dal loro programma, dalla 
loro politica, dai loro atti. 
Ed è quel lo che continuere
mo a fare... ». 

Queste le ultime posizioni 
politiche a poche ore di di
stanza dal voto. 

La sensazione, in alcuni 
ambienti politici algerini, e 
che, dopo le elezioni, la si
tuazione sarà presa ferma
mente in mano dall'Ufficio 
Politico e che essa diventerà 
polìticamente stabile. 

Interrogativi 
sul futuro 

In altri ambienti , e sono 
essenzialmente quelli vicino 
all'ex Governo Provvisorio 
Algerino, si ritiene, all'oppo
sto, che i nodi torneranno al 
pettine dopo la consultazio
ne elettorale. Sulla cui ur
genza, tutto sommato, si so
no trovati alla fine d'accor
do anche gli oppositori. Le 
dimissioni di Budiaf, dalle 
liste potrebbero essere inter
pretate nel senso che la lot
ta non sarà tanto scatenata 
nell'Assemblea Costituente, 
dove si dice che Ben Bella 
possa contare sull'appoggio 
dell'ottanta per. cento dei 
mèmbri che la costituiranno, 
e che viene definita dagli 
avversari un'assemblea fan
tasma, bensì nel C N R A 
(Consiglio Nazionale della 
Rivoluzione Algerina,!. hi 
effetti, nessuno può dire e-
sattamente, oggi, su quali 
posizioni si raggrupperanno 
i 12 membri di questo orga
nismo supremo che non è 
più stato riunito da Tripoli 
in poi. Esso dovrà essere con
vocato una decina di giorni 
dopo le elezioni, ma non si 
sa se tale riunione avverrà 
prima o dopo la formazione 
del governo e la elezione del 
Presidente della Repubblica. 

Se questa convocazione vi 
sarà, infatti, dopo tali atti 
sovrani, non e ben chiaro 
quali successi l'opposizione, 
che fa capo a Belkraccm 
Krim, Ben Khedda e Budiaf, 
potrà ottenere, se non sul 
piano della discussione dei 
principi che dovranno gui
dare il cammino della rivo
luzione algerina. 

La sensazione di chi scri
ve è che l'appoggio dal bas
so alla autorità che è stata 
finalmente in grado di con
sentire a questo jmese di vo
tare è diventato sempre più 
grande tra te masse popo
lari, e conferisce a questo 
potere radici notevolmente 
unitarie. Fatto decisivo, poi
ché malgrado le divisioni 
tuttora esistenti, tende a 
scomparire quel pericolo di 
« congolizzazione » che è sta
to minacciosamente presente 
sulla nuora Algeria 

Un appello 
di Ben Bella 

Questa sera Ben Bella ha 
rivolto alla radio un appello 
agli elettori: < L'imperativo 
che ha indotto l'Ufficio poli
tico a dare il via a queste 
elezioni, che gli accordi di 
Evian prevedevano per la 
fine di giugno — egli ha 
detto — consiste nella vo
lontà di dare all'Algeria la 
sua prima Assemblea costi
tuente e di realizzare il pro
gramma che passiamo rias
sumere in poche parole. 1, 
mettere ordine in uno Alge-

sconrollu dalla guerra, 
dare jl via alla risurrezione 
nazionale nella pace ritro
vala 2) Il governo che l ' a s 
semblea Costituente designe
rà dovrà assumere tutte le 
responsabil ità; nulla, infatti, 
potrà essere realizzato senza 
un potere stabile e democra
tico FT questa la prima con
dizione per consolidare la 
sicurezza e la tranquillità 
dell'Algeria, 3) La Costi
tuzione che l'Assemblea vo
terà sarà democratica perche 
uscita da una rotazione se
greta, senza restrizioni di al
cuna specie; questa Costi
tuzione garantirà l'ordine e 

I redditi dei contadini colpiti per miliardi di lire 

Dopo la siccità calano 
le cavallette 

della speculazione 
< 1 1 

U anniversario 
di Porta Pia 

La mancanza di foraggi ha spinto a 
svendere il bestiame sottocosto - lo Fe-
derconsorzi al centro dell'operazione 

che danneggia i coltivatori 

Ricorre oggi. 20 set tembre, l'ottatitaducsimii anniversario delia « breccia di 
Porta Pia ». Con la presa di Roma si concluse il processo di itnifira/itinc nazio
nale e lo Stato Italiano nacque sul la base del principio di Cavour « l ibera Chiesa 
in l ibero Stato ». La data è stata cancel lata dal calendario delle festività nazio
nali dalla D.C. e dai governi centristi , secondo il d isegno di clcricalizzaziouc 
del le strutture nazionali perseguito in tutti questi anni. Il « 20 set tembre », 
tuttavia, resta come un giorno fondamentale nel ricordo e nel cuore di tanti 
cittadini ed ha ancora oggi un preciso significato democrat ico . La battaglia per 
le libertà costituzionali e repubblicane, anzi, è più c h e mai attuale proprio per 
i propositi integralisti ai quali una parte della D. C. non vuol rinunciare. 
NELLA FOTO: una stampa della a breccia ». 

L'estate, questn torrida e-
stale del 1%2, sembra ormai 
volgere ni tonnine. Ieri il 
termometro è sceso di qual
che grado in tutto il paese e 
nell'arco alpino, al di sopra 
dei 1000 metri, si sono avute 
le prime nevicate. Le previ
sioni del tempo delincano 
possibilità di temporali sul 
versante tirrenico ed adria
tico, mentre al Nord la forte 
nuvolosità può risolversi in 
nuove precipitazioni. Già ieri 
nella provìncia di Venezia 
si sono avuti nubifragi vio
lentissimi con gravi danni 
per le colture agrarie. 

Sui mercati agricoli, dopo 
In siccità, si precipitano to
me tante caval lette gli spe
culatori singoli ci organizzati 
dietro grandi enti. Si tratta 
di una operazione in grande 
stile che prende di mira deci
ne di migliaia di capi di be
st iame e tutto il mercato del
la carne. Questo è stato, in
fatti, il settore più colpito 
dalla siccità e le ripercussio
ni della mancanza d'acqua 
sono ancora in pieno svi lup
po anche se il tempo e cam
biato. 

Sopratutto nel Veneto, in 
Kmilia, in una parte della 
Lombardia, nel le Valli del 
Piemonte, in Toscana, in 
Umbria e nelle Marche de
cine di migl iaia di contadini 
sono stati costretti a vendere 
il loro bestiame sottocosto 
per mancanza di adeguate 
quantità dei foraggi che as
sicurano l'alimentazione dei 
capi allevati . Granoturco, fie
no, erba medica ed altre er
be sono state letteralmente 
bruciate dal grande caldo e 
dalla mancanza d'acqua: nel
le ult ime sett imane il prez
zo del l 'al imenta/ ione del be
stiame è rapidamente salito 
alle stelle. 

Nel maggio scorso, ad 
esempio, un quintale di cru
sca costava circa 3.800 lire: 
in questi giorni non si com
pra a meno di 4.H0O-4.900 li
re al quintale. Ver l'erba me
dica clic cpiattro mesi fa co
stava 2.000 lire ni quintale 
si è giunti ora a quota 2.600. 
Ancora più forti gli aumenti 
dei mangimi « composti » 
che vengono messi in vendi
ta dalle grandi case indu
striali. una buona parte tra
mite la Eederconsorzi e altri 
enti ad essa collegati: i tipi 

Nei corridoi di Montecitorio 

L'on. Canini aggredisce 
il giornalista Staterà 

ria 

i diritti del la eguaglianza di 
tutti i cittadini». 

Maria A. Macciocchi 

Il deputato liberale ha colpito il giorna
lista che aveva criticato alcuni articoli 
del Barzini, denigratori del Parlamento 
La protesta del Sindacato stampa 
Il deputato liberale Luigi 

Barzini tia aggrediti- ;e. i , 
a Montecitorio, il gminai .ata 
Vittorio Staterà. ;nfoimalore 
poluico della « Stampa > il 
quale aveva criticato alcuni 
articoli del Barz.m 3ul Par
lamento. apparsi sul settima
nale L'Europeo, definendoli 
« qualunquist ici >. Lo sgra
devo le e grave episodio é 
avvenuto nei corridoi della 
Camera dei deputati verso 
mezzogiorno. Mentre il Bar
zini stava conversando con 
l'on. La Malfa, che a sua vol
ta crit icava quegli stessi arti
coli del Barzini di aperta de
nigrazione de! Parlamento, si 
e avvic inato ai due il colle
ga Staterà. Nel corso della 
breve conversazione a tre il 
col lega Staterà — che come 
giornalista conosce il Barzi
ni da a lmeno trent'anni — 
esprimeva francamente il suo 
giudizio, affermando che si 
trattava di articoli di sapore 
qualunquist ico degni del fu 

Gugl ie lmo Giannini. Qualche 
minuto dopo il Barzini, an
dato in cerca del col lega Sta
terà, lo raggiungeva in un 
corridoio della Camera e s i i 
si avventava contro schiaf
feggiandolo sul viso Mentre 
il col lega Staterà, sanguinali 
te e con gli occhiali frantu
mati. veniva soccorso e me
dicato al pronto soccorso del
la Camera, l'on. Barzini, 
trionfante, si rifugiava co
raggiosamente nell 'aula. Vit
torio Staterà, in seguito , col to 
da collasso, è s tato traspor
tato nella sua abitazione, 
dove per ordine del medico. 
e stato costretto a rimanere 
a ietto. 

L'episodio, ovv iamente , ha 
so l levato l ' indignazione ge
nerale, fra i deputati e fra i 
giornalisti parlamentari . Il 
s indacato stampa parlamen
tare in un suo ordine del 
giorno ha deplorato il fatta 
esprimendo la sua solidarietà 
con il col lega Staterà. 

Un vero «liberale» 
Ancora una tolta il Itar-

zini (il cui a junior » ita a 
rammentare quanto lasse me
glio il « senior ni è al centro 
della cronaca seminerà, bper-
nacchinto. e nulamente. dal no
to nitore !.. \1 Salerno Mulo 
delle salottiere facezie del na
to a play-hot m che quella i ol
la ni et «no per oggetto il Hi. 
n>rgtmento italiano, il llar-
Zini questa tolta, indurita la 
mascella ha preso audacemen
te a schiaffi un suo più anziano 
collega, miope e claudicante, 
reo di averlo criticato in ria 
del tutto privala. Stendiamo 
un velo sulla nobiltà del ge
sto teppistico di questa ventale 
del • costume liberale » \on 
c'era da attendersi di meglio 
da chi si tenne mestamente 
un pcrnacehto in pieno riso 
»olo perchè il suo autore era 
giovane e aitante. Ciò die più 
ci interessa sottolineare è che 
il fatto è ben più graie dì un 
semplice incidente fra giorno-
listi. 

Grata infatti e tale da me
ritare un attento esame da 
parte del Presidente della Ca

mera — ò che un deputato, in 
veste di giornalista, si permet
ta non pia di criticare, ma di 
denigrare. dileggiare e inlan-
care il Parlamento Che riìi il 
llnrzini lacrin per ripagare eh 
ambienti " liberali n che lo 
/ninno fritto elrueere, cii'iln 
poco Conia IMI ere il latto 
die <r deputati e giornalisti 
hanno tulli i diritti ili critica. 
anche aspra. a nessuno è per
messo il diritto di diffama
zione nei confronti del Par
lamento. 

L'episodio del Barzini » 
giornalista che diffama, a pa
gamento. l'istituto nel quale 
siede il Barzini . deputato, era 
già abbastanza indecente per 
conni MIO Ma adesso, dopo In 
scandalosa e teppistica coda 
apposta dal Itarzini • deputalo 
agli articoli del Barzini -
giornalista, è tempo chr da 
parte di chi di dovere venga 
la necessaria deplorazione r/io 
aiuti ropinione pubblica a 
distinguere tra ciò che e un 
Barzini jr. e ciò che deve es
sere un deputato. 

di questi mangimi sono mol
tissimi, ma comunque si pnr-
lu di munenti di 1000-2000 
lire al quintale ed anche più. 

Bisogna tener conto che 
anche in situazione normale 
il margine di guadagno dei 
contadini allevatori è molto 
ristretto perche la carne che 
i consumatori pagano 1.000 
ed anche 2.000 lire al chilo 
viene acquistata, a peso vi
vo, a poco più di 200-250 lire: 
l'aumento del prezzo del lo-
raggi e ilei mangimi ha spin
to i contadini e gli allevatori 
a < sfollare » la stalla por
tando al mercato un numero 
di capi superiore a quello 
solito. 

La conseguenza di tutto 
ciò peserà gravemente sul 
iechino complessivo dei con
tadini. dei mezzadri, dei pic
coli e medi allevatori, perche* 
il prezzo dei bestiame ven
duto vivo e fortemente cala
to e tende ancora a precipi
tare. 

Lo diminuzioni registrate 
nelle varie < piazze > vanno 
dalle 30 ed anche più lire in 
meno (al chi lo-vivo) pur le 
vacche e di 40 lire per i bo
vini da macello. Ma queste 
sono rilevazioni medie. Nel 
Veneto i bovini da macel lo 
di prima qualità che si ven
devano due sett imane fa a 
340 lire il chi lo-vivo sono 
scesi ora a meno di 300 lire 
In Toscana le vacche quotate 
quindici giorni or sono 300-
320 si vendono ora difficil
mente con uno scarto in me
no che in qualche < piazza > 
è anche di 50 lire. La situa
zione è particolarmente pe
sante nelle zone di monta
gna, in particolare sui rilie
vi alpini, ove in questo pe
riodo vengono venduti capi 
da al levamento che poi <:ono 
portati in pianura: la man
canza di foraggi ha fatto ea
lare i prezzi all'ingrosso an
che del 40 per cento. 

I miliardi che in questo 
modo i grandi commissiona
ri, gli enti vari che domina
no il mercato della carne 
(anche in questo campo ri
troviamo la Federconsorzi e 
lo sue « collegate >) rastrel
lano dalle tasche dei conta
dini, non andranno certo o 
vantaggio dei consumatori: 
i prezzi della carne al con
sumo, infatti non accennano 
minimamente a diminuire, 
nemmeno di una lira al chi
lo. 

II problema sembra ora 
complicarsi per il fatto che 
la siccità ha colpito non solo 
l'Italia ma anche quasi a n t a 
l'Europa: per sostenere i 
prezzi all'ingrosso si paria 
di nuove chiusure delle fron
tiere (misura che si è sem
pre risolta più a vantaggio 

[degli speculatori che dei 
contadini) e ciò crea con
trasti in seno ai paesi ade
renti al MEC. In particolare 
Francia e Olanda che espor
tano carne sono contrarie a 
siffatte misure di blocco. 

Per le altre produzioni 
agrarie — a parte il grano 
sul quale la siccità ha influi
to solo in zone limitate e 
particolarmente in Sicilia — 
la situazione è grave per 
l'olivo del quale quest'anno 
si attendeva un raccolto «pie
no > mentre ora ci si atten
de una diminuzione forse del 
30-40 per cento come me
dia. In Sicil ia il raccolto del
le o l ive sarà dimezzato. For
ti riduzioni (di oltre il 10 |>er 
cento) del raccolto e del la 
resa sono previste anche poi 
le barbabietole eia zucchero. 
Il raccolto delle patate sa:>. 
probabilmente diminuito di 
un quarto rispetto al lOt',1 

Si ripropone anche que
st'anno il problema dell'aiu
to ai contadini colpiti da av
versità atmosferiche. L'Al
leanza nazionale dei conta
dini ha particolarmente in
sistito sulla necessità di 
queste misure: 1) sgravi fi
scali per i contadini; 2) con
tributi e crediti dati con 
precedenza assoluta a coloro 
che vivono del solo reddito 
di lavoro agricolo; 3) asse
gnazione alle aziende conta
dine di mangimi e di forag
gi a basso prezzo. Ma è an
che ora di porre mano a mi
sure contro il monopolio 
commerciale per stronenre 
speculazioni che si rinnovano 
ogni anno. 

Diamante Limiti 

Il grafico illustra la diminuzione del prezzi all'ingrosso 
delle vacche (in alto) e del buoi, verificatasi In questi 
giorni, in conseguenza della siccità. I prezzi sono per 
un chilo a peso vivo 

Chimica farmaceutica 

La «sanolisina» 
per combattere 

il cancro 
Importanti comunicazioni al Sim
posio internazionale di Firenze 

Dibattito sui tranquillanti 
Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 1» 
/ trciiKiuiltanti ed un nuovo 

cuitibiotico, la sarcolbtna, so
no stati i grandi jjrotayonhti 
del -Simposio Internazionale 
di chimica farmaceutica», con
clusosi questa mattina, dopo 
tre giorni di lavori nella Sala 
Bianca di Palazzo Pitti. 

Per tre alornl, trecento 
scienziati di t'cntidu? paesi 
hanno riferito sui risultati 
delle loro lunalie e minuziose 
ricerche di laboratorio e han
no messo a fuoco i problemi 
che la moderna chimica far
maceutica deve risolvere per 
KinciTe le più dif/icìli delle 
sue battaglie, prima fra tut
te quella contro il cancro. 

La siircolislna potrebbe di
mostrarsi un'arma di estrema 
utilità Questo nuovo antibio
tico. estratto da una muffa nel 
corso di pazienti ricerche ef

fettuate da scienziati ina ic i 
e sovietici, sembra che abbia 
prodigiose capacità rfi attac
care e sconfìggere• alcuni tipi 
di cellule cancerogene. 

Fra qualche anno, quindi. 
sconfìggeremo uno dei fla-

Pìetralung* 

Notte 

ali addiaccio 

per paura 

del terremoto 
i 

CITTA' DI CASTKLLO, 19 
Due scosse di terremoto so

no state avve i t i t e questa se
ra r.cll'alta val le del Tevere. 
A Città di Castello si è av
vertita una sola scossa di 
pochi secondi, mentre nel lo 
stesso momento a Pietralun-
ga, distante pochi chilome
tri, se ne avvert ivano due 
che seminavano il panico fra 
la popolazione. 

La gente che si trovava in 
casa ha visto i tavoli e le 
stovigl ie muoversi ed e usci
ta precipitosamente per le 
strade. Paventando il ripe
tersi del fenomeno tellurico, 
con intensità maggiore, mol
te famiglie si sono preparate 
a trascorrere la notte all'ad
diaccio. 

gcllt della nostra epoca con 
preparati molto simili a quel
li che usiamo attualmente ver 
stroncare raffreddori ed in
fluenze, con un antibiotico 
come la familiare pennicel-
lina? Affermare una cosa del 
genere è prematuro, li prof. 
Shemuakm. dell'Istituto di 
chimica dei prodottt naturali 
dell'Accademia delle scienze 
mediche di Mosca, che al 
-S impos io - di Palazzo Pitti 
ha tenuto una documentata 
relazione sugli esperimenti 
condotti da lui e dal suo col
lega Kolosov per lo studio 
delle possibilità di impiego 
della sarcolisina nella lotta 
contro i tumori maligni, ha 
però affermato che. per il 
momento, gli esperimenti ef
fettuati con la sarcolisina 
hanno portato dei risultati di 
un certo interesse; -Quando 
ci accorgemmo che la sarcoli-
sin.i aveva una certa azione 
contro alcune forme cance
rogene. intensificammo i no
stri sforzi. Scoprimmo allora 
che la sua possibilità di im-
niego era fortemente limita
ta dal suo alto Srado di tos
sicità. Per ovviare a questo 
inconveniente, abbinammo la 
sarcolisina con alcune sostan
ze aminoacido. Le prove sono 
state soddisfacenti -. 

Anche gli scienziati inpleit. 
statunitensi, giapponesi, han
no ritolto In loro attenzione 
agli antibiotici per la cura 
del cancro Per liberare, però* 
l'umanità dall'incubo dei tu
mori. hanno sottolineato oli 
saenz'dt a Palazzo Pitti, è 
Kccessario un massiccio sfor
mo conaiunto fra gli scienziati 
di tutto ti mondo: per scon
figgere ti cancro bisogna isti
tuire una specie di OSU del
la medicina 
- Pr.mn di prendere un tran-
qu:!lTnte — ha detto il prof. 
Jncker di Basilea — è «nd'-
«rionsibi'.t» ecrsirtare gempre 
;1 proprio m?d:eo Non biso
gna r,wi fidarsi d?i consisti! 
-mene ?e d. interessati dei 
cono-scenti. che hanno ottenu
to buoni r.suitat! usando 
questo o quel prodotto So
lo l medico «a qual è il pre
parato che fa al vostro case. 
Conosce il farmaco e cono
sce il vostro organzino-. 

Anche gli altri farmacologi 
sono dello stesso parere. Il 
premio *VobeI Bor^t. d km 
dichiarato che il campo ovet
to dagli studi sul farmaci 
psico-tropici t'iranquillanti) è 
molto rasto e che occorre ri
cercare e sverimentare anco
ra molto II prof Boret. ri-
tDOndcnrto nd una nostra do
manda sulla opportunità o 
meno di istituire nel nostro 
paese la brerettabilità dei 
orodotti farmaceutici si * di
chiarato contrario ad una ini
ziativa del genere: - Non tf 
deve speculare sulla sa lute^ 
ha soqgiunto. 

G. D*9flnnoc«nH 
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Incredibile al « Galilei » 

Niente scuola 
i i * 

9 

pc chi 
non è romano 

Ha quindici anni P vuol di
ventare perito meccanico, ma 
non ci riuscii a, nonostante sia 

' in possesso di tutte le qualità 
necessarie per conseguir? il di
ploma che desidera, o per il 
quale si sta preparando da an
ni. Giovanni Vecchioni risiede 
ad Anccia. non a Roma: per 
questa ragione è stato respinto 
dalla scuola dove è andato ad 
iscriversi, il «Galileo Galilei-
di via Conte Verde. 

Siccome ha studiato per tre 
anni presso l'istituto di avvia
mento di Genzano, il ragazzo 
dovrebbe proseguire gli studi 
nella sua zona di origine, do
ve però non esistono istituti 
tecnici industriali del tipo che 
desidera. Quando ha insistito 
per essere iscritto, spiegando le 
sue ragioni, gli hanno risposto* 
« Vada al "Duca di Aosta" di 
via Taranto. L\. forse, lo po
tranno accettare". 

Altro viaggio inutile: al « Du. 
ca d'Aosta » Giovanni Vecchio
ni potrà diventare battitore eli 
lamiera c verniciatore » spruz
zo. elettricista bobinatore ed 
elettricista telefonista, falegna
me ed ebanista, fotografo ed 
idraulico, costruttore di stampi 
r stampatore di materie plasti
che. ma non perito meccanico. 
Anzi, l'istituto può rilasciare -
dopo tre anni di studio — solo 
un attestato di capacità profes
sionale. non un diploma. 

Le iscrizioni al « Galileo Ga
lilei», SÌ chiudono ogni. C'è 
ancora qualche ora di tempo 
per risolvere il problema di 
questo ragazzo. Ma quanti al
tri della sua stessa età hanno 

trovato la porta dell'istituto 
sbarrata, ed hanno dovuto, o 
dovranno, ricorrere a una so
luzione di ripiego? 

Lo scorso anno per diverse 
notti ci fu la •< fila •• dei gio
vani davanti all'ingresso del 
« Galilei -, E molti furono re
spinti ugualmente. Esauriti i 
mille posti disponibili, centi. 
naia di aspiranti allievi non 
vennero accettati. 

A molti — come è stato fatto 
con Vecchioni — viene consi
gliato di rivolgersi agli istituti 
confessionali II giovane , di 
Aricela ha bussato a una ' di 
queste porte. •- Ben lieti di ac
coglierla' •-. gli hanno detto. In 
un anno però, .ivrebbe do
vuto pag ire sessantasei mila li
re di retta 

Inizio 
delle 

lezioni 
E* stato ufficialmente 

confermato dal Provvedi
torato agli studi che le 
scuole si apriranno il pri
llo ottobre. Una eccezione 
/iene fatta per le scuole di 
nuova istituzione per le 
quali è autorizzato l'inizio 
il 10 ottobre. GII istituti più 
affollati dovranno disporre 
il funzionamento graduale 
delle classi nei giorni che 
vanno dal primo all'otto ot
tobre. 

Domenica prossima 

12 festival 
dell' Unità 

Doménica prossima si svol
geranno dodici Festival della 
•stampa. I compagni dei t,uar-
jtieri cittadini e di alcuni co
lmimi della provincia «tanno 
• preparando con slancio le ma-
Inifestazioni che richiameranno 
[migliaia di cittadini. 

Il Festival di maggiore rilie
vo, come abbiamo già nnnim-

Iciato, è quello di Torpignattara. 
|alla preparazione del quale par
teciperanno le sezioni della zo-
|na Cavillila, del Prenestino e 
lell'Appio. Parlerà il sen. Pie
tro Secchia. 

Le altre feste si svolgeranno 
|al Portuense (piazzale della 
tadio) dove parlerà l'on. Giu

lio Spallone; ad Acilia (per la 
bona mare) dove parlerà l'on. 
Edoardo D'Onofrio, alla Rustica 

|(on. Nadia Spano), a Vigna 

Mangani (sen. Antonio Perenti), 
a Finocchio (on. Otello Nan-
nuzzi), a Genazzano (Giovanni 
Ranalll). a Valmontone (sen. 
Mario Mammucari). a Frascati 
(Giovanni Berlinguer), a bor
gata Fidene (Enzo Lapiccirella), 
ad Artena (Angiolo Marroni) e 
a Montecelio (Giovanni Gan-
dolfo) 

Contemporaneamente conti
nua con lena il lavoro per la 
sottoscrizione Ecco la gradua
toria delle vane zone rispetto 
agli obiettivi fissati dall'inizio 
della campagna: Centro 83V<: 
Portuense 79.7; Trionfale 75.2; 
Prenestina 68,2; Salaria G4.7; 
Flaminia 02; Casilina fil.8; Ap-
pia (50; Ostiense 59; Aurelia 
5H.8; ZoZna mare SI; Tiburtina 
43; Castelli 38,1; Civitavecchia 
32,6; Collcferro 27,1; Tivoli 21,3 

La Vlady allo Zoo 

Marina e 
i pinguini 

L'aeioporto tutto d'oro di Fiu
micino continua a ingoiare de
naro. 

La pista numero due ha in
fatti seguito, a poco più di un 
anno di distanza, la stessa sorte 
di quella provinciale: sul un. 
stro, che « jee t» di 120 tonnel
late percorrono a elevata velo
cità prima di spiccare il volo. 
si sono aparte buche e crepe 
tanto allarmanti da rendere 
necessaria la chiusura al traf
fico. 

Da oltre venti giorni sono in 
corso, lungo i primi cinquecen
to dei 2 900 metri della pista. 
febbrili quanto misteriosi lavo
ri. Decine di autotreni carichi 
di materiale da costruzione 
vanno e vengono di giorno e di 
notte, i contadini delle campa
gne vicine sentono esplodere di 
tanto le mine, dal terrazzo del
l'aeroporto si vedono in lon
tananza. avvolti in una densa 
cortina di fumonero, squadre di 
operai e compressori, ruspe e 
altre macchine. Il grande can
tiere, aperto dalla S.A.B. un 
mese fa. è sorvegliato da pat. 
tuglie della polizia militare af
finchè gli estranei non si av
vicinino. 

Quando finiranno i lavori? Di 
che tipo di lavori si tratta? 

Ne il ministero della Difesa 
né quello dei Lavori pubblici 
hanno ritenuto di dover dare 
iill'opinione pubblica — viva
mente Interessata dopo tanti 
scandali, n tutto quanto riguar
da l'aeroporto Intercontinenta
le — una qualsiasi spiegazione 
su quello che sta accandendo. 

Un funzionario della direzio
ne dell'aeroporto ha affermato 
Ieri, a titolo confidenziale, che 
la pista andrebbe rifatta ex-
novo (se non andiamo errati 
questo avverrebbe per la quar
ta volta) perdio quando fu co
struita non ci si preoccupò del
lo sviluppo che avrebbe avuto 
l'aviazione civile e non si pre
vide l'entrata in funzione dei 
reattori. Non sappiamo in quale 
misura tale imprevidenza fosse 
motivata da oscuri calcoli di 
convenienza personale: sta di 
fatto che la pista, costruita ol
tretutto su un terreno acquitri
noso. non regge i pesanti aerei 
attualmente in uso e ancor me
no reggerà quelli allo studio 
delle varie compagnie. 

Un tecnico della S.A.B.. la 
stessa impresa che Vanno scor
so rifece/-la pista numero uno. 
ha dichiarato che quelli in cor
so sono lavori di « rappezza
mento >*. Non è stato possibile 
sapere nulla di più preciso. Se
condo le cosidette autorità. 
quanto sarà speso e quanti anni 
si dovrà ancora aspettare pri
ma che l'aeroporto sia comple
tamente efficiente, non £ cosa 
che deve interessare l'opinione 
pubblica. 

Di certo c'è comunque che 
altro denaro sarà sperperato in 
aggiunta ai miliardi già in
ghiottiti dal -Leonardo da Vin
ci ». La commissione parlamen
tare che svolse l'inchiesta sullo 
« scandalo di Fiumicino •* affer
mò d'altro canto ne'.la sua re
lazione ufficiale che oltre ai 
42 miliardi già allegramente 
usciti dnlle casse dello Stato e 
finiti non si sa bene come, al
tri 30 miliardi dovranno essere 
spesi per la realizzazione del 
piano « delle opere di comple
tamento e sistemazione defini
t iva- . E' sperabile che le opere 
in corso siano almeno quelle 
previste dal piano stesso. 

Del disastro dell'aeroporto 
hanno la responsabilità i noti 
personaggi che furono posti 
sotto accusa nel dibattito par» 
lamentare dello scorso gennaio. 
Ministri, colonnelli amici del
l'alto clero, burocrati e cpianti 
parteciparono al festino iniziato 
nel 1948 e non ancora termi
nato .sono chi più chi meno re
sponsabili degli assurdi criteri 
con i quali venne scelto ed ac
quistato il terreno sul quale è 
stato poi costruito il «« Leonardo 
da Vinci ». Un terreno acqui
trinoso. assolutamente sconsi-
gliabile anche da un profano. 
che venne pagato in media 740 
mila lire l'ettaro, anziché 300 
mila come era stato stabilito in 
un primo tempo. 

Le piste vennero fatto e ri
fatte aggiungendo a quelle ori
ginali altri errori ed altri spre
chi- La commissione d'inchiesta 
nella sua relazione auspicava 
che per il futuro fosse posta 
-Va più vigile attenzione sugli 
ulteriori lavori necessari al 
completamento dell'opera -. Il 
silenzio osservato sulla preca
rietà della pista numero due 
non lascia in proposito molto 
tranquilli. 

Deciso dal capo* delia polizia 

Senza fine i guai dell'«aeroporto tutto d'oro» 

Altra pista fuori uso a Fiumicino 
malgrado imiliardi spesi _ 

Terremoto 
in questura 
Il capo della Mobile trasferito all'autoparco — Lo sostituisce 

il commissario Migliorini con poteri straordinari 

Tre coppie di pinguini, giunte dalla Terra del Fuoco, 
fanno parte da ieri «'ella grande famiglia dello zoo. Il 
primo pasto del soggiorno romano è stato offerto loro 

|è dell'attrice Marina Vlad>: da oggi lo «serviranno» invece 
I piccoli visitatori. (Nella foto: Marina Vlady imbocca 
i pia-mini) . 

picco la 
cronaca 

IL GIORNO 
- Ogcl (?Io\fdl 70 settembre. 

(263-102) Onomastico: Eustacchio 
Il «ole sorge allo ore 6.3 e tra
monta alle 13.24 

BOLLETTINI 
—n?rno|tr»nco. - Nati: macchi 54, 
femmine 53. Morti : maschi 20. 
femmine 1S Matrimoni: 5fi 
- Meteorologico. . Temperature 

di ieri: minima 16. massima 24. 

NOZZE 
Il compagno Alberto Ventu

ra e la gentile signorina Gi
na di Hemardino di «poteranno 
stamane in Campidoglio. Li uni
rà in matrimonio il compagno 
Giunti Agli spo-il gli auguri della 
sezione Trastevere e l nostri. 
CULLA 

La rasa net signor Sergio Pito 
tropaoll è stata Allietata dana 
nascita di una bambina cui e sta. 
to Imposto il nome di Stefania. 
Ali.' mamma, signora Pierina al 
papà e alla neonata I nostri mi
gliori auguri. 

Camion e compressori sulla pista numero 2 In rifacimento. 

Uno studente a Settebagni 

Si spara 
sull'auto 

Era stalo abbandona
lo dalla fidanzata 

Abbandonato dalla fidanza
ta, uno studente di 22 anni si 
è esploso ieri sera nelal sua 
auto un colpo di pistola alla 
testa, riducendosi in fin di vi
ta. I modici del Policlinico lo 
hanno sottoposto ad una lunga 
operazione, che è durata più 
di due ore e disperano di sal
varlo. Il giovane sta ora lot
tando con la morte: se si sal
verà. lo dovrà ad un uomo. 
rimasto sconosciuto, «-he e ac
corso in suo aiuto -subito dopo 
aver sentito la detonazione 

- Addio, non no pos<*o più, 
trovati un'altra. Stefania •• 
Queste le parole conclusivi 

della lotta lettera che hanno 
spinto Pier Paolo GalLirati 
abitante in via Giorgio Baglivi 
12. a spararsi. Lo pirolo della 
fidanzata sono pes ite sul suo 
suo cuore come delle pugna
late. lo hanno spinto a pren
dere la tragica decisione 

Il Gali.irati, apponi ricevu
ta la lettera, è uscito di casa 
con la sua - Topolino -• e ;-i è 
diretto in via Settebell i , a po
chi metri dal posto dove fu 
trovato il cadavere di Mario 
De Chiara ÌL\ cspett.-.'.o che ìa 
strada fosse deserta e M è 
esploso un colpo di rivoltella 
calibro 7,f>5 alla te-t i 

•l'n uomo rhe pi^iv . i nelle 
vicinanze ha sent.to Ji detona 
zione e si è procipit -.to in un 
soccorso Si è subi'o rej,*> con 
to della graviti deile coi dizio
ni del giovane rd h i chiamato 
i carabinieri della t̂.izion.*- del 
l'aeroporto dell'Urbe che. con 
un'auto di pa«>a.;-;io. lo h.*nno 
trasportato prima al pronto 
soccorso della S '! >.rl ì poi .->1 
Policlinico 

Fino a tarda «eri i militari 
non erano ancora nuociti ad 
identificare la Stefania autrice 
della lettera. Nemmeno i pa
renti del Gallanti hanno po
tuto chiarire qu ilche co«a: i 
genitori hanno dtehi-.rato di 
non essere a cono-ct :iza della 
relazione del figlio 

Anna Mann Sofy Ha Uà 
Dicknìunn. una tarata tedesca 
di 35 anni, alloggiata . ll'Ist.-
tuto del Sacro Cuore in via 
della stazione di S Pietro, ha 
tentato di uccidersi con ì bar
biturici. L'ha rinvenuta, or
mai in fin di vita, ieri mattina 
alle otto un'amici, Maria Cri-
sta. che con un'outoambulan-
za della CRI ha provveduto a 
farla trasportare al S Spirito 
Sconosciuti sono i motivi che 
hanno indotto la donna a com
piere il gesto l medici dispe
rano di salvarla. 

Ruspa all'EUR 

Mangia 
le case 

Ktf&-t' 

Cinque casel le di via S. Colombano all'EUR rischiano 
di crollare da un momento all'altro, perchè una ruspa 
dell'impresa Santaronl ha lesionato le loro fondamenta. 
Per la costruzione di un nuovo palazzo, l'impresa ha 
scavato una voragine di 20 metri proprio a ridosso del le 
casette, per le quali gli inquilini pagano l'affitto al Co* 
mune. Sui muri delle case si sono g i i aperte minacciose 
crepe: le cinque famiglie che vi abitano saranno costrette 
ad abbandonarle, se gli scavi non verranno sospesi. 
(Nel la foto: la ruspa sotto le casette pericolanti) . 

Nuovo terremoto in quebtu 
ra: il capo della Mobile Gu
glielmo Carlucci è stato rimos
so dall'incarico e dal prossimo 
cinque ottobre dirigerà l'auto
parco del ministero dell'Intor
no. Al suo posto andrà il dottor 
Domenico Migliorini, l'attuale 
dirigente della cosiddetta II di
visione di polizia giudiziaria 
Egli, contemporaneamente alla 
Squadra Mobile, dirigerà anche 
la Polizia dei costumi e la 
Traffico e Turismo che saranno 
unificate. Il dottor Morlncchi. 
attuale dirigente della Traflico 
e Turismo, sarà allontanato: an. 
drà nella questura di Genova 
con incarichi da vice questore 
Migliorini sarà sostituito alla 
II divisione dal commissario ca
po dottor Bragaglia, attual
mente dirigente del commissa
riato Prati mentre il dottor 
Morlacchi sarà rimpiazzato dal 
dottor Di Pietro, già funziona
rio della stessa sezione. 

Riorganizzazione 
Non sono solo queste le sole 

grosse novità. Il terremoto si 
estenderà anche nel commissa
riati con nuove nomine, tra
sferimenti e clamorose riorga
nizzazioni dei servizi. Tutto —* 
si è fatto capire — per ren
dere più rapida ed efficiente 
l'azione della polizia e per un 
contatto più diretto, meno bu
rocratico, con i cittadini. Nes
suna notizia, però, è stata fatta 
trapelare da San Vitale. La 
questura solo ieri sera alle 20. 
dopo i pressanti solleciti dei 
cronisti, si è limitata ad emet
tere un comunicato, 12 righe 
dattiloscritte in tutto, nelle 
quali si legge che « i n confor
mità poi alte.ormai note di
rettive della Direzione genera
le di P.S. e più .volte, confer
mate. il questore ha g i i da 
tempo messo in * atto alcuni 
provvedimenti per rendere i 
servizi di polizia sempre più 
adeguati alle necessità della ca
pitale -. 

Inutilmente i cronisti hanno 
tentato di strappare altre con
ferme sia a San Vitale che ne
gli uffici del Viminale. « Il que
store Di Stefano e il capo di 
gabinetto Macera sono in ferie 
— si sono sentiti ripetere — 
tutto quello che possiamo dire 
è contenuto nel comunicato «. 
Nulla di più e la cosa è perlo
meno singolare perchè alti fun
zionari e fra essi lo stesso av
vocato Turi che sostituisce il 
questore in un primo tempo 
non avevano smentito le novità. 
Tutto il mistero è subentrato 
dopo un colloquio che il vice 
questore vicario ha avuto al 
Viminale, poco dopo le 19 con 
il capo della polizia. Il tele
grafico e generico comunicato 
è stato emesso solo dopo il mi
sterioso colloquio. 

Gli improvvisi provvedimenti. 
comunque, si prestano ad alcune 
considerazioni Parliamo, inn.in. 
zi tutto, della Squadra mobile. 
L'allontanamento del dott. Car
lucci dal più importante orga
nismo di polizia giudiziaria era 
atteso. Esro è stato spiegato con 
i recenti e clamorosi insuccessi 
collezionati particolarmente nel

l'anno in corso: due delitti in
soluti (quello di via Barbanti 
con l'assassinio della signora 
Maria Gizzi Magliozzi <• Amne
ris >• e quello di Malpasso con 
l'uccisione dei giovane Mano 
De Chiara) ed una paurosa re
crudescenza di reati contro il 
patrimonio* oltre duecento furti 
al Riorno. Il dottor Migliorini, 
dunqupe, inizia il suo lavoro 
con una pesante eredità. 

Il nuovo assetto dei commis
sariati, invece, rientrerebbe in 
quel programma di innovazioni 
e di riforme, allo studio già 
da temilo e in passato annun
ciato dallo stesso capo della 
polizia Vicari. La decisione sa
rebbe stata presa dopo l'espe
rimento. tentato in segreto, in 
alcuni -< commissariati-pilota -
del centro e della periferia: 
una decina in tutto. 

Fino ad oggi l'organizzazione 
di un commissariato si era sem
pre basata sulla suddivisione 
degli uomini m quattro bran
che di lavoro diverse e auto
nome: giudiziaria vera e pro
pria. politica, amministrativa 
(rilascio di licenze, porto d'ar
mi, ecc.) e pronto intervento 
o squadretta speciale per il co
siddetto ordine pubblico. Ora. 
invece, l'area controllata dal 
commissariato sarà divisa in 
zone e ognuna di esse sarà con
trollata da una squadra inve
stita della responsabilità di tut
ti i compiti di polizia. Si vuol 
rendere più diretto, insomma. 
il contatto fra il poliziotto e il 
cittadino e. ad un tempo, si 
vuole snellire la macchina bu
rocratica. Staremo a vedere nei 
fatti se i propositi saranno man
tenuti. 

I dirigenti di polizia sono fi
duciosi. « I primi risultati — ci 
diceva ieri sera un alto funzio
nano di San Vitale — sono 
confortanti. Nei commissariati-
pilota dove l'esperimento dura 
ormai da cinque mesi si è otte
nuta una più razionale utiliz
zazione del personale ed altri 
vantaggi ». 

Sfrano mistero 
Forte di c,uesta esperienza, 

proprio in questi giorni, il que
store Di Stefano ha inviato a 
tutti i dirigenti dei commissa
riati una circolare ciclostilata 
con la quale si danno disposi
zioni per il nuovo riordinamen
to dei servizi sulla base annun
ciata. La circostanza fa apparire 
ancora più strano il mistero in 
cui si è voluto mantenere tutta 
l'operazione. 

E' Inutile sottolineare che 
con la nuova organizzazione si 
aprono delicati problem; per la 
polizia e primo fra tutti quello 
della qualificazione degli uomi
ni. Fino ad oggi nessuno ha 
mai pensato ad affrontarlo e 
la preparazione dei poliziotti è 
tempre stata lanciata al ca60. 
Spesso. anzi, badava che aves
sero sufficiente « grinta » per 
fare carriera. Ma avviato il la
voro su nuove basi bisognerà 
rivedere tante altre cose altri
menti sarà inutile anche van
tarsi di aver imboccato la 
«strada giusta», quella che do
vrà far rispettare a tutti 1 
diritti dei cittadini. Cosa che 
in passato, purtroppo, non è 
sempre avvenuta. Anzi. 

Il tredici al Toto 

«Voglio metà 
milioni » 

il partito 
Conferenza a Tivoli 

Organizzata dal comitato «li zo
na del PCI di Tivoli, avrà luogo 
allo 19.30 in via del Trvvio 9 la 
prima di un ciclo «li conferenze 
dal tema: •« I partiti «• j proble
mi della democrazia. «Iella liber
tà. del socialismo». Oratore: Sil-I 
vio Paolicchi. del Comitato ccn-
tr.ile 

Comitati 
di azienda 

Mie 18."T0 in Federazione «i ter
rà la riunione dei Comitati po
litici di azienda e dei comitati 
direttivi delle cellule aziendali 
dell'industria e dei servizi pub
blici. All'ordine del giorno figu
rano Pesame del contributo d**tto 
«lai le organizzazioni «li partito 
nelle aziende a] mese della 
slampa comunista e le indicazioni 
per l'apertura del dibattito in 
preparazione del X Congresso «lei 
Partito. Relatore sarà il compa
gno Cesare Frcdduzzi della Se
greteria della Federazione 

Convocazioni 
Allo 19 prtsso la sezione Marra-

nella. sono co*»voe-«tì : fegretari 
di sezione e i membri dei C D. 
di cellula della zona Casilina. 
Odg: « Festa dell'Unità di Ro
ma Sud •». 

Alle zi. assemblea generale al
la sezione Salano per la discus
sione delle Tesi del X Congresso 
del PCI La discussione prose
guirà domani alla stessa ora. 

Dibattito su 
Cuba e Berlino 

Alle 20 nei locali della sezione 
Aureli a (via Graziano 15) avrà 
luogo un dibattito pubblico cu» 
sono stati invitati tutti I partiti 
democratici del quartiere, sul te
ma: «Berlino. Cuba e la pace». 
Parteciperà il compagno sen. Ve
llo Spano del Comitato mondiale 
della pace. 

FGCI 
Assembler precongressuali: P.ta 

Maggiore (con Illuminati), Ovidio 
Fraehi (Amaud), Ostiense (ore 
18. Cenerino), Cinecittà (de* Cle
menti). 

•N 

Corrado Marchiani 

Un cameriere af

ferma di aver vin

to in società con 

lo strillone 

Clamoroso colpo di scena nel
la vincita dei 64 milioni al To
tocalcio. Alvaro Arancio, lo 
strillone che ha firmato la sche
dina multìmilionaria. giocava da 
anni -'n società con un amico, un 
cameriere di » Doney -, l'ele
gante bar di via Veneto. -« Gio
cavamo sulla parola — coil ha 
raccontato il cameriere che s: 
chiama Corrado Marchiani ed 
ha moglie ed una fielia — un*i 
volta giocavo io, una volta lui. 
Spesso uno di noi anticipava i 
soldi. Ma il patto era chiaro: 
se si vince, si fa a metà. Coeì 
è successo anche questa volta: 
Alvaro ha pagato il prezzo della 
schedina Ma metà della vin
cita è mia»-. 

Il tono di Corrado Marchiani 
è deciso. Ma e chiaro ch# sta 
passando delle giornate d* tor
mento e di ansia. Alvaro Aran
cio non è neanche andato a tro
varlo: e partito martedì scorso 
per un lunso v i a r i o insieme 
con tutta la fami alia. -> Sono riu
scito a parlargli solo per tele
fono — e sempre il Marchiani 
che parla — e lui mi ha assicu
rato d: non aver dubbi. ch# mi 
avrebbe dato tutta la mia parte. 
Anzi mi ha detto che era ora 
che smettessi di lavorare. Sono 
sicuro che Alvaro non mi farà 
un torto: ma perchè mi stia fa
cendo soffrire così, perchè non 
sia venuto a trovarmi, perché 
non mi abbia scritto non lo ca
pisco proprio . Xon mi deve 
far stare in pena co«l.. -. 

Corrado Marchian* ha. oc-
munque, accettato il eoa*:-
gl.o di Alvaro Arancio: at e 
Lccnziato. Ora passa la Ore 
nella sua casa di via Val d'Ao-
fta 94, vicino al telefono: ogni 
squillo lo fa sussultare. POL, 
quando sente che la voce dal
l'altro capo del filo non è quella 
dell'amico neo-milionario, s-
rabbuia e crolla su una sedia 
stringendosi la testa tra le mani. 
sempre più preoccupato 

Perchè, nonostante rassicura
zione dell'amico. Corrado Mar
chiani ha paura, tanta pauri, 
che tutti ; suoi sogni rimangano 
tal*. 

\ ,̂* 
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Allarme per le sofisticazioni 

Formaggio all'immondizia 
da sei anni 
a Milano 

Dalla nostra redazione 
.MILANO, 19 

Sei quintali di « formag
gio all'immondizia » sono 
stati consumati ogni giorno 
a Milano negli ultimi cinque 
anni. Migliaia, centinaia di 
migliaia di milanesi hanno, 
per anni, cosparso il loro ri
sotto, con «masse eterogenee 
di sporcizia ». come lo stes
so assessore all'Annona, dot
tor Luigi Amendola, ha de
finito il formaggio sofisticato. 

L'allarme che la notizia 
ha provocato, appare più che 
giustificato: il < formaggio 
all'immondizia >, infatti,'non 
solo è privo di qualsiasi va
lore nutritivo: ma può provo
care gravi infezioni intesti
nali e paratifoidee. Le re
sponsabilità di chi ita pro
dotto, nella nostra già pre
caria alimentazione, questa 
nuova < sofisticazione », sono 
molto pesanti. 

Già da stamane si sono 
avuti alla Camera le prime 
ripercussioni. Decine di in
terrogazioni sono state indi
rizzate al ministro della Sa
nità da deputati comunisti, 
socialisti e da altri gruppi. 

Le « mosse eterogenee di 
sporcizia* danno appena una 
idea del materiale usato per 
la confezione del prodotto 
che è stato messo per anni 
in vendita come < grana grat
tugiato»: Vi materie prime 
usate per la confezione delle 
forme di formaggio sofistica
to, vengono, normalmente. 
Jtsate per la confezione dei 
bottoni, dei manici d'om
brello, delle forcine per ca
pelli, di que l l a materia, in
somma, che imita uri 7)0' il 
corno e m i po' la tartaruga. 

Per dare a questo mate
riale un aspetto almeno va-

Alla 
Camera 

lo scandalo 
del formaggio 

In seguito al grave scan
dalo scoppiato a Milano e 
rapidamente estesosi per il 
formaggio « grana » fatto 
con sostanze destinate abi
tualmente quale mangime 
per maiali e bovini, i de
putati comunisti Lajolo, Fo-
gliazza, Arturo Colombi, 
Giancarlo Pajetta, hanno 
interrogato i ministri del
l'Interno, dell'Agricoltura, 
della Sanità, per conoscere 
• quali concreti provvedi. 
menti intendano adottare 
(come la denuncia dei no
mi dei responsabili, la chiu
sura delle aziende oltre alle 
sanzioni di carattere pena
le) nei confronti di quelle 
ditte che hanno immesso 
sul mercato formaggi co
struiti con materie dannose 
alla salute pubblica come 
è emerso dallo scandalo de
nunciato a Milano, che ha 
destato vaste preoccupazio
ni nella pubblica opinione 
che chiede che una più in
tensa attiva azione di vigi
lanza venga portata avan
ti, non soltanto nel settore 
del formaggi, per impedirs 
agli speculatori di conti
nuare ad immettere sul 
mercato prodotti dannosi 
alla salute pubblica -. 

Una interrogazione ana
loga è stata rivolta dal de
putato socialista on. Sca-
rongella. 

game nte commestibile e 
quella compattezza che il 
< prodotto finito * richiede
va. som» state aggiunte so
stanze plastificate, terriccio. 
grassi non vaccini e scorie 
di latte, che. fermentate con 
le altre porcherie, servivano 
a dare al prodotto i} « p r o -
Z u m o » del parmigiano. 

Ma, a parte la « non com
mestibilità >, che pare non 
abbia gran che preoccupato 
produttori e speculatori, ciò 
clic non rendeva ancora il 
prodotto perfetto era il co
lore e la consistenza del 
* grana » sofisticato. Infatti, 
il parmigiano, appariva di 
colore * grigio verde*, più 
leggero di quello autentico 
ed anche il profumo lascia
va abbastanza a desiderare. 
Così sono state inventate le 
confezioni in plastica, ven
dute soprattutto alle tratto
rie, alle mense aziendali e 
nei supermercati, a prezzo 
più basso di quello normale, 
e cioè intorno alle 60 - 70 lire 
l'etto. Se si pensa che que
sto prodotto non costava più 
di 6-7 lire il chilo e veniva 
venduto ai grossisti a 100-
120 lire il chilo, si immagina 
facilmente quale gigantesca 
speculazione si nascondeva 
(e forse si nasconde ancora) 
dietro questa criminale truf
fa ai'danni del consumatore. 

A questi enormi profitti 
fanno riscontro le pene irri
sorie che vengono commina
te ai responsabili delle sofi
sticazioni alimentari. 1 ver
bali delle contravvenzioni 
inviati al Pretore di Milano 
dalla vigilanza annonaria. 
deferiranno probabilmente 
alla giustizia Luigi Calcagne
rà. Lorenzo Grazzini, pro
prietario della ditta Uruglia-
na. gli ambulanti Maria Vi-
cenzini. Gino Verones i e Vit
torio Sali, i mediatori Cal-
ciolari e Calisbari e ì pro
duttori, fratelli BclladcUi. 
per (ili articoli 515 e 516 del 
Codice penale e a norma 
dell'articolo 32 della legge 
speciale numero 2033 del 15 
ottobre 1925. 

Ora. l'art. 515. che tratta 
il caso di vendita di merce 
diversa per qualità e q u a n 
t i tà da quella pattuita, pre
vede una multa fino a 800 
mila lire o la reclusione fino 
a due anni. L'art. 516, che 
tiene conto del caso di mer
ce non genuina venduta per 
genuina', prevede come mas
simo della pena una multa 
di 400 mila lire o sei mesi 
di reclusione. La legge del 
1925 prevede una ammenda 
fissa, e 25 mila lire di con
travvenzione ogni quintale 
prodotto. Naturalmente, è 
prevista anche la confisca 
della merce e la pubblica
zione della condanna. 

Ma è evidente, di fronte 
agli sproporzionati illeciti 
profitti degli speculatori, co
me queste multe e queste 
leggi bastino solo a colpire 
un lattaio, che aggiunge ac
qua nel latte, o un vinaio che 
allunghi il vino. Oggi la so
fisticazione avviene ormai Su 
scala industriale e le leggi 
non possono non tenerne 
conto c non adeguarsi nel 
C(tlpire questo nuovo « reato 
nazionale *. 

Le indagini si sono intan
to estese anche in altre cit
tà. A Milano, intanto, sono 
stati prelevati otto campioni 
di « grana * in altrettante sa
lumerie. Uffici annona di al
tre città hanno già preso con
tatto col dottor Amendola di 
Milano per indaaare sul for
maggio sofisticato. 

E? ACCADUTO 
Caccio agli squali 

Una flottiRlia di pescherec
ci ha avvistato un branco d; 
pescecani nel folfo di Taranto, 
a sud delle .solo Chen,d. 
Squadre d. pescator.. forn.t. 
di speciali attrezzature, stan
no dando la cacca uzl: ?qua'. 

Crollo: un morto 
Nelio stab.l.mento Togn:-Si-

der d. Bresc.n. è crollata l'im
palcatura d. un ponte, travol
gendo alcuni opera:. Uno di es
si — Giovanni Franzon:. di 42 
anni — è deceduto sui colpo per 
la frattura della base cranica 
Altri due operai sono ramasti 
gravemente feriti. 

Esami all'ospedale 
A Messina ;1 tred cenne An

tonino Alt-.gozz.. che aveva 
riportato una grave fer.ta r.l 
piede destro, ha sostenuto in 
ospedale gli esami di ripara
zione per il passaggio alla ter
za classe dell'Istituto tecnico d: 
avviamento industriale. La 
Commissione aveva accolto la 
richiesta di recarsi all'ospedale 
per non far perdere un anno 
di f l u i i al ragazzo. 

c o : r r a v v e n z ont' 
v a . > al.a moRl r 

Vigile percosso 
Un vini le urbano di Monte-

fu*co (Avel l .no» — il vent : -
c .nquonne Fe l . ce Co lantuono 
— e stato v .o l er . t emen'e per
cosso d.il q u . t r a n t a n o \ e n n e T . -
ÌÌ> T (> Rrem.i P.'.ro che que«t: 
,'ihb..i v o l a t o vendicar? , d. una 

e l eva ta dal 
Il Colantuo

no e s 'ato r .coverato . i l l 'ospe-
d ' i> p - r lo j .on . Rii.ir.b.I. in 40 
4 orn 

Travolta dal treno 
Sulla linea ferrov.ana Vcnii-

miglia-Savona. presso Ospeda-
letti, la signora Emil.a Bre-
Rlino, di 56 anni, è stata tra
volta e uccisa dal treno. Pare 
che la donna camm.nasse lun-
•zo 1 binar:, recando*, a coltiva
re un suo campie l l o 

Nubifragio nel Veneto 
Violenti nubifragi si sono ab

battuti sul Veneto, provocan
do danni alle colture per c»n-
t.naia di milioni. La grandine 
ha distrutto oltre metà dei vi
gneti nelle zone di San Libe
rale, Marcon. Zuccarello e 
Quarto d'Aitino. 

Nuovo delitto a Palermo 

Il «giustiziere» 
è s tato ucciso 

Inghilterra 

Nuovo sesso 
nuova sorte 

Un e x ufficiale di marina, che in seguito a una opera
zione cambiò «lesso, si sposerà fra non molto tempo con 

l ' ingegnere e lettronico inglese Christopher Somerset . 
I due, in questi giorni, hanno annunciato il matrimonio 
raccontando la loro storia. Georgina Turi le , la futura 
sposa, nel 1957 subì un intervento chirurgico c h e a iutò 
la trasformazione c h e era già in atto in lei da tempo. 
Georgina, infatti , prima di quel la data, era un bril lante 
ufficiale del la reale marina britannica e si ch iamava 
George. Ecco una foto foto recente di Georgina (a sini
stra) e quel la scattata (a destra) quando « e l l a » portava 
la d iv isa del la marina e fumava la pipa. 

PALERMO. 1!». 

Giuseppe Labbruz.zo, un 
giovani- di 26 anni apparte
nente ad una famìglia ma
fiosa di Palermo, ò stato 
ucciso a colpi di lupara, 
presso la borgata Vil lagra-
/.ia. mentre si accingeva ad 
entrare nello s tabi l imento 
dove lavorava come col lau
datoré elettronico. 

Giuseppe Labhrii770 ha 
avuto appena il tempo di 
parcheggiare la sua vec
chia auto e di salutare i 
due custodi del la fabbrica, 
Domenico Kanieri e Maria
no Cianciolo; poi. da un 
muro \ i c i n o . è partita una 
micidiale scarica di fucile 
a lupara, seguita da alcuni 
colpi di rivoltel la, che lo 
hanno abbattuto. I due 
guardiani dello s tabi l imen
to dell'* Klettroniea Sici l 
ia » sono rimasti per alcuni 
minuti paralizzati dal ter
rore.- infine, si sono preci
pitati a dare l 'allarme e ad 
avvert ire la polizia. Dopo i 
rilievi di rito, compiuti da! 
magistrato, il e a d a \ e r e è 
stato rimosso. 

Dalle prime Indagini de l 
la P.S. e dei carabinieri , è 
emerso che la morte del 
I.ahliruzzu è probabilmente 
legata a una complessa vi
cenda che ha tra i protago
nisti anche altri familiari 
del giovane. Il padre — 
Benedet to l.abbruz/.o, di ÓR 
anni — e scomparso da tre 
o quattro mesi e non risul
ta che sia stata sporta de
nuncia per questo fatto. 
Si ritiene quindi che l'ucci
so \ o l e s s e farsi giustizia da 
se: identificare i responsa
bili della sparizione del pa
dre e vendicarsi . Gli assas
sini gli hanno però impe
dito di realizzare • suoi 
propositi. 

Al delitto fa da sfondo 
un complesso intreccio di 
rivalità tra gruppi mafiosi. 
A c iò andrebbe cnllegata 
anche la sparizione di altre 
persone: i fratelli Salvatore 
e Pietro Prester, noti con
trabbandieri di tabacco e 
amici dei Lahbruzzn, e un 
guardiano del la « Flettro-
nica Sicilia », Salvatore T e -
resi, implicato in altri traf
fici i l leciti . Nel la telcfoto: 
la polizia intorno al cada
vere dell 'assassinato. 

La moglie del gangster 

Prima di uccidersi 
ha scritto all'FBI 

La lettera contie
ne altre accuse 
contro il marito 
Frank Coppola: 
« Non cercatemi » 

Ann Drahmann, la moglie 
ilei gangster Mike * grillet-
to » Coppola che si e avve
lenata nella sua stan/u a l 
l'albergo Flora, ha lasciato 
una lettera contenente gravi 
accuse nei confronti ilei ma
nto . La polizia l'ha trovata 
insieme ai tre bigl iett i che 
la donna ha versa to prima ili 
uccidersi. Sul la busta c'è 
scritta una breve, ina signi
ficativa frase: « Ha aprirsi 
solo dopo la mia morte » e 
un nome * l larold Moss >. 

Inizialmente gli investiga
tori aveevano creduto elio 
l larold Moss fosse un fun
zionario della Ambasciata 
americana a Roma. Ieri, in
vece. hanno appreso che è 
l'agente ilei Federai Bureau 
of Investigatimi (FUI) che 
aveva l'incarico di protegge
re la donna durante il suo 
soggiorno romano. Dove è 
ora l larold Moss? La poli
zia italiana Io ha cercato e 
ha saputo che nei giorni scor
si un cablogramma lo aveva 
invitato a rientrare a Wa
shington. 

11 poliziotto, in questi mesi, 
si era più volte incontrato con 
la Drnliamnnn; spesso i due 
erano stati visti ins ieme in 
un bar ili via Veneto , vicino 
al « Flora >. Sembravano 
amici. In verità la donna. 
che v iveva nel terrore di es
sere uccisa dal la gang del 
marito, era tranquilla sol
tanto quando aveva vicino 
l'agente. 

Ann Drahamann aveva. 
conio è noto, test imoniato 
cont io il marito dacanti alla 
commiss ione senatoriale per 
le evasioni fiscali e le sue 
dichiara/ ioni a v e v a n o con
tribuito a fare condannare il 
pci iculoso gangster sia p i n e 
alla l ieve pena ili un anno 
di prigione. Da quel m o 
mento la donna, aveva c o 
minciato a ricevere minac
ciose te lefonate e lettere ano
nime; da quel momento ave
va cominciato a temere che 
la vendetta del marito 1.» 
raggiungesse. Per questo, 
c inque mesi fa. e venuta in 
Itnlia. La sua è stata una 
fuga, non una gita di piacere. 

Ma anche in Italia le mi
nacce e il terrore non han
no mai abbandonata Ann 
Drahmann — già una volta. 
nello stesso albergo, nella 
stessa camera, aveva tenta
to il suicidio. Accadde nei 
primi giorni di maggio: la 
donna ingeti anche allora. 
minici ose compresse di b.n-
Ditmici. Ma ebbe paura e .;i 
salvo telefonando, in picda 
,.i i lo lon. al portici e d e l l j 
i . lbeigo che chiamo, un dot
tore. Venne ricoverata in 
clinica. 

La noi i / ia . v e n n e appresa 
dall'ambasciata USA e q u e 
sta avve i t i il Federai bilicali 
i>f Investigatimi — cosi — 
comparve l larold Moss: lo 
agente, oltre a proteggere la 
signora Drahmann, aveva an
elli- il compito di strapparle 
nuove ammissioni , sul le at
tività della gang di Mike 
Coppola. ' lutto lascia c i e -
d e i e che queste informazio
ni s iano contenute nella let
tera che Ann Drahmann La 
lasciato per l 'agente Moss. 

l e u il corpo della suicida 
e stato sottoposto ad un p-i-
IIIII e same es terno da parte 
del prof. Merli, del l ' is t i trto di 
Medicina Ledale. Kra p i e -
..ente .incile il sostituì»» ;MO-
•ttratoie della Ite,:i;iiLIicn 
dott Vincenzo Simonccl l i 
V. sci.Ma e iniziata l'.u.to-
psia. i l i c si concluderà ogei 

Sempre iei i si v appreso 
che Mike Coppola non -

f.ateMo di Frank, che e s la
tti rimpatriato dagli Stati 
I n d i (piattro o c inque anni 
«r sono L'equivoco ha fat
to accorrere giornalisti , U — 
tografi e anche la te levis ione 
a Tot San Lorenzo, fra La
vino» ed Anzio, dove Krank 
("opinila vive ora. in una te
nuta. < ''ii i suoi familiari e 
I ai* nti 

Frank ("opinila non ha a p 
p c z z a t o le vis ite , e andato 
tu tutte le furie, rifiutandosi 
di rilanciare qualsiasi dichia_ 
i azione Sono \ o l a t c anche 
. d o m e minacce 

Frank Coppola al le prese con un giornalista: « Non ho 
nulla da dire. Non sono il fratello di IWikc ». 

Il processo di Livorno 

I giudici 
sanno solo 
dire di no 

Respinte tutte le eccezioni di incosti
tuzionalità avanzate dai difensori 

Tutte le eccezioni ili in
costituzionalità so l l evate dal
la difesa dei 100 imputati 
per i fatti di Livorno sono 
state i espi l i le dai giudici 
della terza sez ione del Tri
bunale di Homa. So lo (pian
do sarà depositata la moti
vazione del la sentenza che 
porrà line al processo sa ia 
possibile conoscere le iagio-
ili che hanno indotto i ma
gistrati a prendere questa 
decis ione. Ma fin da ìe i i 
mattina, nel l 'aula che ospi
ta il d ibatt imento , gli a v v o 
cati difensori e anche a l t u 
penalisti presenti , pei che in
teressati appunto al le im
portanti quest ioni so l levate 
all ' inizio del p ioccsso , face
vano notare c o m e per i gm-

Un altro 
caso di tifo 

a Milano 
MILANO. 19. 

l'n a.tro ammalato di tifo è 
stato ricoverato ot,si nell'ospe
dale Bassi. Il numero delle 
parsone colpite da febbri tifoi
dee e ricoverato all'ospedale è 
salito cosi a 101. 

I sanitari hanno dichiarato 
che anche l'ultimo colpito ha 
mangiato frutti di mare. 

la notizia 
del giorno 

Non rubate 
Scottane Yard 

V Mil.ni)), Ir natii rlir. frr-
m.imloM io «n*i.i vici.il.i. in-
tr.ilrian» il Iratliro, vni^.nni 
rimn»»«- ritn mi c i rro -ittrv/-
r\. .M.i qiK-olo ì- mi -i-ti'in.i 
pljlr.ili-, \ inli-nlo, l.itimi iti-
r i j i im. A l.niulr.i. j pol i /Iol-
tì -uno rlii.im.ili « In.Min-- » 
r di rniiv'Sii 'O/a -i r<wii|i<>r-
l.nm cult rortr-r il i-rre/iutir. 
Il.iiim» ."><) in.i/zi di rl i i ivi <• 
li- i i - jmi |MT .iprirr Ir .iiiin 
«• parrhrssiurlr dove c'ì- un 
•involino l i l f r o di m.irrii-
pirdr. 

L'unico inciti -nir 
rapiiarr ( n i è si.'i 
due \ o l l r ) è rlir, 
un ir IMIIIIIÌC n prova un .«uz
zo di chiavi, un abilito ma
landrino, dalla fantasia di 
\rv*nin I.npiii, rubi ?li al

tri 10 m.izyi. Nella City r 
rapitalo ieri, fra la ro»i ^r-
nazione dell' intero corpo di 
polizia municipale r nn-'r.» 

f^ur-Mn ai «• Imliliie* » roti 
«i dove fan-: «nnr» for»r eli 
iinìri poliziotti «.impati.'i ili 
qneMa terra, hanno fatto una 
letteratura. L, \ o i di Solio. 
pendale un po' alla Celere 
e, per favore, non rubateci 
Scoi land Yard. 

rhr |iuò 
rapitalo 
mrntrr 

dici sa ia arduo m o t i v a l e in 
modo convincente questa lo
ro ordinanza. 

Le richieste del la difesa, 
presentate liti dall 'udienza 
di sabato scorso e sostenute 
ieri con nuovi argomenti nel 
c o i s o de l le • epitelio al pan. 
— c h e ne aveva chiesto il 
rigetto — erano di interesse 
supe i iore allo stesso ptoces-
so per i fatti di Livorno. Il 
Tl ibutiale le ha 1 espinte . 
p iobab i lmente in base a 
qualche < sot l iej iczza » giu
ridica. 

l'n fatto e c e i t o : le t i e ec
cezioni di incostituzionalità 
sono state discusse dal di
fensori con la Carta cost i tu
zionale in mano. l'sm hanno 
Ietto un articolo della Costi
tuzione e il coi i i spondcntc 
articolo del Codice penale o 
di p iocedura penale , che con 
la Cost i tuzione è in contra
sto. S e nei meandri dei codi-

ici. i «indici sono riusciti a 
trovate una « scappatoia > 
elle abbia placato la loro co-

l-eienz.i di magis t ia t i e di 
junmim. c iò non sposta mi
n imamente il p iob lema. Ncl-

,I.i Cost i tuzione e scritto che 
ogni c i t tadino «leve essere 

'giudicato dal <=uo « giudice 
inat tuale >. e cu» vuol dire 
ielle i l ivornesi devono esse-
jre giudicati dal Tribunale di 
| Livorno e che i minori han-
'iio diritto a e s se te giudicati 
Jdal tr ibunale per ì mino-
'reniu. Nessuna spiegazione 
;potia convincerci ilei con-
!'.tat io 

Il Tt ib imale ha icspinto 
anche l 'eccezione di nullità 
cost i tuzionale d e l blocco 

Istradale, i cato punito con un 
decreto Ieuge ratificato fuori 
dei tei mini consentit i dalla 
Costituzione. l'ure in questo 
caso sarà interessante legge
re la motivazione. La quarta 
richiesta dei difensori , quel
la relativa al la mancanza 
dei paracadutisti dal pro
cesso, e stata ugualmente 
respinta Anche per i giu
dici romani, o ev identemente 
giusto che i militari primi 
responsabili degli incidenti 
di Livorno, non solo non 
s iedano al banco degl i im
putati . ma neppure venga
no interrogati! 

Il processo riprende q u e 
sta matt ina con i primi in
terrogatori deg l i accusati: 
c inquanta per ogni udienza. 

Statistiche 

Aumentano 
protesti 

e delitti 
L'Istituto centra le di cta-

tistica ha reso noto che la 
criminal i tà , nel magg io di 
quest 'anno, è aumentata del 
12,4 per cento rispetto al me
se precedente . S i e avuta, in
vece, una d iminuz ione , nei 
confronti de l m a g g i o 1961, 
del lo 0.7 per cento . 

Nel magg io scorso, carabi
nieri e polizia h a n n o denun
ciato al l 'Autorità giudiziaria 
32.1D4 fatti de l i t tuos i . Il nu
mero dei del i t t i tentati o 
consumati a m m o n t a a 30.106. 
Sono s tate denunc ia te 19.310 
persone del le qual i 1.886 in 
stato di arresto e 1.936 mi
norenni. 

Il nunie io dei fal l imenti 
dichiarati nel m e s e di m a g 
gio 1962 risulta pari a 618. 
con un aumento del 57.7 per 
cento rispetto al mese pre
cedente e del 10,0 per cento 
rispetto al m e s e di magg io 
1961. I fal l imenti relativi a 
ditte commercial i sono r i sul 
tati 338, con un aumento de l 
•12,6 per cento rispetto al m e 
se precedente e una d i m i n u 
zione dcll'8.4 per cento ri
spetto al mese di maggio '61. 

Nello stesso m e s e di m a g 
gio 1962, «?ono stati e l evat i 
1.129.469 protesti cambiari 
(per un ammontare di circa 
50 mil iardi) , con un a u m e n 
to del 7,8 per cento rispetto 
al m e s e precedente e del 2.1 
per cento rispetto al m e s e 
di maggio 1961. 

Bari 

incendio 
alla Fiera 

del Levante 
B A R L 19 

Un v io lento incendio al 
* Luna park •> de l la Fiera de l 
Levante , v is i tata proprio o g 
gi dal Pres idente del la R e 
pubblica, ha get tato il pa
nico fra migl ia ia di v is i ta
tori c h e sono stat i fatti s g o m 
brare dalla pol izia e dai vi
gili del fuoco. S o n o segna-1 
lati, per orn, quattro feriti. 
I danni ammontano a diver- l 
si mil ioni di lire. Sono an
dati, infatti, comple tamente 
distrutti , due ristoranti de l l 
•r Luna park >. gli uffici del 
la dogana de l la Fiera 

Il fuoco si ò sv i luppato im
provv i samente in imo dei l 
due ristoranti de l parco de i l 
d ivert iment i , a quell 'oral 
straripante di folla. Subi to , ! 
è s tato dato l 'al larme, ma. l 
intanto, il fuoco minacc iava l 
di propagarsi ad u n v i c i n o ! 
deposi to (Ielle ferrovie e a g l i ! 
altri locali de l la Fiera. Poco l 
dopo, g i u n g e v a n o sul posto! 
due squadre di v ig i l i d e l l 
fuoco con le autopompe, u n a | 
autopompa del comune , un» 
della polizia e gruppi di 
agenti , al c o m a n d o del Quc 
store. Poco dopo, inter- l 
ven ivano anche i reparti nn-f 
t incendio del l 'Esercito a da i 
man forte ai v ig i l i de l fuc 
co. Le f iamme, ad un certe 
momento , hanno raggiunte 
l'altezza di vent i metri 

Oltre a certi Zuccaro 
Laclendola, g ià trasportata 
all 'ospedale subi to dopo U 
inizio de l le operazioni di 
spegnimento , ven ivano p.v\ 
viati al pronto «occorso, al-[ 
tri due uomini. 

Nel « Diogene -

Chiamato 

infondo 
al mare 

MARSIGLIA. 1». 
Venerili. Kalco e Weltly, 

du>- - uonr.n: po*ce - che nan-l 
no v .vi iM por una intera aet-l 
r m:.m ncll.». - D .osene- . la ca^ 
•; i m.ir.n.t cai ita in acqua 
provv.st.» d. tutte le attrezzatU'| 
re il: una moderna abitatone 
•orneranno r.lli luce del sole: U 

iltiro conci r. 0111 fisiche e morali 
|i-o:i: nu..n.» a r minerò soddij 
«facon* 

Ior . un v olento mal di dentil 
ha colpito Welsly. che ha chiej 
sto r.ntervento di un dentisti 
U niod.co. anch'egli Un *u | 
bacquoo, e scoso dentro - D;o | 
none - e ha praticato ali*- uomf 
pò «co •• lo cure del caso. Anch^ 
un barbiere-sommozzatore 
entrato nella casa sottomarina 
per un completo serviti» 
barba e capelli. 

Nell'interno della «casa* . 
rlae sommozzatori dispongo! 

',- . .ni attreziatissima cucina, i 

I on telefono di un televisore 
d: tutto quanto occorre af 
uom:n. por trascorrere uni 
piacevole s*.ornata, anche s | 
.n fondo al mare. Il dott. Fri 
tu*, incaricato di seguire l'è 
sperimento dalla nave a p p o n i 
- Calypso - . tiene sotto conti | 
mia sorveglianza i due sul 
quei, che si sono sottoposti 
lonUriamente alla eccesil 
prova 
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Esperienze di un cancerologo 
[nell'Unione Sovietica 

Il cancro 
di origine 

indu
striale 

s c i e n z a e t e c n i c a 

Pubblicliliimo il .srcoiulo 
articolo del prof Leo'tar-
do Santi, recatoti recente-
mente ni l'ItUS, ni orca-
Alone del Con,; re •••.•o di Mo
neti sul cancro II primo 
articolo è apparso il suor-
nò •> » .s 

Le i i e e r c h e M I ] CIMICI O 
ìcU'Uii iniU' S o v i e t i c a si 
k - o l g o n o pi e v a l e n t e m e n t e 
|u 15 Is t i tu t i O n c o l o g i c i , i 
mi i m p o r t a n t i de i q u a l i Mi
lo l ' I s t i t u t o di O m o l o g i a 
p l i n i c a e S p e r i m e n t a l e di 
}Ioscu, d i l e t t o d a l prof . N. 
I. B l o k h i n , l ' I s t i t u t o di O n -

[oloRia d i L e n i n g i a d o , di
f e t to d a l p i o f . A . I. S e i e -
>rov, l ' I s t i t u t o O n c o l o g i c o 
[ l e i v e n . d i r e t t o d a l prof . A . 
N. N o v i k o v e l ' I s t i t u t o di 
O n c o l o g i a C l i n i c a e S p e r i -
j i c n t a l e di K i e v , d i r e t t o d a l 
) iof . K. E. K a v e t s k i . D i v e l 
li s o n o i f i l on i di r i c e r c a in 
[ o r s o n e l l ' U n i o n e S o v i e t i c a 
lui p r o b l e m a de i t u m o r i , e 
r a n n o d a l l o s t u d i o d e i 1 a p 
por t i tra virus, e c u n e i o . ai 
problemi d e l l a d i f e s a d e l 
l ' organ i smo c o n t r o i | turno-
Io, d a l l a r i c e r c a dj n u o v e 
b s t a n z e c h e p o s s o n o p r o v o 
la re il c a n c r o , a l l ' i n d a g i n e 
a r t i c o l a r e g g i a t a d e l l e c e l 

a l e c a n c e r o s e e a l l ' i n f l u e n -
d e l s i s t e m a n e r v o s o e d 

I n d o c r i n o s u l l a c i e s c i t a t u -
ì o r a l e . 

In q u e s t i u l t i m i a n n i a l 
lun i r i c e r c a t o r i h a n n o c e r 
cato di i s o l a r e a g e n t i v i 

di da t u m o r i u m a n i al fi
l e di c h i a r i r e il p r o b l e m a 
| e l r u o l o d e i v i r u s u c l l ' e z i o -
>gia d e l c a n c r o d e l l ' u o m o . 

\Ì p a r t i c o l a r e T i m o f e e v s k i 
i s u o i c o l l a b o r a t o r i h a n n o 

I n d i a t o la n a t u r a di c e r t i 
o p u s c o l i g l o b u l a r i s i m i l i 

li v i r u s , c h e a v e v a n o o s s e r 
vato a l m i c r o s c o p i o e l e t t r o -
l i e o in e s t r a t t i d i t e s s u t i 
l o r m a l i o n e o p l a s t i c i . A -
| e e n k o ha p r o v o c a t o la l e u -
hmla in rat t i c o n e s t r a t t i di 
t i m o r i u m a n i l e u c e m i c i . 
l a s e q u e s t e r i c e r c h e s o n o 

li u n i n d u b b i o i n t e r e s s e . 
| u r t r o p p o n o n è s t a t o s i n o -

p o s s l b i l e s t a b i l i r e la pre 
sa n a t u r a d e l f a t t o r e o n c o -
?no. DI n o t e v o l e i m p o r t a n -

s o n o p e r a l t r o in q u e s t o 
i m p o g l i s t u d i di Z i l b c r 

q u a l e , i n i e t t a n d o in r i t 
m i v i r u s g i ù n o t o p o i c h é 

^ o v o c a t u m o r i n e i p o l l i , h a 
s s e r v a t o la c o n t e m p o r a -

l e a c o m p a r s a d i m o l t e p l i c i 
) s t i e m o r r a g i c h e e d i tu -
lor i . Eg l i r i t i e n e q u i n d i 

l u e s t o v i m s c a p a c e d i p r o -
| u r r e a l l o s t e s s o t e m p o e 
itt i i n f e t t i v i e t u m o r i , v o 

l e n d o p e r t a n t o a s v o l g e r e 
l n ' n z i o n e i n f e t t a n t e . Il p r o -
I leni a e s u g g e s t i v o e m o 
l t a u l t e r i o r i s v i l u p p i . L o 
lesso Z i l b e r i n o l t r e s ta in

famando s u s o s t a n z e a n t i -
l i m o r a l j p r e s e n t i n e l l ' o r g a -
l i s m o u m a n o e a q u e s t o 
c o p o . d e l t u t t o r e c e n t e m e n -

ha e l a b o r a t o n u o v i rap
idi p e r i s o l a r e in f o r m a 

| u r a s o s t a n z e di q u e s t o fi
c h e s a r e b b e r o p r e s e n t i 

le i f e g a t o . D e l l o s t e s s o p r o 
blema s i o c c u p a la G o r o d i -
rva d e i r i s t i t u t o H e r z e n . la 

( n a i e s t u d i a l e s o s t a n z e nn-
I c a n c e r o s e p r e s e n t i n e l s a n 
i n e di d o n n e a f f e t t e da r a r -
,'nonia d e l l a m a m m e l l a 

Studi 
sperimentali 

S p e c i a l e a t t e n z i o n e v i e n e 
•ro d a u m U n i o n e S t i v . e -

Ica a l l a r i c e r c a di so.->t.uize 
| i e p r o v o c a n o il c a n c r o e 
l e s o n o p r e s e n t i n e g l i a m 

b e n t i i n d u s t r i a l i e n e l l ' a m -
i e n t e e s t e r n o . Q u e s t o n o n 
)!o p e r s c o p i s t r e t t a m e n t e 
: i e n t i f i c i . m a a n c h e p e r 
j a b o r a r e m i s u r e o r o f i l a t t i -
| i e v a l i d e S . s t e m a t i c i >tu-

s p e r i m e n t a l . h a n n o ili-
k o s t i a t o i n t a n i la p o s s i b i l e 
Iti v i t a c a n c e r o g e n a di u n 
?rto n u m e r o d i n u o v i m o 
l i t i c h i m i c i u s a t i n e l l e lr«-
>razioni i n d u s t r i a l i c o s i 
i e e s t a t o p o s s i b i l e ì n t r o -
irre n e l l ' i n d u s t r i a a l c u n e 

j e c i a h m i s u r e p r o f d a t t i -
i e c o n t r o i t u m o r i p r o f e s -

| o n a l i e d in s p e c i e p e r il 
m e r o d e l l a v e s c i c a 
N o t e v o l i r iMi l san s o n o 

| a t i o t t e n u t i poi da S ì ia -
id e d a i MIOÌ ( .nl lnhorn 

>n Dei !«» >Uidt.» . l e l l ' ì i i 
n n a m e n t o i lm.>- ! ' t . n ' 

| i i e<! f s i n li.i^o ha l i m o n i 

una - i e n e d- r i c r - o h e c o n [ 
m i t o di m e d i c i igieni1*!; di 

J o s c a . I - e n i n p r a d o . I r k u t s k 
( a l t r e c i t t a p e r i n d i v i d u a r e 

> l l 'ana a t m o s f e r i c a la 
smza d e l 3-4 b e n z o p i -

f r e n e . u n o d e i p i ù a t t i v i 
i r o g e n j c h e i n q u i n a n o 

l'aria d e l l e c i t t a i n d u s t r i a l i . 
A s e g u i l o d i q u e s t e r i c e r c h e 
.•.ono s t a t e i n t r o d o t t e mis t i -
i o p r o f i l a t t i c h e p e i cu i e 
s t a t o p o s s i b i l e r i d u r l e la, 
p o l l u z i o n e di 3-4 b e n z o p i - ' 
i e n e n e l l e z o n e s i t u a t e in 
v i c i n a n / a di f a b b r i c h e . U n 
i a z i o n a l e p i a n o r e g o l a t o r e 
e l 'uso di t e c n i c h e e m e t o d i 
a p p r o p r i a t i h a n n o c o n t i i-
b u i t o a far si c h e n e l c e n t r o 
dj A n g a r s k , m o d e r n a c i t t à 
d e l l a S i b e i i a . n o n vi s ia pra
t i c a m e n t e a l c u n i n q u i n a 
m e n t o di 3-4 b e n z o p i r e n e e 
c h e n e l l e a l t r e z o n e p e r i f e 
r i c h e d e l l a c i t t à q u e s t o s i a 
c o n s i d e r e v o l m e n t e in fé rio
l e a q u e l l o d e l l a v e c c h i a 
' • o n f i n a n t e c i t t à d i I r k u t s k . 
K d 'a l tra p a r t e 6 l o g i c o c h e 
v e n g a d a t a p a r t i c o l a ! e im
p o r t a n z a a l l a s a l u b r i t à d e l 
l 'aria n o n s o l o p e r c h è la 
i e s p i r i a m o o g n i g i o r n o , m a 
a n c h e p e r c h é , s p o s t a t a d a i 
v e n t i , l 'aria i n q u i n a t a d e p o 
s i ta i p r o d o t t i c a n c e r o g e n i 
a n c h e d i s t a n t e d a l p u n t o di 
e m i s s i o n e , s u l l e v e r d u r e . 
su i t e r r e n i d i c o l t i v a z i o n e , 
s u l l e a c q u e . i n q u i n a n d o 
q u i n d i a n c h e i p t o d o t t i a l i 
m e n t a i i 

Gli scambi 
nella cellula 

A n c h e da un p u n t o di v i 
s t a b i o c h i m i c o e c i t o c h i m i -
c o g l i s t u d i o s i s o v i e t i c i 
s t a n n o c e r c a n d o di i n v e s t i 
g a r e su i p i ù i n t i m i s c a m b i 
c h e a v v e n g o n o n e l l ' i n t e r n o 
d e l l a c e l l u l a c a n c e r o s a , a p 
p r o f o n d e n d o l e c o n o s c e n z e 
s u g l i a c i d i n u c l e i n i c i . c h e 
s o n o tra le s o s t a n z e fon
d a m e n t a l i d e l l a c e l l u l a v i 
v e n t e e n c u i , a l l o s t a t o a t 
t u a l e d e l l e n o s t r e c o n o s c e n 
ze , va la r e s p o n s a b i l i t à d e l 
la t r a s f o r m a z i o n e m a l i g n a 
c e l l u l a r e . 

Q u e s t i s t u d i , c h e v a n n o 
d a l l ' o s s e r v a z i o n e d e l l e rea 
z ion i e n z i m a t i c h e a l l ' i m p i e 
g o ili i s o t o p i r a d i o a t t i v i , a l 
l 'uso de i m i c r o s c o p i a 
f l u o r e s c e n z a e a l l ' u l t r a v i o 
l e t t o . h a n n o c o m e s c o p o 
q u e l l o di c o g l i e r e il p i ù 
r i p o s t o s e g r e t o d e ! l o v i t a 
c e l l u l a r e e p e r c h è a v v i e n e 
la d e v i a / i o n e d a l l a n o r m a 
l i tà . c i ò c h e è a p p u n t o la 
c a r a t t e r i s t i c a d e l l a c e l l u l a 
c a n c e r o s a . 

Leonardo Santi 

Una « prima » mondiale al Salone 
della Tecnica che si apre sabato 

L'elicottero 
«getto freddo 

schede 

La plastica 
al servizio 
dell' uomo 

I/elicottero « 7002 » 

Chi si a v v e n t u r e r à tra I 
vari padigl ioni del 12- Sa
lone in ternaz ionale del la tec
nica non avrà b i sogno di af
fidarsi, c o m e negl i anni scor
si , a l le graz iose * h o s t e s s e s » 
per s copr ire le c o s e c h e più 
d e s t a n o Interesse . B a s t e r à 
affidarsi al « c e r v e l l o elet
tronico » c h e ha la c a p a c i t à 
di a c c o g l i e r e ne l la sua me
moria venti mil ioni di dati 
e fornire indicazioni In quat
tro l ingue . Non ci dovrà at
t e n d e r e mol to p e r c h è le ri
spos te s a r a n n o d a t e In m e n o 
di un s e c o n d o , a l la ve loc i tà 
di 600 righe al minuto . 

Non a v e n d o il c e r v e l l o elet
tronico a d ispos iz ione cerche 
r e m o di r i spondere a una 
del le tante d o m a n d e c h e i 
vis i tatori potranno a v a n z a r e 
durante una del le loro v i s i te 
al Sa lone . 

Cos'è l 'e l icottero c h e vie
ne presen ta to In « p r i m a » 
asso luta m o n d i a l e con il no
m e di - 7 0 0 2 - ? 

Le r iv is te sp ec ia l i z za te ne 
hanno già par la to , m a sicu
r a m e n t e il pubbl ico non l'ha 
mai potuto v e d e r e da v ic ino . 
Si tratta di un a p p a r e c c h i o 
di m e d i a c a p a c i t a , b lpala , a 
se t t e post i , che presenta le 

seguent i a l t ernat ive di ca 
r ico: un pi lota e sei p a s s e g 
geri , oppure un pi lota, due 
bare l le ( c h e possono d iven
tare quat tro con una s i s te 
m a z i o n e di fortuna sul le tra
vers ine del carre l lo ) ed un 
a s s i s t e n t e s a n i t a r i o ; u l t ima 
so luz ione: un pilota e merc i 
per un v o l u m e di due metr i 
cubi e m e z z o . 

La novità o v v i a m e n t e non 
è ques ta a u m e n t a t a capa
c i tà . Il nuovo è da ricer
cars i nel c o m a n d o del m o 
tore c h e a v v i e n e a m e z z o 
di getti d'aria c o m p r e s s a , 
c ioè a «• ge t to f reddo ». Te
nuto conto del compi t i e del
le funzioni c h e dovrà asso l 
v e r e q u e s t o s i n g o l a r e m e z z o 
di t rasporto ( l egg i s a l v a t a g g i 
in alta m o n t a g n a , e s senz ia l 
m e n t e ) la nuova c o n c e z i o n e 
cos trut t iva p e r m e t t e II de
col lo in qua l s ias i condiz ione 
a m b i e n t a l e , s enza pregiudi
zio al le p e r s o n e e a l le c o s e 
c ircostant i . 

E s s e n d o e l i m i n a t o II - get
to ca ldo * e i m m a g i n a n d o un 
s a l v a t a g g i o su un * fazzolet
to • di m o n t a g n a 6l a v v e r t e 
subito l'utilità e s t r e m a del
l ' innovazione . 

I getti d 'aria c o m p r e s s a 

sono s i tuat i ( c o m e si v e d e 
nel la foto) a l le e s t remi tà 
de l l e p a l e , per cui il fun
z i o n a m e n t o — In parole po
v e r e — a v v i e n e in base al lo 
s t e s s o pr inc ip io che d e t e r m i 
na quel c o s t a n t e m o v i m e n t o 
del girell i c h e Innaffiano I 
giardini . Il m o t o r e a rea
z ione Invece di portare ca 
let tato su l l 'a lbero pr inc ipa le 
l 'asse de l l e pa le e s fruttare 
d i n a m i c a m e n t e ia sua poten
za , c o m p r i m e l 'aria da una 
turbina e la Indirizza v e r s o 
le e s t r e m i t à de l le due pale 
c h e per II principio già ci
tato i m p o n g o n o a s é s t e s s e 
il m o v i m e n t o c irco lator io che 
p e r m e t t e lo s p o s t a m e n t o re
golabi le a t t r a v e r s o II c o m a n 
do dei t imoni . 

Il - c e r v e l l o e le t tronico -
dirà ancora c h e il •> 7002 » 
pud r a g g i u n g e r e la ve loc i tà 
m a s s i m a di 170 k m . al l 'ora 
e può c o n s e r v a r e una ve lo 
cità di e r o d e r ^ di c irca 145 
k m / o r a . Cons iderandone la 
piena utilità a c a r i c o m a s 
s i m o , il - 7002 - può ragg iun
g e r e la quota di 3.400 metr i 
e p o s s i e d e un'autonomia di 
300 ch i lometr i . 

o. p. 

Un 
manuale 

per i 
trattoristi 

l'or d i i Miglili .il>iliijr.st 
trattorista <>. in ogni CIMI, ub

bia bisogno di una specifica 
conoscenza della li-cnira e del
la meccanica del trattore, le 
Edizioni Agricole di Bologna 
liamio pubblicalo un interei-
sanie volumetto, / / manuale 

dpi trattorista, guida sintetica 
ma chiarissima (e mol lo illu
strata) per ehi voglia menerai 
al passo con la sempre tnas-
giore meeeaiii/za/.ione tigri-
cola. 

Il manuale, per le sue stesse 
caraneristiche didascaliche, si 
raecomanila a quanti, nel le 
campagne, sono meno a con
tatto con centri di meccaniz
zazione in grado di assicurar 
loro una sufficiente prepara
zione tecnico-agricola. 

Il volume si compone di tro 
parti. Nella prima sono trat
tati I concetti fondamentali 
della meccanizzazione; nella 
seconda, che 6 quella princi
pale, vi è la descrizione det
tagliata dello vario parti co
stituenti i vari tipi di motori 
a combust ione interna; la ter
za, infine, raccoglie nozioni di 
tecnologie meccaniche indi
spensabili per il trattorista ed 
il iiierr.iniro generico. 

In appeniliee sono riportali 
gli artieoli più importanti del 
codice della strada, con !.i ->e-
mijlflic.i stradale. Autore del
l'osile manuale è il prof. Giu
seppe Homanello. ordinario 
nella Scuola Nazionale di Mec
canica Agraria di Iloma. 

g. p-

Nel 18G"J. ti l i inn iug lum, 
Alexander l'arkes stava com
piendo certi suoi tentativi di 
produrre avorio sinietico dal
la nitrocellulosa mescolando 
questo materiale — ila poco 
scoperto — con canfora alla 
presenza di alcool. Itiiisci. in
vece, ad ni tenero una massa 
dura, simile al corno, che for
mò la base della « pirkesina ». 
il precursore della nostra mo. 
doma « xi loni le », un mate
riale fabbricalo in Inghilterra 
che è conosciuto in tutto il 
mollilo. F.' la slessa cosa della 
fi cell idoiile ». il nome dato a 
questa sostanza in America 
dai fratelli l lvai i , i quali lo 
« riscoprirono » qualche anno 
più lardi, ma poterono giu
stamente affermare di aver 
realizzato il primo prodotto 
soddisfacente da un punto di 
vista coni mereiaio. 

I/antio lflfV» può essere, dun
que. assunto come la data di 
nascita della plastica o. per 
megl io dire, dello materie 
plastiche folio furono piuiio«io 
una scoperta casuale che non 
il Trullo di una pVecedcnte 
elaborazione teorica) benché 
già presso gli antichi egizi de
terminato sostanze resinoso e 
ceroso che si trovavano in na
tura venissero oslrattc e radi-
nato per essere usate per appli
cazioni sporifiche (soprattutto 
come materiale adesivo e por 
farne s igi l l i ) . Si trattava, mt-
tuvìa. di applicazioni dì mate
riali disponibil i in natura ed 
apparo, quindi, logico situare 
nel dic iannovesimo secolo la 
origine delle numerose o di
verso materie plastiche di cui 
oggi tutti noi sentiamo par-
laro o con le qnnli si fabbri-
ratio oggetti innumcrovoli: 
dalla stilografica ai recipien
ti: dagli apparecchi radio alle 
imbarcazioni: dallo calze por 
donna ai costumi da bagno e 
l'elenco potrcblw continuare n 
lungo ed investire i rampi più 
disparati od impensali . 

S* è \ e r o . però, che In « par-
kesina ii venne prodotta nel 
indi, è altrellaulo vero che fu 
ueres-ario arrivare al l n 20 per
ché il riconoscimento della 
siriitlura a lonza calcila dell™ 
materie plastiche e lo sviluppo 
di nuovi metodi ili chimica 
orzanica industriale potc^cro 
determinare l'improvvisa fio
ritura dell'industria chimica 
nel rampo del le materie pia-

l'automobile 

«Cortina» e Cardinal» 
la Ford all'attacco 

// ribasso della l'-OO Volk-
f-ieauen e della Ford Anjliu. 
l'ininiis^ioiif sul mercato ita
liano della offii i r i i l h w i m Ko-
nciull li * e la fìre^rniazione 
di dite modell. di ì2(ì0 ce da 
parie della lord, hanno fio 
tnri;rato ni quc-t i «dumi ui« r-
o: I utfnzwne di tull i oh un 
lomcbiU.sU uniiri'u Mille au le 
dalla cilindrata di caca un 
litro la categoria ciofi che se
condo oli esperti e lestinato 
nei prossimi anni a conquista
re anche gii italiani .Von v'e 
dubbio che da un tmo d'anni 
le novità pni interessanti, al 
meno «ti scala europea si >o 
no arme proprio in questo 
rettore ancht *•? la t'tat con 
tinim a contare p^r la 1ifes:i 
(/>'/ MIO m>'r Alo 'n'fTim yolo 
sulla r< « ••h,n • ">" 

lui ninni} itic p.n uwfjrt's». 
ramenti ourr d M-wo f,-J/n 
rtlini(r<,;r. • n>i>!c - r ',; ford 
che dopo arrt ionqui*tnto u 
primato tra le case 'Irnniorr 
in Italia con le rendite della 
*«a fortunata /Inolia, ha pre
sentato neali icor»i aiorni ben 
due edizioni di • milledue
cento • T'crcht due vetture'' 
Anche •*• le auto sono presen
tate dalle filiazioni europee 
(tedeica e malese) della Ford 
non r'e .•f'ihb o ch'o*»" fanno 
parlo di un o.ano a insto ran 
(/io del colosso statunitense 
f'e> la Ford l nemico 'In rtnt 
icrc t ta \ P K MI «firn questr 
sp t'<ja In • l"id'ntn delle sin 
alt me '"ci -e)n» fiaVnrirn a 
qwlla -Iella IOrfrin.iM»Mr?iO 
berlina III l'U'J e i/ fnffo c'ic 
Niano Uno e non una soltanto 
Po.che l'acrersurio e apguer-
rito, esso ra attaccato su due 
fronti e le due » Tndfipdiie-
cento - Ford si rivolgono a 
due tipi diversi di richiesta 

Cominciamo dalla 'Corti-

mi •>. l'edizione presentata dal-
'a Ford malese SÌ tratta, in 
sostanza, di un mmlcllo oV'/i: 
MT.O CO'IMII •! i-m motore r 
ior'ra!» 'ili quello dell'.\n 

d'ili mrnfro n\ ci l indri e «fu 
'd »ia</u. orata la corsa vei 
ottonerò un ai itnento di ci-
f.mirarli Qnanro cilindri .n 
Urica, motore anteriore, ira-
.-inno posteriore, lei Ccrtma e 
dunque una vettura realizza
ta secondo soluzioni tradi
zionali Inoltre, il suo moio-
re piuttosto - t r a n q u i l l o - (4b 
curali t a 1S00 pi ri al mi n u l o ' 
onr con «emendo di rapoinn-
xiere i I il) chilometri l ora non 
offre crrro lo t>ri//ann presta-
: uni li tipo quasi »portire> 
he -l'iiì pai te dcali nnfonio 

*i>| «.'i «oindrfl- pre;erir<* 

V'ia.' «o'io lun i f i c l prco-
/.• 'n - fnrrimi • Innanzi 
•ulto M v|..:-iO« M i»irorna rfir 
«riM'n'»' li ''•asportare c.n 
Mio piJM.'jVcri O il loro h j 
.'Kl.'lo f ' »'• " V t r .-'ibi li «o.i 

; io nel b.ijaa'.ta.oi In .secondo 
"iiooo, la Cortina affida le suf 
lortune ai bii^i co«?t di rirr 
.-ino ! " Toril assicura intatti 
•he la -ma ultima creatura in 
illese • bere - meno di tutte 
le retture di nnaloaa cil in 
Ira'a '' *> I tri di b.'ncmo 

«fini 100 chilometri Inoltre. 
*M.<I abf>MOi>mi d«*I cambio di 
t>Iio due ch,h e w r i o — 
•.o.'o n.ini J mila chilometri 
i'iir no'i n'ondo fatto ricorso 
ii>'i qii'sta lettura a soluz.o 
•11 rn'oliiJ.on'ir.i'. r l'inqnt-
•'niente ihe la Ford ha com 
p uio un no'erole sforzo per 
diminuirne le spese dt manu
tenzione, soddisfacendo cosi 
la richiesta di qucpli utenti 
clic apprezzano nella Volk-
swaaen la macchina che non 
ha bisogno di troppe atten
zioni. La solidità della 'Cor

tina - e la probabile lonacri-
là del suo motore sono state 
nropettate proprio per questo 

rintana, l'edizione tedcsin 
della -milleduecento- lord 
e assai pin interessante di 
quella inq'.ere Si rrafrn in
fatti. d a r r e r o . dt qualcosa di 
nuovo L'ultima * Tonnus 
IJ M » e in •?//ctri quella che 
da tcmiìo la stampa di tulio 
il mondo chiama • Cardinal -
una vettura a trazione ante
riore i i in fi motore a quattro 
cilindri disposti a V con una 
tncl inai iono. tra loro, di CO 
qradi La unpolare costru
zione del motore - che man
ca praticamente d: una feri
tola di raffreddamento d^lla 
icqua — u" fa un conneano 
•\-eezionnlmente silenz.oso * 
iirtvo di r bri.-iom parfrro 
>are che secondo le reros. 
nidi confetture lei dirigenti 
Iella lord lorrebbe esseri 
i orci il me nt e ,ii)!i",'cc<jro i o 
. oufronfo con 'a rumore 
sito del motore Volksicaaer, 
'che dece nue^ta «na carattc 
r stica peraltro r-do'ia ni mi 
unii ft'rm'n:. al m'froddanjon 
'o e.d aria i 

.-I nello nt Ila - (\:rd:mif . . 
.•ridonro la cura posta dalli. 
hard per frm'faro i ronMimi » 
'•' esipenzc di manutenz o>i» 
' i t i le Mrj e m r ; ; o di b.-n 
z.na bastano ter cento eh' 
'ornetr: i . 2 ilfr- ,/ <..',n -/.', 
'nn'd'i' si cambiano u pi .'( 
>uifi. . >i lometri ti raii.ii'o • 
s.a Haiti ramile ntli'f ici'itT, 
licitatilii e la miscela ant 
itelo che cont.ene ,v garantito 
per due anni Anche la Cardi
nal raggiunac i 130 chilome
tri l'ora ed ha la stessa ripre
sa della Cortina (da 0 a 100 
chilometri l'ora in 25 secon
di) ma la sua aderenza al ter
reno ed una migliore di.spo-

sizionc dcaìi o nani di sospen-
s.unc ne uss i irono una gui
de p.ll f»r;|f jr '.» 

furili»', lo spazio interno. 
•iij'i iriuombra <> dal tunnel di 
trasmissione •• azic alla tra
zione anfT .O' • (̂  di dirnon-
Moni l'frani' » .' ocrerionali e 
consente il ir, sporto di c>i-
que pa.s.scager m condizioni 
di comodità s-in-'rtarc a mo'.'c 
-etlnr" di r.'ii so t* cilindrata 
maggiori Ino.'re. il comfort 
'nierno è r.s.„-, curato, oltre 
«•oli affaceli i -r Io cinture di 
sicurezza, che sono ormai in 
dotazioue a iitasi tutte le 
retture tei* s-chr, va segnala
to il ^f«••*»n^ di condiziona

mento dell'aria, abbinato al 
sistema di raffreddamento del 
motore, che permette il ri
cambio dell'ar.a all'interno 
dell'abitacolo ogni due mi
nuti e mezzo 

La differenza di prezzo tra 
la Cortina e la Cardinal sul 
mercato italiano non è mol
to sensibile (I milione 2S mi
la lire la Cortina. 1 milione 
•15 mila la Cardinal) per un 
motivo molto semplice, la 
vettura inglese non è avvan
taggiata dalle riduzioni doga
nali riservate ai prodotti del 
MEC. Ma se l'Inghilterra en
trerà a far parte del Meral-
•o comune la O'iOtaciono po

trà essere ancora r. dotta. 
Tuttavia, anche con l'attuale 
l istino, le due vetture della 
Ford sono in grado di dare 
sene noie alle loro concor
renti Ed ò esattamente ciò 
'he la casa americana AI n -
oromeitera . dopo essere sfa
rà messa in difficoltà negli \ 
anni scorsi, sul proprio mer
cato. dall'offens.va delle case j 
europee, essa e passata deci
samente al contrattacco. Pri
ma fra le marche statuni
tensi. essa porta oggi la bat
taglia addirittura m casa de
ll i avversari. 

Cesare Pillon 

La « Cardinal « (Taunus 12M) 

•uiclie (e noteremo, per in
ciso, che l'industria delle ma
terie plastiche costituisce oggi 
uno dei settori più importanti 
dell'industria chimica italia
na, con il predominio mono-
poiislico della Montecatini) . 

Fu dopo il 1920, dunque, 
che il termine materie plasti
che prc»o ad entrare con gran
de discrezione nel vocabolario 
tecnologico, per indicare una 
nuova famiglia di materiali. 
(.he cosa sono, quindi, le so
stanze plastiche? Ci pare che 
la risposta più chiara sia data 
da^li autori di questo libro 
(Coii7ons e Yarsley: n La pla
stica al servizio de l l 'uomo»; 
Kditori Riuniti , pagg. 316, li
re 900) a pagina 27 quando 
tcr ivouo: a ...una sostanza pla
stica è uri materiale organico 
che a un dato stadio della sua 
itoria è capace di fluidificare. 
r che dietro applicazione di 
adegualo calorn e pressione, 
può essere fatto fluidificare 
fino ad assumerà una forma 
predeterminata, cito sarà man
tenuta quando saranno state 
eliminato la temperatura e la 
pressione applicate r>. 

Aggiungeremo che unte le 
materie plastiche sono compo
sti organici i quali oltre al 
carbonio, (che, com'è noto, è 
la base di tutti i materiali or
ganici viventi) contengono 
altri e lementi , prinripalmenlc 
idrogeno «• ossigeno. Non è, 
tuttavia, compito nostro, ad
dentrarci nei problemi della 
chimica organica e della ar
chitettura molecolare del le 
materie plastiche. Tutto ciò 
(rosa .sono, che struttura bari-
no, come fono prodotte o a 
rho ro«a « n o n o Io materie 
plastiche) v iene descritto con 
rigore scientifico e chiarezza 
di l inguaggio nel l ibro. Quel 
rlie e doveroso sottolineare, 
come fa Roberto imerardi 
sulla sua chiara ed interessan
te introduzione alla odi / ione 
italiana, è che un.i to l ta fatta 
Iure sulla «trultun ili que«lr 
Mi-iju/e. -ul mecrani-mo della 
lor-'» formazione oggi è pos
sibile « proceitare r» una ?o-
-t.inza pla-u'ra rho abbia le 
proprietà richìoste por nna 
drlerminaia util izzazione (e 
ciò. anzi, è già stalo pratica
mente realizzalo). I chimici, 
c ioè, i rascono da l l i n.niir., 
do!le sostanze, le «compongo-
no. le demoliscono r con i 
frammenii ottenuti costitui
scono n u o t i composti , che ri-
-pmiilono alle qualità rirhio-
-to. 

In tal modo, le so- isnzo pia-
-liche ' . m o entrato a far parte 
di qrlei f.uti clic hanno «ornato 
l ' ini/ io di una epoca dcll'at-
t it i ià umana e l'hanno carat
terizzala, laiche quella odier
na può cv*ore giustamente 
chiamata l'epoca dolle materie 
plastiche, come quella imme
diatamente futura p a l e r à in
dubbiamente per I'ep!>c3 aio-
mica. 

f.f. 
N e l l a f o t o : m o d e l l i g i g a n 
t i d i m a c r o m o l e c o l e d i s o 
s t a n z e p l a s t i c h e ( p o l i e t i l e 
n e ) n e l l ' I s t i t u t o d i C h i m i c a 
I n d u s t r i a l e d e l P o l i t e c n i c o 
d i M i l a n o 

risposte 
ai lettori 

Reazione 
a catena 

nel 
plasma? 

* Alla fìsica del plasma 
l ' U n i t à dedicò tempo addie
tro una intera paylna di 
"Scienza e Tecnica": allo 
stesso argomento è interve
nuto VII settembre un gior
nale della sera. Noto però 
alcune discordanze fra le 
due p u b b l i c a z i o n i , s o p r a t t u t 
to perchè l'articolista ''al 
giornale della sera descrive 
la reazione termonucleare 
come una reazione "a cate
na", ciò che non appariva du 
l ' U n i t à . Desidererei un chia
rimento su questo punto», 
(Valerio Donati, Roma). 

R I S P O S T A — N e l l a r e a z i o 
n e a c a t e n a v e r a e p r o p r i a 
— q u e l l a r e l a t i v a a l l a s c i s 
s i o n e d i n u c l e i di U r a n i o — 
g l i a g e n t i c h e l a d e t e r m i n a n o 
s o n o i n e u t r o n i e m e s s i in s i n 
g o l i e v e n t i , i q u a l i d e v o n o 
t e n d e r e a fars i s e m p r e piti 
n u m e r o s i s e c o n d o u n a p r o 
g r e s s i o n e e s p o n e n z i a l e p e r c h é 
il p r o c e s s o s i e s t e n d a a u n a 
m a s s a a p p r e z z a b i l e , c h e c o 
m u n q u e n o n p u ò e s s e r e p i c 
c o l a a p i a c e r e m a c o m p o r t a 
u n m i n i m o ( m a s s a c r i t i c a ) . 

N e l l a r e a z i o n e t e r m o n u 
c l e a r e i n v e c e è n e c e s s a r i o for 
n i r e e n e r g i a a l l ' i n t e r a m a s s a 
c o n s i d e r a t a g l o b a l m e n t e . La 
r e a z i o n e p u ò a v v e n i r e p e r 
c i ò s o l o q u a n d o la t e m p e 
r a t u r a r a g g i u n g e u n c e r t o 
v a l o r e m i n i m o ( t e m p e r a t u 
ra c r i t i c a ) , v a l e a d i r e q u a n 
d o l ' e n e r g i a c i n e t i c a m e d i a 
d e g l i i on i c h e c o m p o n g o n o 
l a i n t e r a m a s s a i n q u e s t i o n e , 
( d e l l e m o l e c o l e , i n g e n e r a l e , 
n e l l e r e a z i o n i c h i m i c h e ) s a l e 
a u n c e r t o l i v e l l o . 

Il m o d o c o m e l ' e n e r g i a 
p r e s e n t e ( i l c u i v a l o r e m e 
d i o ò p o s t o i n e v i d e n z a d a l 
la t e m p e r a t u r a ) s i d i s t r i b u i 
s c e i n c o n c r e t o f r a l e p a r t i 
c e l l e , 6 p u r a m e n t e s t a t i s t i c o 
e p r o b a b i l i s t i c o . L ' a n d a m e n 
to d e l l a r e a z i o n e in o g n i 
i s t a n t e d i p e n d e d u n q u e d a l 
r a p p o r t o fra l e m a s s e d a 
t r a s f o r m a r e e t r a s f o r m a t e , e 
d a l m o d o c o m e l ' e n e r g i a d i 
s p o n i b i l e s i d i s t r i b u i s c e i n 
e s s e : s i h a i n s o m m a u n e q u i 
l i b r i o c h e v a r i a in m o d o 
c o n t i n u o , e n o n d i p e n d e d a l 
l o m a s s a g l o b a l e . 

C i ò 6 ign i f i ca f r a l ' a l t r o c h e 
— c o m e n o n c'è d i f f e r e n z a 
fra l a c o m b u s t i o n e d i u n 
fiammifero e q u e l l a d i un 
a l b e r o g i g a n t e s c o — c o s i s a 
rà p o s s i b i l e i n f u t u r o v a l e r 
s i d e l l a r e a z i o n e t e r m o n u 
c l e a r e a n c h e p e r i m p i e g h i i n 
c u i s i a n o r i c h i e s t e e n e r g i e 
m o d e s t e , c i ò c h e i n v e c e n o n 
è c o n c e p i b i l e n e l c a s o d e l ! » 
e n e r g i a n u c l e a r e d a f i s s i o n e , 
c h e p u ò e s s e r e p r o d o t t a s o l o 
a p a r t i r e d a l l a m a s s a « cr i 
t i ca >. 

In s o s t a n z a la r e a z i o n e t e r 
m o n u c l e a r e e n o t e v o l m e n t e 
a n a l o g a a l l e t a n t e r e a z i o n i 
c h i m i c h e , p e r d e t e r m i n a r e l e 
q u a l i è n e c e s s a r i o i n i z i a l 
m e n t e f o r n i r e e n e r g i a t e r 
m i c a d a l l ' e s t e r n o . 

T u t t a v i a n e l l a r e a z i o n e 
t e r m o n u c l e a r e — c o m e n e l l e 
r e a z i o n i c h i m i c h e e s o t e r m i 
c h e — u n a v o l t a c h e s i a v a r 
c a t a la s o q l i a de l l . i t e m p e 
ra tura c r i t i c i , n u o v a e n e r g i a 
v i e n e p r o d o t t a da lh i ste.~.-.. 
r e a z i o n e , e m e n t i e u n a p a . -
te ili e.-s.i M r e n d e d i a p o n . -
b i l e a l l ' e s t e r n o u n ' a l t r a p a r 
t e f e r v e p r o p r i o ad e s t e n d e 
re i l p r o c e s s o a l l ' i n t e r a m a s 
s a i n t e r e s s a t a . 

P o i c h é q u e s t a e n e r g i a ha 
e v i d e n t e m e n t e o r i g i n e d a u n 
g r a n n u m e r o di e v e n t i s i n 
g o l i , e s i d i s t r i b u i s c e i n m o 
d o d a d e t e r m i n a r e a l t r i e -
v e n t i f i n t o l i d e l l o s t e s s o t i 
po . e p o s s i b i l e i n t r a v v e d e r e 
u n a a n a l o g i a c o n il m e c c a n i 
s m o d e l l a r e a z i o n e a c a t e n u . 

R i m a n e c o m u n q u e il fat
to c l i c n e l l a r e a z i o n e a c i 
l e n a \ e r a e p r o p r i a a g e n t i 
d e l p i o c e s s o s o n o p a r t i c e l l e 
m a t e r i a l i di m a s s a c o n s i d e 
r e v o l e . m e n t r e n e l l e r e a z i o n i 
c h i m i c h e , e in q u e l l a t e r m o 
n u c l e a r e . l ' a g e n t e è l ' e n e r e i a 
t e r m i c a . L ' a n a l o g i a i n t r a 
v i s t a s i r i s o l v e d u n q u e i n 
q u e l l a c h e s i p u ò a m m e t 
t e r e fra p a r t i c e l l e m a t e r i a l i 
c o m e i n e u t r o n i , e i « q u a n 
ti » di e n e r g i a 

C i ò t u t t a v i a s p o s t a il p r o 
b l e m a su l t e r r e n o d e l l a rap
p r e s e n t a z i o n e t e o r i c a g e n e 
r a l e d e l l a r e a l t à fisica In l i 
n e a d i p r i n c i p i o d e v e e s s e r * 
r i t e n u t a c a r a t t e r i z z a n t e n e l -
l 'un c a s o la m a s s a c r i t i c a , 
n e l l ' a l t r o l a t e m p e r a t u r a cr i 
t i c a . 
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Tenera poesia in 
Storia a Irkutsk 
Josephine 

trionfa 
nella lirica 

PARIGI — Josephine Baker, abbandonate 
per ora le canzoni, trionfa al Teatro Olim
pia nell'« Arlesiana », ricoprendo il ruolo 
di Mamma Rosa. Eccola, in un intervallo, 
con il cavallo Jericho 

discoteca 
Il concorso 
Ciaikovski 

MII-C.I \')7tH: una -JI.I eie-
sante melile liarorthfepiaiilf, 
cremila ili pubblico e «npnit-
mitii di fanciulli* moscovite: 
*ul palcoscenico, cosparso ili 
fiori. mi pianoforte a roda 
<l.ivami alla u»»ti»-ru esile, al
lo e biondo, col capo rerli-
tialu lievemente indietro e lo 
-guardo ispirali»: e \ an ( l i 
bimi . 

I.a -KIKI clic abbiamo <!••-
-crino è appar>a allravcrxi 
immagini fotografiche iti rivi
ste e diurnali *o\ieticì ed ame
ricani e Mille cii-lodic di mi
lioni di ili-chi. 

Il r»."ìB è l'anni' in cui il 
r i m a n e d i lu ir l i l u l / a trion-
falnii'iili' alla rilialia. \ i n c u 
lili a MOM -J il « (*i»ticor*.i in
ternazionale Pietro (liuikov-
»ki ». Unii coin|iii«la »nbilo il 
pubblico inviglieli. FVr a*-i-
«le re ai *uoi ronccrti i < it-
tadini mo-rovili *oppi»r*.i.u» 
t inniate intere di allr-a da
vanti ai liottrsliini. I.o s te - - i 
Krusciov *i reca ad ascoltarli! 
I'. Ill'l i nr--o di mi colloi|iii<>. 
lo imi ta .ni i--iliir»i in • !!-
\ cr -o l i l là dell'I R',"; 

Il clamori* del Micce*»» di 
r i i b u n i in terra *ovietira 
v«irr.i l'oceano, s i i ince ne = li 
Slati l il il i. V. (mando \ ari ri
metto piede a New ^ ork \ ie-
n<- accolto con n m parità 
qu.ib- mai »i era \i*ta per .il-
Jre manife-ta/ionì imlette hi 
f»iu»re ili iT'u*tri»ti. II prc-i-
nVnlc l i»en!»i»v»rr »i rnn;r.i-
tnlrcà ri'Ti il pianista per il 
«ucci*»-" artistico rop*ejiii!'i 
Da allor* Oihi irn v ie-n- »i-
cbii'MO da iralri ed a«.«o,-ia-
rioni nin-icili dì lui'»- il -non-
di». ed ancora nell'I"H>*» «ve 
ritorna nel \^M: a Leninr.-.i-
do. K i e \ . Tbli»«i. F.revan. Ba
ku l'riitn«ia«m» delle folle d i e 
sremi-rono zìi auditori, ove 
*i *vol*tono i »lloi rerifn/' r 
tale che *i .leve chiedere 1 in
tervento dej « miliyionrr •» per 
protei serio 

( l i l in ln <"»renii'i;»ri'o è (l'ira 
rrn'i*i.i *'* tutta la h i o j r i l ì i 
di \ m l"'»l»'»m è ro»'.-l! »I.i 
di -ìpi.» .in -ol-iri N.-»in a >li"-
n-vopori in Lniii-inna. i-el 
r>1J. all'età di «re anni cono
sceva sia il pentagrammi. a 
«ci anni «i esibiva in pubbli
co cj-eeuendo al pianoforte il 
« Preludio in do msf tinte » 
di Giovanni Sebastiano Bach. 
A 12 anni fece il «no debutto 
con In « Houston Svmpboiiv *. 
eart-nenrio il « Concerto in «i 

bemolle minore i> di Pietro 
Ci.iikov.ski. Nel l«>a.» eli fu
rono attribuiti due imporranti 
premi: « (». B. I)e.ilv » •• « Clio-
piti ». (|ii«--t<» ultimo nic-'-n in 
palio dalla « Foiidu/.iuiie Ko-
H*iu*>zKn ». 

Una madre 
di talento 

Vati fu avviato a ipn-il.i i he 
doveva diventare una «pli-i-
dida carri e ea mu-iralc iljlla 
madre Hildia lice O'Brv.m 
di lu ir t i . pi.ini-ta di Ialini». 
clic era «tata alunna di \r-
f II tir IVir-rlieilfi. il (|tl.ilc. a 
Mia volta, fu allievo di Li»/t. 
\ ilicia-.-»ette anni \ an entra

va nel ir Conservatorio Inl-
liard ». ove eh'».- rome ìn-e-
liiiaute H«»*a I.rtcv inne. I n 
(jue-ta fami»»! pianisi.: a in
durre il z iovjne a partecipa
re nel ".«8 al ••• ("onror-o Ciai-
kov »ki » 

NnmiTuM -.uno i mirro- ileo 
delle e-ei i l / ioni di flil».!*-». 
ili cui «i-mlir.i ili.- !.i U ( . \ ,il>-
bia il monopolio II milio
nesimi» ili->ri> sul miale è in-
ei»a l'esrcil/ionr de! " (!»»nci-r-
In il I ìli -i I».-III ii'in. ut) '-< 
di (!iaikov«ki l<* >MIII»ÌII»II» 
Orrbe,i |-j della IH. \ \ in.ir. 
dir»-tta da! «oi ie i iro Kiril 
Kondra*«*in: mono p «i -rro: 
ì l - 1 2 » : I.M-l.-sC ?2'>2ì. h 
tlseito dallo slampo il.^ porìie 
settimane. Fra Ir rezis ira/ io-
ni più recenli •un»: Bcetho-
ven: «Concerto n. •'». in mi 
ln-m m i e : - . Imperator" »». 
i'* f'Iiir.if» Svtrp'innv Orrì'e. 
«ira», diretta «1» Heincr: mo
ni» e .lerci» F.M !.**(' 2V..I i : 
v h ' i i i w n n ' » f\»!»c«Tl" io la 
nini Cip ì l i '« f bi-.»;o 
>v:*<ph'»nv Ordì . - ira » di*---t-
ta ila l leinef: mono e «i.-r-o: 
S.VI2» !.M I KC : i ì ì ^ : IV*.-
kofiev : • ("onrerlo n 1 in do 
mas**., op. 2h ». Mac Dnvse'l: 
« Concer»»» n. 2 in re min . Cip. 
23 » i« Chies to Svmphon* Or
chestra » diretta da (fende-
m o n o : .'«.12. I.M 2-ì07^ 

Imminente è \x pu'ib!ira-
/ ì o r e . sempre da parte della 
<» IH". \ \ irtor » delle incisio
ni: Bralim»: « (.miri-lfi n 2 
in si ln-m m j ; : . Op "1 '. 
(«•Chinino v>\nipli»nv (>r«bi-
»tra •». Hirriiorr Rriner: mono 
r Merco: 33.12». f.M I^*C 
2381) r Rachmaninov: « Con
certo n. 2 In do min„ op. 18 -
t« Chirajn Sjmphony O r c h e 
(ira » direttore Rcinrr: mono 
e Merco: 33-12; L M / I S C 
2601 ì . 

e. g. 

Dal nostro inviato 
VKNEZIA. 19. 

Dopo il classico tolstoiano, 
la compagnia del Teatro 
V.ic'if'infjo" ili Mosca ol /KI 
(/«!(» un (ut-oro sovietico, re
cente, Una storia a irkutsk. 
ili Alessio i4rJ»nrot'. clic bei 
dietro di so un'attica carrie
ra, prima di attore, dal 1925. 
e poi di regista e commedio
grafo. dal 1928. 

Esiste nell'I!KSS un allo
ro teatro nazionale viro ed 
at t i ro (solo il V'ticiit(iri(jou 
ha rappresentato una dozzi
na di autori); noi ne sappia
mo ben poco; è accertato però 
clic cjtiesto repertorio t roni 
largo favore net paesi soriii-
listi per le steste ragioni clic 
le pocfie commedie conosciu
ti' nel mondo capitalistico 
vi trovano ,ft»('t>r pi» t:/ic 
ostilità, incomprensione Si 
accusa, infatti, il giovane 
teatro sovietico di i,*.-srrc ;>o-
litico, (iidfiscil'ico. ftiKrdlts/t-
co; ma la verità e clic il tea
tro sorictii'o presentii le 
stesse caratteristiche clic, 
dalle origini, ha prr*.cMitiito 
il teatro (p la letteratura, in 
genere) di ogni tempo: an
zitutto. cioè, lineila di espri
mere e, direttamente o indi
rettamente, valorizzare la 
ideologia e, quindi, la mo
rale rispondente alla strut
tura della società del pro
prio tempo; non di rado. poi. 
e generalmente per amore 
appunto di queste .stnittiirc. 
ricrrairrte i difetti e denun
ziarli. 

Arbuzov non ha occasione, 
nella Storia n Irkutsk. di as
sociarsi a molti autori del 
« disgelo >. vigili nel colpire 
la burocrazia ed ogni forma 
di ncofilistcismo (così come 
dai grandi realisti ai natu
ralisti ed ai veristi furono 
dcntinrintc le colpe della 
borghesia). Quella, infatti. 
fra cui si svolge la < storia * 
di Arbuzov, in un villaggio 
della Siberia centrale, è 
gente comune, buona, sem
plice, protagonista è la cas
siera di un negozio di ali
mentari ed intorno a lei sono 
tutti gli operai addetti ad 
una gigantesca scavatrice. 
A'ort è possibile rendersi con
to della tenera e profonda 
pocsid di questa ricenda se 
non ci si compenetra — o se, 
come faranno oggi molti cri
tici di quotidiani più o me
no •- indipendenti •> non ci si 
vuole, a proposito, compc
nctrare — cii certi senti
menti-chiave della società 
socialista; l'impegno nel la
voro, per la prospettiva del
l'edificazione d e l comuni
smo, ed il pungolo dell'emu
lazione; la solidarietà fra 
gli uomini; la sincerità nei 
rapporti fra i sessi 

Valja è una ragazza legge
ra (la chiamano < Valja — a 
buon mercato >). Lo stesso 
suo innamorato Viktor non 
pensa di sposarla', ma l'in
contro dì Valja con Scrghci, 
un amico di Viktor. prelude 
ad un autentico reciproco 
innamoramento che porterà 
anche con sé una trasforma
zione profonda nel caratte
re frivolo di Valja. Solo al
lora Viktor si accorgerà di 
essere veramente, disperata
mente, innamorato di Valja. 
Troppo tardi. Valja e. Ser-
ghci sono sposi felici, han
no una bambina. Valja è 
moglie e madre esemplare: 
ma la sventura distrugge 
questa felicita: il bunfio e 
generoso Scrghci annega per 
salvare due fanciulli. I quat
tro compagni dei « turno > 
di Scrghci si obbligano a la
vorare per cinque e portano 
a Valja la paga del quinto 
che manca. Viktor, innamo
ratissimo sempre, e rispetto
so di Valja, non può alla fi
ne. tacerle sia il desiderio 
di sposarla, sia il suo scon
tenti!. poiché vorrebbe che 
elia si addestrasse come ope
raia. per vivere del suo fn-j 
••uro E Velia riconosce d i e ; 
iliicstn e giusto: e In (ara • 
Spinerò miche Viktnr' Lai 
* st>>riu » non I" dice.' i<>. 

\spcttatore può. force, prece-• 
'rìerln ; 

La commedia e l inearc i 
pacata: i fatti si WOJOO-IO. 
con limpida trasparenza.] 
sulla base di un sereno rea
lismo. con In poesia delle co
se e dei sentimenti srmpli-i 
ci. L'ha messa in scemi con \ 
gusto, e con risultati di gran* 
de efficacia. Eugcnu, .Srmono.J 
Caratteristica della com"ie- | 
dia e la partecipatone dialo \ 
gala coi personaggi, di !"/ ' 
coro su quattro jìersone nel
la cui azione S<monor ha 
voluto ricordare le (piatirò 
maschere che conducevano 
lo spettacolo nella celebre 
regia di Valchtangov per la 
Principessa Turandot. Que\ 
Sto coro parla a Venezia in 
tfaliano. come al Theatre des 
Xations parlò in francese. 
Ottima protagonista Julia 
Boressova. attrice quotati--
sima, dotata di arandi mez:< 
drammatici Viktor è slato 
Juri Lyubimor. Serafici M'k-
kail l'hanor; Dur>tz. Katzin-

tfku- S>HÌir e Mnli*ccvskii 
i t anno costituito il corti. /.<i 
{ii.opesftra scenoornlia del 
paesaggio siberiano ,• della 
scavatrice proiettata su quel
lo sfondo di cielo è dovuta 
a Josi SubataschviU; musi
che di Zjev Solin; danze or
dinate da Viktor Zaplin. 
Successo calorosissimo. 

Giulio Trevisani 

Iniziato 
l'esame 

della legge 
sul cinema 

Alla Commissione interni 
della Camera, ha avuto ini
zio ieri mattina l'esame delle 
nuove disposizioni di l e ^ e 
per hi cinematografia. Il re
latore. on. Mattarelli (DC), 
ha informato i deputati del 
lavoro svolto dal Comitato 
ristretto, nominato in seno 
alla Commissione, e delle 
variazioni da esso apportate 
al primitivo te>Ui del dise
gno governativo. Il nuovo 
testo sarà distribuito ai com
missari nei prossimi giorni. 
Quindi la Commissione tor
nerà n riunirsi, per entrare 
nel concreto del dibattito. I 
deputati membri della Com
missione interni sono stati 
unanimi nel giudicare ne
cessario un approfondito 
quanto rapido esame della 
legge. 

Come è noto, il progetto 
uovern,iti\o implica la gra
duale ndu/ioiie. dal 'tì.i al 
'C9. dei contributi che lo Sta
to versa alla produzione ci
nematografica, pi elevandoli 
dagli introiti Ioidi degli spet
tacoli; tale prevista diminu
zione è conseguenza della 
progressiva applicazione dei 
trattati del MRC. l'or far 
fronte alla aggravata situa
zione economica che si ver-
lebbe a determinare nel ci
nema italiano, sono state 
avanzate diverse proposte: 
tra le quali prende spicco 
quella concernente la alme
no parziale detassazione del
la produzione e dell'esercizio 
cinematografico. 

Per il » Premio Italia » 

Verona oggi 
capitale TV 

VERONA. 19. 
Da domani i giornalisti, 

pei tre giorni, avranno oc
casione di ascoltato e di vi
sionare le opere concorrenti 
alla XIV edizione del * Pre
mio Italia ». Si tratta di una 
manifestazione organizzata 
dalla nostra RAI-TV, l'unica 
sino ad oggi esistente, dedi
cata ad opero specificamente 
composte per la radio e per 
la televisione. La partecipa
zione quest 'anno si presenta 
particc.lnrme n t e massiccia. 
Sono in lizza infatti ben 20 
paesi, quattro in più dello 
scorso anno (per la prima 
volta inflitti partecipano 
l'India. l 'Irlnndn. la Spagna 
e la Danimarca). I lavori 
concorrenti sono ben 89, 68 
destinati alla radio e 31 alla 
televisione. 

Per la radio concorrono 
12 opere musicali, 23 radio
drammi. 15 documentari. Per 
la TV: 8 opere musicali, 11 
opere drammatiche. 12 do
cumentari . A queste opere 
vanno aggiunti altri 8 lavo
ri che concorrono al premio 
speciale istituito dall'Unesc* 
per il tema « Oriente ed Oc
cidente ». L'Italia è presen
te con cinque lavori radio
fonici e due televisivi. Per 
la precisione: per la radio 
// tesfirrionc indesiderata di 
Gino Negri (opera musica-

Mosca 

Bondarciuk gin 
«Guerra e paté» 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 11» 

Dopo lili.i prep:ìl.'i/io»ii' di 
(•u.i.-i chic anni, il noto attore 
e regi-ta soviet ico Sorghiel 
Homl . imt ik ha ci'ito iti questi 
giorni il primo giro .li mano-
veli . i a Ctuerra <• pace. (Uni a 
color: ed in cinemascope, che 
si sviluppei.'i in quattro e p t o 
di e clic richieder;'! .litri due 
anni di lavorazione. 

In qiit.-;ti giorni in cui E! 
celebra nell 'Unione Sovietica il 
15(1. anniversario della batta
glia d i l l a Moscova, mentre mi
gliaia di moscovit i visitano l 
campi di Boi odino, dovo lV.-cr-
cito rus<o guidato da Kutu-ov 
spezzò la forza della •• (Jrin.'lo 
Arniee •• iripoloonic.'i, f;i uno 
strano effetto aggirar*,! re i 
pressi del monastero di Novo-
dìovtci ed imbattersi, accanto 
alla tomba di Daviriov, nei per. 
soriaggi tolstoiani in i-ere i di 
storia, in una pausa <• l'.'ltr.i 
della lavorazione dei fi'.m Sol
dati napoleonici apposiati bot
to Je mura del inori,'e"er<), con 
i loro cannoni, batterle ìusse 
dall'alti i parte della Mo.-cova. 
fumati' r.rt.ticiali di un tinto 
incendio di Mo-e.i. poi zia a 
caval lo . \ e r a e contemporrinci 
questa per frenare i curiosi. 
hanno trasformato uno degli 
nugoli più pittoreschi delia vec
chia Mosc i iti un luogo di im
prevedibil i incontr. IJond.tr-
ClUk ni-lli' vesti d, Pie»;-.- lìr-
z u c h o \ . i.-.itole Stri-nov m 
quel le de! principe Holknriskj. 
S imonov intab . n a t o /lei nian-
'el lo vi. Kutuzov. discutono 
scen i pi r M.-CI1 .. :i'-ir. ria tie-
p.d.i d. un .settembre rljc r,*n 
dev'essere molto ilu> nii'c da 
quel'.o lontano d'I 1812, quando 
Napoleone ciurme alle porte di 

luto aspettare l'autunno ed ha 
iniziato la lavoiaz.on,- di que
sti) episodio di Cinemi e pure 
della battaglia. 

Da Novodievic , fra qualche 
tempo, la « - troupe- si trasfe
rirà nei Carpazi per giraro «1-
tre sceno di nati iglie. in at
tesa della ripresa invernale. 

Un altro film, che ci dicono 
di grande interesse, è già in 
fase di avanzata elaborazione. 
sempre per conto della •« Mo-
sf i l i l i - : si tiatta di Barriera 
llic. dal nome di u n popolare 
rione di Mosca. Il film è di
retto dal giovane regista Mnr-
len Kutziev ed è dedicato ai 
giovani ed al loro problemi. Nel 
film compaiono anche. <n una 
particolari» sequenza, i e.ovani 
poeti Vo/.nezsienski.. Kv'.uscen-
ko. Pojeninn e Olcdgiovn, men
tre recitano lo loro poesiu in 
una d i l l e discusse serate, in 
un gruppo del Komsomol. 

Augusto Pancaldi 

le), il coulraffo di Virgilio 
Mortati (opera musicale ste
reofonica), Hanno scoperta 
una città di Aldo Salvi e 
Antonio Talamo (documen
tario) . iVapoll, ascolto di una 
città di Mario Pogllottl ed 
Ennio Mustrostefano (docu
mentario stereofonico). Li 
Mateu del Grande Occidenfe. 
di Vladimiro Cajoli (docu
mentario per il premio Une-
sco); per In televisione: Il 
cappello di poplin di Firen
ze di Nino Roto, (opera mu
sicale). La frinceu di Giu
seppe Dessi (opera dramma
tica). 

La prima edizione del pre
mio si ebbe nel 1949. A dire 
il vero si trat tava allora ili 
un premio dedicato esclu
sivamente alla radio, dato 
che la televisione, almeno 
qui da noi, non era ancora 
nata. Successivamente, al
meno sul piano internazio
nale, l 'importanza della ma
nifestazione è venuta viep
più crescendo. E sta a pro
varlo la partecipazione ap
punto dei diversi paesi che 
di anno in anno diventa sem
pre più nutrita. 

D o p o questo riconosci
mento, che ci pare doveroso, 
6 anche necessario però 
avanzare almeno una riser
va. E si tratto di uno riser
va di fondo. 

Non sempre e non tutte 
le opero che vengono pre-
minte all'< Italia » raggiun
gono il microfono od il vi
deo. K questo, francamente. 
ci sembra assurdo. Insomma, 
sarebbe come se un premio 
letterario del prestigio dello 
«S t rega» o del «Viareg
gio » premiasse un romanzo 
od un'opera di poesia che 
sarebbe poi destinata a non 
veder mai la luce. 

Unn spiegazione di questa 
singolarità esiste, natural
mente. E siamo sempre alle 
solite: la censura, la < inesi
stente » censura, che impera 
nella nostra rodio e nella 
nostra TV. Enti radiofonici 
e tclevisi come quello ingle
se, o polacco, o francese so
no molto meno inibiti di 
fronte n certi temi e non si 
peritano di affrontarli con 
coraggio e spregiudicatezza. 
Quando si tratta di belle 
opere, dato che la giuria e 
internazionale, è giocoforza 
premiarle. In quanto poi a 
programmarle, allora è tut-
tn un'altra faccenda. Le for
bici di via Teulnda escono 
dall 'ombra e entrano fulmi
neamente in azione. 

Speriamo che quest 'anno 
ci sia una maggiore libera
lità in questo campo. Nel 
frattempo non resta che pre
pararsi all'ascolto della pro-
fluvie di opere concorrenti 
al premio. 

le prime 

• '•e Mosca dopi» » » c'-rneficln.i ti 
Borodm>> 

N«-1I > sua r.cerea di up'at-
nm-ler.i . l.i più vic .rn po-.s.b:l<-
.'dia verità. Hii'id.-.rouk h.. \ o -

La morte 
di Pogodin 

drammaturgo 
sovietico 

ko . 
.'•)'•'• 

e rnu.-'i •• 
d. ''2 ,in:r. 

¥ z.:-, ì 
e -..rf!i eoa 
*.>.• S. \ . 

MOSCA. 1.» 
: :i,rr.. '. -.rio tov.i'.ico N 
r ,D IDTIIV .-* Stuka'.ov. no" 

;i.-c:. i in. l'.i a. Pag )-! n 
_. .i Mo-ca. ..il , i ' i 

,".i !'ir:..'i ni il i". i 
co:, - .d .n. . Puiji» 1 n. 

• ^ firn i l . ' 'a e n r:a-
-i i te-itro. nt'or: > 

Cinema 

Caccia al tenente 
Hill, tenente del controspio

naggio iiinerieaiio. v iene spe
dito :u un'isuletta del Pacifico. 
duratile l'ultimo conflitto, con 
una miss.uno elie sembi. i d: 
tutto riposo: si tratta di cattu
rare un singolare bandito nip
ponico. 11 quale, isolato ed iner
me, M dedica al saccheggio dei 
magazzini m i . t a r i stdtunitrnui 
Bill, che non «• un prodigio di 
destrezza, si f.i mettere in s c i c . 
cu per lungo ' empò. -i.i d;:l-
J'.nv.s.bili- i\ \ et «ano. s i i d i 
una irr.i/ •>- i it it-rmiera. tenen
te ei.n.i i-i., che p ir iment: s(ug-
,;i - i. . S(I,I e.-icc. i Sar.'i proprio 
l'.i.uti) (il cu-''- . tuttavia, a per-
m e f c i e : | ' I O - T . I B'il d: > 1-
v . i i i . in extremi*. ..i propt a 
pei .col.iii'e c .rriera e d: gu.ì-
ci ign.ir,' .ifji'he un pa:n d; ni»-
dag! e ! 

Questa commedioln e.nenia-1 
tngr.'itic.t ' i coioti e 5it scher-j 
un» 1 irgo» n e il c i senz.i (.-:ri»i 
h- s tufi7io:r. di altri -nnunie- | 
revoli e«eirpj-ir: del «oncro.l 
anch'- l't-lt-mcnto 9eni.tneiit.ilt j 

le t i ì t -co l i to •• quel lo - 'irico 
L . 'omdi i la enii"i»»la ricetti , i 
| tii>n \ . m; rn: i n e m m e n o ari p z 
| z I'II di p'i!eti--n o Le oeca- mi: 
• d: t .so c(jii:uiHjue, non - u n i i 
j multe Ha dtret'o Richard Thor- | 

Ci.: attor. -<>v.n J .m Hu'.'on. 
n.! Pr»-n'i". Jnc'K d r ' e r . 

J .m B. rkus. O i rie? Me f"t w. 
M vo.-b l niek 

• ! P « 

e .sconfinai; come. (|ue;|; del 
Sud America •* dell'Indonesia. 
ri tìotferina anche Mille bei le 
fanciulle, entra n»-i locali not
turni. nel le b.dlen» •-. n p i e i i 
de munit-nt: d: balletti e *po-
gl'.areli'., cucendo .ii-.lnicuti- i 
vari pezzi. 

C»;; ««piare p.ù fé] ,-. del fi'.m 
«Ono le lunghe «eque iuo di un 
crepuscolo a Punta dei Erte: 
li» immagini che r.traggono un 
gr i ipp 0 di ignudi» g appone*,. 
pescatric. d. perle. In scena 
rh(-. descrive un rl'o Maciimb.i 
eseguito 6ii di una riva bra<".-
I an-i da fanc.ul le negr" 0 : 
dubbio o addirittura cattivo 
guato .; commento . I" all'ore 
avrebbe dovw'o fr.i l'altro nrov-
vi der.-! d. uri minimo d: co
noscenze etnolog'che Color. . 
IJ;I rcheiri ,, gr.in ie 

vice 

Nuovo film 

della Loren 

in Messico 
C.1ITV I)KI. MUSSICI) !•• 

I - Sopii.-• ed :(i . ipp-.-.nio ur.i 

«g. 

Il mondo 
sulle spiagge 

-il i1'. o i*ori -, drammi Trm\io e 
Il poemn «/e'Ii. \ctre, cu. s e j u . -
ro:io I... n>"rf. Il mio cmii o. 
Dot.o il ballo. Gli arisincralici. 
i-j .r.it: tutt. a.!e \ .ei-n,ie d>-..3 p; 
. .i.lu-az.onc •««'-list.' r » lK,:"-|.-,sp.-... WU-.-I.T-....1-,-. l w c a i i.-
, --.» fra le opere d. ' . . o d n d ; p U LtW^, p ^ ^ ^ ^ ^ d a U l 

i.e e '•«•l-p 1 R B i ; i n. ^ , M . . ^ 

d M>n e«s»>rc n.u m ir "i, •• n,o-
-i . i ma la no^'r.i vii i unii •• 

U'iTTnl) .''''i -• 111 d . - i i i i r - 'u Km ni 
S S . i t , ri .il MIO arr MI a Citta di I 

,Me<«.cf. :l pr<icl'j"<»re C r!i> 
ll'r.nt. 
I • Il produttort-
ciininii-ti' «re la 

I. .'. tier.-it.o d. ques to fl'm. di 
Rnj-i'!!!t, j r . p.T d'.verri 

mtt-reiseante. tocca i 1: 

e r.t.ut.itu d. 
u i ; ttu..l( ».-

tu.iz.one matr.mon;ale dopo che 
un tribunale di Ciud td Juarez 
ha annullato, a i l ' i i z . i» del m»--
,*.e. i l -un m i t r i m o n : o m n So -
phia I.oren h.r.r,,, / / • ionio tol Jucilr e l.e\ ; , , R i c c o n e : d i l l e co- phia I.oren 

,. , c l .S, ; r . ; cu; wot . . = »n- . - i ^ ^ " S . - B o X o . d e i ' « i a p - ' ^T™*" *ablV-" ' , M . r t U *° -
• r ; . , r , M . - >••". . I.«-n.n Dei .-.n'ombrr del Fiwijama. l a r 1 r , r ! I ' t " " " - » ' • eopr .^uz , , , -

tcjti r«pprc- 'ntat , ne. d.ipo-l-^ P ( i n . i e , p^.,, d R i l d ( . ne italo-me.s.s.can r - I i^gazzi 
i u e r n d i-\[^^r.J,:S:v'^Ùin,' r o " s l ( I „ , n . , e^gg . p.eni d. Sanch.-z • che s r . . ,; r .t.» ;n 

tcjti r^pprc-' ntat, ne 
guerr.i. d i . irt.colare 

aono Vn sonrtto dei 
(l'.»ò6l. commedia di «ott-.c ,.n i-
lisi psicologica, e Le. terra pa
tetica d ! ó 8 » . che completava 
l'ideale tnlo^.a dedicata a Le
nin. Pogodin aveva partecipato 
anche ad alcune sceneggiature 
cinematografiche: il «suo Uomo 
col iuctlr fu portato sullo scher
mo nel H'38. 

rie! F.^'e. d Rio 

/Vfrurra i''•••"" r " S , , " ' , •1"-';•'•>*>*• "••*•• 
.bel lezza, «ne ..• macch in i / c o 
pre. pf-normi; nuovi e afla-
6c.nauti oer lo i-pettiitore. 

Il film s . f-otferma «ulla gen
te che v ive su questi lidi» " f i 
la s tag ione propizia: lidi bru
licanti di g .oventù seminuda 
come a R.ccione. « Capri a 
Cannes o eemidecert: . «e lvafg . 

ne ttalo-iiH'j.s.can r - I i . igazz. 
Saliche/.- che s r.i g r ito ;n 
Messico sotto In te^ia di V.ito-
rio De Sic.» e OOT Sophia I .en n 
come interprete femminile. La 
attrice italiana giungerà in 
Messico a novembre. 

Carlo Ponti non ha precisato 
la data in cui avrà inizio la la
vorazione del film 

Il varo e il cantante 
Ci siamo trovati, ieri sera, guardando il primo 

rntmlr. (finanzi ad un curioso roivscinmeitfo delle 
leggi temporali: per tre quarti del servizio dedi
cato alla - Michelangelo » abbinino seuftfo parlare 
del varo ol futuro, mentre, come tutti sanno, ti 
varo è cipreutifo già da tre giorni. Solo alla l'ine. 
una iirei'issinri sequenza ci ha riportato alla realtà 
e Ita r'utubitito ì tempi. Perchè questa stranezza'.' 
non si poterà pi rare li clocttmcrifurio sulla cosfru-
Ci'oiU' della nave e trasmetterlo prima del varo? 
()/>j)iire. non sì poterà * monture ? il (ioennieiifario 
in modo da jxirfire dalia cerimonia avvenuta per 
tornare indietro nel tempo, con un procedimento 
che il cinema ila reso ormai normalissimo;' 

Misteri di questa nostra TV. 
Il servizio, comunque, a parte lo spostamento 

ihi tempi, era piuttosto modesto: la cosa che ci 
e piaciuta di pili è stata l'intervista di quell'ope
raio clic pur a rendo costruito più di eenfocfii-
qiiunfu nari e pur considerando le nari come la 
sua cera casa, non lui mai latto un viaggio per 
mare. 

Ci è dispiaciuto, invece, il fono da purirpirico 
che pervadeva tutto il commento: tanto più che. 
per adottarlo. Emilio liavel ha dovuto tacere ae-
ctiratvmente le gravi limitazioni subite dall'indu
stria cantieristica statale a causa delle imposizioni 
venute dalla comunità economica europea 

f'ii'oecasiorie come qiietfu del varo della * Mi
chelangelo - era preziosa per informare i tele
spettatori della situazione di una delle branche 
jiiù importanti della nostra economia (le imposi
zioni della CEE significano, tra l'altro, la chiusura 
dei cantieri di Livorno e il ridimensionamento di 
quelli dì Taranto): l'averla perduta deliberata
mente, non fesfimoriia certo deirimjreorio e del
l'obbiettività dei servizi piornalisfici tclcvisivi_ 

Subito dopo la -• iUirhrfuitnrlo », abbiamo visto 
.-trfiiro Testa, in una nuora ptttifafa di Fuori il 
cantante. Ieri sera, ci è parso che lo spirito critico 
che secondo quel che ci a r e n i n o promesso, avreb
be dora to informare la rubrica, sia stato comple
tamente abbandonato. La trasmissione i- stata tra
sformata in una sorta di show personale, che ha 
dato modo a 7'csfu di esibirsi, con l'aiuto di un 
testo non molto spiritasti, in alcune tlelle sue più 
famose interpretazioni. Con la sua abitatile disin
voltura. che però lo porta spesso a strafare. ì'in-
ter]ìreie del Vento se l'è cavata senza impressio
nare eccessivamente. 

A'on sappiamo se questa nuora strada, piti 
* norma/e ». sia sfata de/inifirameiife scelta dalla 
TV dopa l'infelice riuscita dei tentativi di satira 
delle scarse puntate, l'orse sì: si è capito che la 
satira a la si fa davvero, cercando ih scafare nel 
fondo dei personaggi, o è meglio lasciarla ila parte. 
.-llfrimerifi si finisce per scontentare tutti. E anciie 
se sominlia a una dichiarazione dì impotenza (è 
piuttosto triste sapere che sul video non si possono 
nemmeno * smontare -> j divi della musica leg
gera), questo è pur sempre un scolto di chiarezza. 

g. c 

vedremo 
Tre atti 

di Alatori 
l'er il ciclo dedicato al 

teatro spagnolo del secolo 
d'oro, il Secondo TV tra
smetterà. In sera di lunedi 
'24, La cer i la sospetta, com
media in tre atti di Al.ircon. 
nella traduzione di Carlo 
Kinillo Gadda. La Interpre
tano. per la regia di Edmo 
KiMiogflo, Aldo Silvani. Fran
zo Parenti. Ottavio Fanfani. 
Oiulinn.i Lojodice. Nando 
C5.iz.zolo. Gianfranco Omhtien 
e altri 

Grande commedia di carat. 
le te , fai cer i t i .sospetta, l ipl-
iì> più ialiti duo altri .tran 
ili commediografi: Cornei l le . 
per il suo Menteur e Goldo
ni. con fi buaittrda 

In preparazione 
un concerto 

11 soprano Caterina Man
cini e ;! baritono Dino Don
ili hanno registrato un con
certo vocale e strumentale 
nella Sala Gì nule del Con
servatorio Giuseppe Verdi di 
Milano. In programma, bra
ni da opere di Verdi. Pon-
ehlelli . Gounoil. Ci .ukowsky. 
Giordano. Ma-cigni t» Wag
ner. L'orchestra sinfonica di 
Milano della Radiotelevisione 
Italiana è stata diretta dal 
Maestro Alfredo S.monetto 
lì concerto sarti trasmesso sul 
Programma N'azionale il 12 
novembre prossimo. 

Il Concilio 
trasmesso 

via u Telstar » 

La radio Vaticana o i 
principali enti radiofonici di 
nuniero-K' nnz.ion: trasmet
teranno giovedì U ottobre 
alle ore 8.30 la cerimonia 
d'apertura del Conci l io ecu
menico. La cerimonia tiarn 
r.presa hi eurovi«-ione e tra-
tunessa in America via 
« Telutar». 

Rai\£ 
programmi 

radio 
NAZIONALE 

Giornale radio m e : 7. H. 
13, 17. 20. 23M); «..'ìar Corso 
di l ingua portoghese; H.20: 
Onviibu--. prima pirte: Ill,"!<i-
L'Antenna delle vacanze; 11: 
Omnibus secondi parte: 12: 
Incontro con lo canzoni: 
12.15: Arlecchino: 12.no: Chi 
vuol esser lieto...: 13.30-14: 
Teatro d'opera: 14-14.55: Tra-
sini'-sioni regionali; ia.i-V 
Taccuino musicale. la.:il>- J 
nos'ri suece.--i: 15.4V A r a 
di ca-a no^'ra: hi: Pro^iani-
rn.i per l ragazzi: Iti.HO: Pic
colo concerto per ragazzi. 
17 2.V I! mori.lo <!( I eoticer'ii 
Io Padiglione Ifi! e. IH KI 
W i i i i . y e go ••>: l'i.H) Limolo 
.'.ili ino nel mondo. I'.».'-'"' I.i 
comumt.i nm.iii.i. 10.3(1 M e . 
vi in g io-tr i . un i e-ui/one il 
u.orno. 20.2.V Carni.tei n l'i-, 
raiiil'.unsibile: 21.1.V Concer
to del violonoi-1! . ' a C i - p t r 
C a s s i d ò e del . a pian..'"a 
Chleko Ila ia 

SECONDO 

C o r n a l e radio ore. :::.(». 
'.»...». inno. n.:io i3.:tu. u :.o 
i.'i.ra». bi :.o. IT..'!O. iu.:;o. r» .<». 
•J0.3Ò. 21.30. 22 30. ti Musiche 
<!••! mattino: H :'.< C re., M.[. 

;; .in i: •;. .• d ' u g g . •• 
Kd z uri'' or I n i . e . '• la- K,i -
/ . u n . (1. 4 . 1 - - 0 , "'..la II C i . l-
bione . lu.óà C intuii., e u.-
zoro. IL Mu-ie.i per i o . eie-
lavorate: 12.20 l'i Tr .vn , . 
s.oni 'egion di. 13 L.i S.grui. 
r i de . le I;* pr- ien' . i . 14 Vr>.-, 
illa nbal:.i: 14.4.V G i r a d s o . 
i5 A.bum d C'iizoti . I.) l i 
Uni.'" •• 'ini'iir : la;,'» l'i» 
ni'-r liinn . 1»»3.V ì\ i>,r.' i ii: 
«uccess : 1»T "in- C i n / o n : ; * * -
' . . O H : 17- l'ori*'» T i n - ' r . i n ' -
«•i>: IT 3 l \l»!l •'!"., n'T (1 
•iit'o: 17.1S- T..* l ' ir to: IH3'-« 

primo canale 
10,30 Programma cinema

tografico 

roto per la zona di nat i 
(In occasione della Fie
ra del Levante) 

17,30 La TV dei ragazzi <; Il giorno più Impor
tante ». un atto di Ni
cola Mauzarl 

18,30 Telegiornale del pomeriggio 

18,45 Non è mai troppo 
tardi 

corno di aggiornamento 
culturale per -icltiltl 

19,15 Concerto sinfonico diretto da Vittorio Cu! 

19,55 La TV degli agri
coltori 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 
21,05 Le rane del mare 

dell.» sera 

lllm. con II. Widmarck, 
I). Andrews e G. Merrill. 
regia di I.Ioyd Dacon 

22,40 Telegiornale i lr l l . i notte 

secondo canale 
21,OS Don Giovannino on ' r.u contn iiupoW ta

ro - ili <; M irott.i Inter-
i r . t .!,. .1. . N r.ir.mto 

22 — Telegiornale 

22,25 Giovedì sport n i rene dirette <U inchie
ste ili . i t t i u l l t i 

•ri p- r.».óo i. 
n.ondo il. . l 'opere" •. 2u 3"* 
Le !)• ;.i>s me; _'1 (Irand' p i 
g . t . e .1 -I .-I . - . . ' . - : 21 .3 - i - M u s i c • 
nei; . -i r r 22.lo L'Ingo.!--
!•>'. ' i * / . C o : i i p l e s - o N- . i ' iz o 
Ito'on:! ) 

TERZO 

Ore Ii».3(> L':n.i.e..'ore cc.> 
nomico: 1H.40 L i t n « m n -
s.one dei caratteri ereditari . 
!'.» Lu.s i Hocchenn. : 10.1S-
Li ILis-cgn.i. Letteratura :ta-
iian i. 10.30: Concerto di ogni 
sera. 20 30: Rivista del le r.-
v.«te: 20.40- Clio.!•• DehiL«sv. 
21 II Giornale del Terzo. 
21.20: Edvard G n e g : 21.50 
La Germania problema euro-
lieo: 22.25: Musiche contem
poranee: 22.55: La .«posa di 
Corinto. Il D i o e la Bajadcra 
di Wolf,*dn„' Goethe. 

Questa sera, sul secondo canale, alle 
ore 21,05, un racconto sceneggiato di 
G. AAarotta « Don Giovannino », inter
pretato da Nino Taranto e Mario Bar
della (nella foto) 

file:///cr-o
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file:///ctre
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Alice 
di Wall Disney 

Pif 
di R. Mas 

Braccio 
di ferro 
di B. Sagendori 

cofractiTtftteYiifAu-ùisNevd^nit/è\ t» c**A MIMO* 

\ AH 'ecco VX VUCMO* 
V LAUgeilULA-

eavaiio &• conco
l e 

CIALLA MATUMA A I U X 
6EE4 ESITAZIONE . . r ^ 

ECCO LA SUA J 
NUOVA . ) 

'ATA-VO-LA/ 

DOV'È' U ©TBEGA. 
PI6ELUNO 

OeZi L 

CHIUPI LA R9QTA/ 
MI ItiGBOUBff 

Oscar 
di Jean Leo 

lettere all'Unità 
Una critica 
per il frequente uso 
di parole straniere 

Spettabi le redazione, 
mi permetto di rivolgervi poche 

parole. Non so clic impress ione 
voi avete in mente di dare ai let
tori col vostro uso di parole stra
niere; a ine, mi dispiace dirlo, 
date solo quella di poca padro
nanza della lingua italiana, 

S A L V A T O R E TORRISI 
Trecastagni (Catania) 

La questione dell'uso delle parole 
straniere nel linguaggio giornalisti
co moderno (e non solo in quello 
giornalistico) non è cosi semplice 
come il nostro lettore mostra di ri
tenere. Oggetti e concetti ignoti al
la lingua letteraria tradizionale, ma 
per i quali le lingue straniero han
no giù un termine bell'e pronto, en
trano a un ritmo sempre crescente 
nella lingua parlata e diventano in 
breve di uso corrente: 6 il caso del 
termini tecnici (es. iio-kart) di quel
li gergali (p. es. teddy-bov), ecc. 
Ora. sarebbe un'astrazione preten
dere di tradurli tutti in italiano, co
me fecero a suo tempo i fascisti al
l'epoca delle •• sanzioni >• quando 
sport diventò diporto e vi fu per
sino chi pretese di sostituire ber 
( = bere) all'innocuo bar. 

Nel l i n g u a i o giornalistico, che 
mira alla concisione e alla rapidità, 
molto spesso il termino straniero di 
uso corrente presenta il vantaggio 
di sintetizzare un concetto che al
trimenti esigerebbe una lunga peri
frasi. Siamo poro d'accordo col let
tore che va combattuto l'uso intel
lettualistico di parole straniere, 
quando esse non sono necessario 
perchè il concetto ha già un suo 
corrispettivo italiano semplice o 
chiaro. 

Le F.S. speculano 
sullo sportello cambi 
istituito a Termini? 
Cara Unità, 

è mai possibile che un Ente di 
Stato, quale le ferrovie, abbia 
alla stazione Termini un0 spor
tello per il cambio della valuta 
estera che agisce — coi povero 
turista di passaggio — come usati 
fare gli strozzini? 

Le banche private, che pure 
guadagnano molto sui cambi, cam
biano il Marco tedesco occiden
tale con L. 155 ed il Franco fran

cese con L. 125 (mentre ti cambio 
ufficiale è TÌspettìvumente di lire 

156-7 e 126-7) Ebbene le Ferrovie 
dello Stato, alla stazione Termini, 
considerano tuie guadagno troppo 
poco e cambiano le suddette mo
nete con L. 151 e 122. 

Molto probabi lmente , con que
sti fondi, ci faranno delle vetture 
più comode, elettrificheranno più 
linee o... apriranno nuovi sportelli 
per il cambio della valuta estera. 
Allego due moduli nel quali *' 
stata registrata l'operazione di 
cambio. 

P. C. 
(Roma) 

Il lettore A. B. 
di Roma è pregato 
di mandarci l'indirizzo 

Il lettore romano A.B., che ci 
lia posto alcuni quesit i su l l 'URSS, 
dovrebbe essere tanto cortése da 
inviarci il suo indirizzo preciso. 
Abbiamo bisogno di dare un'am
pia informazione e non è possibile 
farlo nel l 'ambito del la rubrica. 

Non una parola 
di condanna 
per r fabbricanti 
della Talidomide 
Signor direttore, 

in letto sull 'Unità dcll'll c.m. 
la lettera del signor De Felice sul 
caso della signora Finkbine e 
sono rimasto meravigliato degli 
apprezzamenti che egli ha fatto 
sulla precedente lettera della si
gnora L. Litta. Se me lo permetti 
vorrei dire, al signor De Felice. 
perchè intanto egli non ha co
minciato con il protestare contro 
coloro che hanno messo in vendita 
la talidomide. 

E poi vorrei anche ricordare, al 
signor De Felice, che esiste anche 
i l quinto comandamento che dice: 
non uccidere. Mi piacerebbe sape
re se, da buon cattolico come egli 
si professa, ha mai protestato — e 
con lo stesso fervore — per gli 
operai che sono stati uccisi — e 
purtroppo anche recentemente — 
sul le piazze italiane. 

EMILIO CARRARA 
(Massa Carrara) 

La banca dei 
francobolli 

Hanno inviato francobolli e 11 ab
biamo contraccambiati: R. Caini, Fi
renze; S. Grazzini. Montecatini; S. 
Odoriti, Firenze; D. Manacorda. Roma. 
li. Ceccarone, Froslnonc. 

Da G. Ruggcrl di Noccra Infe
riore attendiamo che ci scriva per 
contraccambiarlo. 

Un conto in sospeso ci resta an
cora con Cavallari di Senigallia. 

Tra qualche giorno avranno diret
tamente nostre notizie: G. Gusperoni, 
Roma; 8. Montotnoli, Ciciano; L. Nul
li o G. Panello, Roma. 

Le novità : 
i gemelli spaziali 

Tra le recentissime emissioni se
gnaliamo quella fatta nell'Unione 
Sovietica sui gemelli spaziali. Si 
tratta di 3 francobolli (che qui sopra 
riproduciamo) rispettivamente da 4, 
4 e 0 copechi, con e senza dentella
tura. Questa serie non è ancora va
lutata dai cataloghi e la presentia
mo al solo scopo informativo. 

t » » 3 

Ringraziamo 
Renato di Roma, che ci ha man

dato due bustine di francobolli di
chiarandosi disposto a inviarci vec
chi cataloghi per giovani collezio
nisti che ne facessero richiesta. Rin-
«raziumo Kcliuto e v,\i diciamo che 
aspettiamo questi cataloghi. 

Una lettera, che contiene anche 
un giudizio, ce l'ha inviata Giovan
ni Nesi da Firenze, naturalmente 
accludendo dei francobolli in dono: 
- Piando alla vottra iniziativa ~ 
M'rive il compagno Nesi — redo pi» 
rolentieri. in mano ut ruouj^i. i 

francobolli piuttosto che i fumetti; 
anzi, non capisco come adoperiate 
dello spazio del giornale per quella 
• ìupida riproduzione. Di francobol
li ve ne manderò ancora appena mi 
vara possibile ». 

Alfredo Oubini di Siroto (Anco
na) ci ha inviato numerosi fran
cobolli scrivendo: « JVOJJ sono un 
appassionato di filatelia ma comun
que ho molto appresa lo l'iiitein-
tiva». 

Antonio dai, al quale risponde
remo direttamente tra qualche gior
no, ci ha inviato numerosi franco
bolli sovietici, tra Cesi tre serie 
complete. 

M. Alessandri — un commercian
te di francobolli — ci ha portato 
una busta con circa 800 esempla
ri stranieri, da mettere a disposi
zione di tutti i nostri giovani amici, 

Infine ancora Angelo Cantini da 
Firenze ci ha mandato in dono al
tri francobolli. 

A tutti i ringraziamenti del no
stro giornale e di tutti i giovani 

Critiche e proposte 
Walter Paperi di Livorno ci scri

ve dicendosi d'accordo con il no
stro regolamento, ma suggerendo di 
modificare l'art. 3, là dove si pone 
un limite al numero di francobol
li da inviare per lo scambio. L'os
servazione ci appare sensata e ne 
terremo di conto (si tratta di con
quistarci un più saldo assetto orga
nizzativo). Intanto a Paperi diciamo 
di inviare 1 francobolli per il cam
bio. 

Informazioni 
Se vi mancano francobolli per 

chiudere delle « serie ». provate a 
chiederli. Vi segnaliamo le nazio
ni dove, per il momento, abbiamo 
maggiori disponibilità: URSS, Ro
mania, Ungheria, Argentina, Egit
to e RAU, Grecia, Venezuela. 

CONCERTI 
IBASILICA DI MASSENZIO 

Riposo 
[AULA MAGNA Citta Univers. 

Riposo 

TEATRI 
ARTISTICO O P E R A I A 
Riposo 

| B . b SPIRITO ( l e i MM iH)\ 
Sabato alle 17: « Il sole sorge 
al tramonto», due atti in tre 
quadri di M. Fiori. Prezzi fa
miliari. C la D'Origlia-Palmi. 

IELLA COMETA i l o l j Iti.il 
Riposo 

I È L L t MUSE CI 882.348) 
Riposo 

IE- S E R V I ( T 674 7 1 ] ) 
R i p o s o 

• L l S E O < I HH4 4H.-X 
A l l e 21 S t a g i o n e l ir ica d ' a u t u n 
n o : « Rlgo le l to ». 

: O R O N O M A N O 
T u t t e l e s ere a l l e o r e 21 e 22.30: 
s p e t t a c o l o di « S u o n i e luci » 

Ì O L O O N I 
Al l e 17.:t0 e 21.HO: « Il r i torno » 
e • Confidenze a p a g a m e n t o » 
di M. Fratt i , c o n M.G. Mercuri . 
V . R a n d o . P. Barb ier i , M. B a l 
d in i , E Torr lce l la . V. Bat tarra . 
G. R i c c i . Reg ia d i P i e r a n t o n i o 
Bar l i c r i . 
I I L L I M E T R O ( l e i 4nl <Mtf> 
A l l e 21,30 la C o m p a g n i a de l 
P i c c o l o T e a t r o d 'Arte di R o m a 
i n : « L'alba, il g i o r n o e la n o t 
t e » d i D . N i c c o d c m l . S e c o n d o 
m e s e d i s u c c e s s o . 

> A L A Z Z O D E L L O S P O R T 
I m m i n e n t e s p e t t a c o l o « Ba l l e t to 
R u s s o Mnls se l ev » Prenotaz ion i 
l t a l t n u r l s t . v ia IV N o v e m b r e 112 

1 U I R I N O 
M a r t e d ì a l l e 21.30 L u c i o A r -
denz i pre sen ta A n n a P r o c l c m c r 
i n : * S a n t a G i o v a n n a » di G. B . 
Shavv. Reg ia d i M a r i o Ferrerò . 
k T t R l ' l e i 3«5 :lZ.i» 

A l l e 2I .30 : « Il f u t u r o e deg l i 
i m b e c i l l i » C o m m e d i a e s p l o s i v a 

d i L Cand'oni. N o v i t à Ri-gia d i 
N . P e p e , c o n G BertacchL A 
B o n a c c o r s o . F Marrone . G. 
R o c c h e t t i . Quar ta s e t t i m a n a d i 
s u c c e s s o . 

STADIO Ol DOMIZIANO (al 
• Palatino, Tel 683 4991 
Alle 21.30 SpetL Classici: - A n 
fitrione • di Plauto con M Ma
riani. M. e P. Quattrini. G Pla
tone, G Liuzzl. F Abbina. E 
Sabbiani Regia di M Mariani 
Vivo successo 

ATTRAZIONI 
IUSEO D E L L E C E R E 
Emulo di Madame Toussands di 
Londra e Grenvin di Parigi In
gresso continuato dalle ore 10 
alle 22. 

I N T E R N A T I O N A L 
. U N A PARK ( P z z a Vittorio) 

Attrazioni - Ristorante - Bar -
Parcheggio 

VARIETÀ 
M . H A M 0 K * l e i -rt-v >H2i 

W a g o n M » s t e r s (La c a r o v a n a 
d e i M o r m o n i ; , c o n B. J o h n s o n 

[ e r iv i s ta A d a m i A • • 
1 M B R A J O V i N E L L » ( < • • <<* 

Il t e s e r o d i Cleopatra e r iv is ta 
M u c c i SM • 

l» F E N I C E Via . - . s i * ; » , v . 
II tes*n» d i Cleopatra e r iv i s ta 
D e r i o P i n o SM • 

f O L T U R N O ( T e l «71 tòt» 
L a p i o v r a nera , c o n D . A n d r e w s 
e r iv i s ta Lola G r a c y DR • 

CINEMA 
Priiiir visioni 

I D H l M N L ' I r , <.V,É I:».i. 
L'uomo di Alcatraz, con Burt 
Lancaster (alle 16^0-19.45-22,50) 

DR • • 
AMERICA 'Tel iMb lotti 
La famiglia assassina di Ma 
•a l ter . con T. Coffln 

(VM 18) G • 

A P P I O (Te l 779.638) 
L'ombra della vendetta, con M. 
lUchman G • 

A K C M i M E D E (Tel 875 5K7I 
Phaetlra (alle 10.45-19.15-22') 

A R E N A E S E D R A 
al sol», con C a l b e -

C • 
Diciottenni 
r ine S p a a k 

A R I S T O N . l e i 45Ò23U) 
Il Icone , c o n \V. H o l d e n (ap . 
Iti, u l t . 22.5U) 8 4 

A R L E C C H I N O ( T e l tóBb»! 
F u r i a b ianca , c o n C. I l e s t o n 
(a l e 1G.30-18.30-20.30-22.45) 

A • • 
A V E N T I N O I l e i 57Z 1371 

B l u e H a w a i i , c o n E. P r c s l e y 
(ap . 16.30, u l t . 22,40) 8 4 

B A L D U I N A «Te i 147 092) 
D u e m a r i t i p e r v o l t a , c o n M. 
C r a i g SA • • 

B A R b E R I N l ( T e l 471 ( 0 7 ) 
Cacc ia al t e n e n t e (a l l e 1(3.40-
18,30-20,35-23) L. B00 SA 4 

B K M N L A C C I O t ' i e i / 3 5 £ i 5 > 
B o c c a c c i o '70, c o n S. Loren 
(a l l e 15.30-18.30-22) L . 350-400 

(VM 16) S A + < v + 
C A P R A N I C A I l e i 6 7 2 465» 

t\ rotta di co l l o , c o n II Llnyd 
f • • • 

C A P R A N I C M E T T A 
Fur ia b ianca , c o n C. 

(«72 4tej 
Mestoli 

CLODIO 
I m m i n e n t e r iaper tura 

C O L A O l R I E N Z O <35U.5tt4> 
L ' o m b r a de l la v e n d e t t a , c o n M 
R i c h m a n (a l l e 10.45-18.35-20.35-
22.50) G 4 

C U M Ò U ( T e L 671 6 9 1 ) 
J u l e s e J ln i . c o n 3- M o r c a u (a l 
l e 16,30-18.20-20,30-22.40) 

(VM 18) S + + 
E U R O P A ( T e l 66.*) 736) 

L ' o m b r a de l la v e n d e t t a , c o n M. 
R i c k m a n C» 4 

F I A M M A : ' l e i 471 KM)) 
Fedra , c o n M Mercour l (a l le 
17. 20.25, 22.50) UR + • 

F I A M M A T I A , l e i 47(11641 
T h e Man U n o Shot L l b c r t ) 
V a l a n r e . c o n J. W a y n e (a l l e 
17 u n s o l o s p e t t a c o l o ! 

G A L L E R I A . I e ( rt/.l2«7l 
Il m a t t a t o r e d i H o l l y w o o d , c o n 
J . L e w i s (u l t . 22.50) C + + 

O A R U E N ( l e i .1HZ048) 
B o c c a c c i o '70. c o n S L o r c n 
(a l l e 16-18.30-22) 

(VM 16) SA + + • 
M A E S T O S O d e l 'KttU86> 

La f a m i g l i a a s s a s s i n a di M a ' 
B a k e r , c o n T . Coflln ( u l t i m o 
22.50) (VM 18) O + 

M A J E S T I C « ' l e i o"n y u m 
S i l v e s t r o c o n t r o l u t t i ( p r i m a ) 
( a p . a l l e 15.30) 

M E i R O O R i v E IN (KMU15H 
P i e n a Iure su l l ' a s sas s ino , c o n 
J .L . T r i n t i g n a n t (a l l e 20-22,45) 

G • • 
M E T R O P O L I T A N iKKH «IMI» 

Il m o n d o n - l l e s p i a g g e (a l le 
16.45-18..V.-20.50-22.50) DO + + 

M l b N U N i l e i 04»4t)3> 
M o n d o s e x y di n o t t e (al le 
16.45-18.30-20.30-2Z30) 

(VM 18) DO • 
M O D E R N I S S I M O «Cial ler i . 

San Marcello l e i S40 44.V 
S a l a A : La f a m i g l i a a s sas s ina 
di Ma' l l a k e r , c o n T . Cofìln 
(u l t . 2Z50» (VM 18) G + 
S a l a B : M o n d o c a n e (u l t 22.501 

(VM 1«) D O + « # 
M O D E R N O I l e i « « 1 ^ 

D i c i o t t e n n i a l s o l e . c o n C. 
S p a a k C • 

M u U E R N O S A L E T T A lt>. '.. 
I J I m o n a c a d i M o n z a , c o n G 
Ral l i (VM 16) DR + 

M O N O I A L I l e i «M4H7». 
B o c c a c c i o *7i>. c o n S Loren 
(a l l e 1 5 - 18 ,20 -21 .50 ) 

(VM 16) S A • • • 
N E W Y O R K l e i / 8U271» 

L ' u o m o d i A l c a t r a z . c o n Burt 
L a n c a s t c (Ult. 22.50) DR « 4 

N U O V O G O L D E N I O - H I U V > 
Il m a t t a t o r e d i H o l l y w o o d , c o n 
Jt. L e v i a (ap . 16 u l t . 22.M) 

C • • 
P A R I S ( l e i 7 5 * 3 6 8 ) 

T o t a P e p p l n o d i v i s i a B e r l i n o 
(a l l e 15.45-18.40-20,45-22,50) 

C • 
P L A 2 A t l e i H»l IU3> 

O b s e s s l o n (Stor ia di u n d e l i t t o ) 
(a l le 16-18.10-20.20-22.50) G + 

S U A I l H U r o N I A N b 
'Tei 4«fiiia> 

Tottì Pepplno divisi a Berlino 
(ap. 15.30. ult. 22,50) C + 

fJuiHiNALfc . l e i 462 6531 
Anima nera, con V. Gassman 

DR ^ 
U U I R I N E T T A (Tel «70(112^ 

Divorzio all'Italiana, con M. Ma 
«troiannl (alle 17.15-18,55-20,40-
22,45) (VM 16) SA • • • • 

RADIO CITY (Tel. 670.012) 
Sepolto vivo, con R. Milland 
(a l l e 16-1U-PJ.35-21.15-22,55) 

G • 
R E A L E i l e i 5 8 0 . 2 3 4 ) 

Il m a t t a t o r e d i H o l l y w o o d , c o n 
J. L e w i s (u l t . 22.50) C + + 

R I T 2 i l e i 837 481) 
(}ut*|li> c h e spara p e r p r i m o , 
c o n J . P . B e l m o i u l o ( p r i m a ) 

R I V O L I i l e i 4 t iodU3i 
VI» col v e n t o , c o n C. Cal i lo 
( a l l e 17-21,30 in«r . e o n t . ) D R 4» 

R O A V i l e i 8 7 U 5 0 4 I 
A ro t ta di co l l o , cbn II. L loyd 
(a l l e 16.35-18.40-20.15-22,50» 

C • • • 
R O Y A L 

Il Icone, con \V. Holden (ult. 
22,50) S • 

S A L O N E M A R G H E R I T A 
(Te l 671.439) 

« C i n e m a d 'essa i »: W e s t l r o n t , 
d i P a b s t D l t + + + 4 V 

S M E R A L D O ( l e i . a s i à B l i 
A n i m a nera , c o n V. G a s s m a n 

DR + 
S P L E N D O R E ( T e i 462 WHi 

D i c i o t t e n n i a l s o l e . c o n C. 
S p a a k C + 

S O H E H C I N E M A ( T e i 485 Wti> 
L ' u o m o c h e u c c i s e L i b e r t y V a -
l a n c e c o n J . W a y n e ( a p 16. 
ul t 23) A 4 

• • • • • • • • • • 

Le sigle che appaiono ac
canto « | titoli dei Alai 
corrispondono «il* se
guente classlflc*alone per 
generi: 
A — Avventuroso 
C •» Comico 
DA = Disegno animato 
DO •- Documentario 
DE » Drammatico 
O — Giallo 
M = Musicale 
S s Sentimentale 
SA — Satirico 
SVI — Storico-mitologico 

11 nostro gtadlsl* 
Vieste espresse • 
seguente : 

sul Bini 
el m e d a 

• • • • » • 
• • • • 

• • • 

VM 11 

• eccezionale 
• ottimo 
' buono 

discreto 
mediocre 

vietato ai mi
nori di 16 anni 

T R E V I n e i ttayeiai 
Il d e l i t t o n o n p a g a , c o n A . G i -
rardot (a l l e 16.30-19.30-22,50) 

D R • • > 
V I G N A C L A R A ( T e i J21).toH» 

I l l u e H a w a i i , c o n E. P r c s l e y 
(a l l e 16.30-13.40-20.30-22.30) 

S • 

Sei-onde visioni 
A F R I C A - l e i a l ( l « l « > 

C o m e p r i m a m e g l i o d | p r i m a 
c o n R. H u d s o n D R + 

A i H O N t l e i VIÌ 193» 
C a p i t a n u r a g a n o , c o n E- C o 
s t a n i m i ' A • 

A L A S K A 
C i n q u e m a r i n e s p e r 100 ragaz 
ze . c o n V. I.i«i C • 

A L C E « T e i 6 3 2 6 4 3 ) 
M o g a m h o . c o n A. G a r d n o r 

A • 
A L C V O N E ( T e i 8 1 0 9 3 0 ) 

S c o t l a n d Yard s e z i o n e o m i c i d i , 
c o n II. L o m G ••> 

A L F I E R I i l e i 2 9 0 2 5 1 ) 
I J I m a s c h e r a di porpora , c o n T . 
C u r t i s A • 

A M B A S C I A T O R I ( T e l 481 à 7 m 
El Cld . c o n S. L o r e n ( a l l e 16-
19.15-22) A • • 

A R A L D O «Tel 2 5 0 . 1 5 6 ) 
N'olii d i Par ig i 

A R i E L i l e i * 1 U 5 2 1 ) 
A l l ' o m b r a d e l p a t i b o l o , c o n J. 
C a g n e y G • 

A S T O R ( T e l 6 2 2 0 4 0 9 ) 
23 pass i da l d e l i t t o , c o n V a n 
J o h n s o n C. 4>4> 

ASTORlA (Tel. 870 245) 
El Cld, con S. Loren (alle 16-
19,10-22,15) A • • 

ASTRA (Tel 849.328) 
Giù II sipario 

schermi 
e ribalte 

A T L A N T E (Tel . 426.334) 
<Jurl tipo di donna, con Sophia 
Loren 8 • 

ATLANTIC (Tel 700 656) 
Il mostruoso dr. ('rlmrii, con 
Miroslav.-i (VM 16) G • 

A U G U S 7 U S (Tei 65b455> 
L'agguato drlle 100 frecce, con 
L. Danieli A • 

A U R E O ( l e i 8U0.606) 
Soldati n cavallo, con W. Hol
den A • • 

AUSONIA (Tel 426.160) 
Il castello dell'orrore, con W. 
De Kitwa .-, G • 

AVANA (Tel . 315.50?) '•*' • 
Nessun amore * più grande, 
con T. Nakaday DR • • 

BELSITO e l e i 340.887) 
La gang del Manilio Dar. con 
K. Fischer O • 

BOITO (Tel . 831.0198) 
Iiersagllo umano, con R. Foster 

A • 
BOLOGNA (Tel . 426.700) 

Notte senza fine, con R. Mit-
i-luim DR • • • 

BRASIL (Tel 552.350» 
Una vita violenta, con F. Cittì 

(VM 16) DR • • • 
BRISTOL (Te l 225.424) 

Capitan Fracassa, con J. Ma-

B R O A D W A Y (Te l 215 740) 
8(|iiilli al tramonto, con Ray 
Milland A • 

C A L I F O R N I A ( T e l 215 2681 
Zazlc nel metrò, con C. Domon-
Kcot SA • • 

C I N E S T A R (Tel . 789.242) 
I.a maschera di porpora, con T. 
Curtis A • 

COLORADO (Te l 617.4207) 
La signora omicidi, con Alee 
Guinness SA + + + 

CRISTALLO (Tel 431 3361 
La casa del (errore, con Susan 
StrasberK G • 

D E L L E T E R R A Z Z E (530 527» 
I pianeti contro di noi, con M. 
Lemoine A • 

O E L V A S C E L L O (Tel . 5RR 45*» 
La pistola tranquilla A + 

D I A M A N T E (Te i 295 250) 
All'armi slam fascisti! 

D O - + > • • 
DIANA (Tel . 780 146) 

II ratto delle sabine, con R. Po
destà SM • 

D U E ALLORI (TeL 280 366) 
La furia umana, con J. Cagncy 

_- ° • • 
E D E N (Tel 380.0188) 

Il commissario, cosi A. Sortii 
C • • 

E S P E R I A 
La grande conquista, con John 
Wavne A • • 

E S P E R Ò (Tel 893 908) 
Il giudizio uni\ersale. con A. 
Sortii SA + + 

F O G L I A N O (Tel 819.541) 
II terrore del Sioux, con Bro-
derick Crawford A • 

GIULIO C E S A R E (353 360) 
Fra' Diatolo. con Stanilo e Ol
ilo C + * • 

H A R L E M (TeL 691.0844) 
Ombre, con B. Carmethcrs 

DR +4> 
HOLLYWOOD (Tel . 290.851) 

Il grande fuorilegge del West, 
con J. Davis A • 

I M P E R O ( l e i 295.720) 
Il grande paese, con G. Peck 

A • • 

NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 
(Viale Marconi) 

Oggi alle ore 21 riunione di 
corse di levrieri. 

INDUNO (TeL 582.495) 
El Cld, con S. Loren A + + 

ITALIA (Tel . 846.030) 
Chiusura estiva 

JONIO (Tel 880.209) 
Odio implacabile, con R- Ryan 

DR • • • • 
MASSIMO (Tel. 751.277) 

I tre niosclirttierl, con M. De-
inongeot A • 

MAZZINI (Tel. 351.942) 
Boccaccio 'io, con S. Loren 

(VM 16) SA • • • 
N U O V O (Tel. 588.116) 

II terrore drlPOvest A + 
N U O V O OLIMPIA 

« Cinema Selezione »: 11 grande 
cielo, con K. Douglas A +<*> 

OLIMPICO 
L'eclisse, con M. Vitti 

(VM 16) DR • • • 
P A R IOLI (TeL 874.951) 

Il comandante Johnny, con G. 
Cooper A • 

P O R T U E N S E ( T è i D32.345) 
Un generale e mezzo, con D. 
Kaye C 4.4. 

P R E N E S T E (TeL 290.177) 
Chiuso per restauro 

P R I N C I P E (Tel 452.337) 
Imminente riapertura 

R E X (Tel B64.165) 
El Cld, con S. Loren A + > 

RIALTO (Tel 670.763) 
Pace a chi entra, con E. Dcma-
nienkn DR + + + 

SAVOIA (Tel. 861.159) 
Nolte senza fine, con Robert 
Mitchum DR • • • 

S P L E N D I D (Tel . 822 3204) 
I celebri amori di Enrico IV. 
con D. Darricux (VM 16) 

SA 4 4 
S T A D I U M 

La tua boera brucia 
T I R R E N O (TeL 693.091) 

Le parigine, con F. Annuii 
(VM 16) S 4 

TRIESTE (Tel. 573.091) 
L'agguato delle 5 spie A 4 

U L I S S E i T e i 433.744) 
La trappola di ghiaccio, di AV. 
Disney A 4 4 

V E N T U N O A P R I L E (864577) 
Ombre ros«r. con J. Wavne 

DR 4 4 4 
V E R B A N O (TeL 841.185) 

li piacere drlla sua compagnia. 
con F. Astaire C 4 4 

VITTORIA (Tel . S76.316) 
E la terra prese fuoco A 4 

Terz e visioni 
A D R I A C I N E ( T e l 330.212) 

Mariti in ritta C 4 
A N I E N E (Tet 890.817) 

Il mio amante è un bandito 
G 4 

APOLLO (Tel 713 300) 
I dannati all'inferno (fascista) 

AQUILA i l e i 754.951) 
l'n carabiniere a eavallo, con 
N. Manfredi C 4 

A R E N I ) L A iTeL 653.360) 
II grande samurai, con T. Mi-
fune A 4 4 

ARIZONA 
Vento di terre selvagge, con R 
Mitchum A 4 

AURORA (Tel 393.089) 
Orazl e Curiazi. con A. Ladd 

SM 4 
AVORIO (Tei . 755.416) 

La principessa del Nilo, con D. 
Paget SM 4 

BOSTON (Tel 430.268) 
Destinazione Tokio, con Carv 
Grant DR 4 4 4 

C A P A N N E L L E 
(Via Aypta Nuova 1057) 
Riposo 

CASSIO 
Riposo 

CASTELLO (Te l 561.767) 
La tua bocca brucia, con M. 
Monroe SP> 4 4 

COLOSSEO (Tel. 736.255) 
Il d i s c e p o l o de l d i a v o l o , c o n L. 
O l i v i e r DR 4 4 

C O R A L L O ( T e l 2 1 1 . 6 2 1 ) 
La r a p i n a de l s e c o l o , c o n T o m -
C u r l i s <; 4 

C b N i R A L E i V i a C e l s a «> 
« F e s t i v a l de l film w e s t e r n »: 
S e m l n o l e , c o n R. H u d s o n 

A • • 
D E I P I C C O L I 

(Villa Borghese) 
Riposo 

DELLE MIMOSE (Via Cas
sia) 
Tragica notte d'Assisi DR 4 

D E L L E R O N D I N I 
Lo stallone selvaggio A 4 

DORIA (Te l 353.059) 
Il terrore dei Sioux, con Bro
de rick Crawford A 4 

E D E L W E I S S (TeL 334.905) 
Capitani di ventura, con M. 
Petri A 4 

E L D O R A D O 
Sansone e Dalila, con V. Ma
ture S M 4 

F A R N E S E (Tel . 564.395) 
Jerry II gangster, con S. Bradv 

G 4 
F A R O (Te l . 509.823) 

I /anel lo di fuoco, con D. Jan
ssen (VM 16) DR 4 

IRIS (Tel . 865. 536) 
Impiccagione all'alba DR 4 

L E O C I N E 
I grandi fuorilegge del West. 
con J. Davis A 4 

MANZONI (Via Urbana) 
Chiuso per restauro 

MARCONI (Te l 240.796) 
La spi» del secolo, con R Sorge 

G 4 
N A S C E ' 

Riposo 
NI AG A R A (TeL 6.173.247) 

L'erede al AI Capone, con V 
Morrow G 4 

N O V O C I N E (Tel 586.235) 
II bersaglio umano, con R. Fo
ster A 4 

ODEON (piazza Esedra 6) 
La valle dei Moicani, con R. 
Scott A 4 

O L I M P I A (TeL 670.695) 
Vedi seconde visioni 

O R I E N T E (Tei . 215.886) 
I pirati del cielo G 4 

OTTAVIANO (Tel . 353.059) 
Atlantide continente perduto, 
.011 A. Hall SM 4 

PALAZZO (TeL 491.431) 
Riposo 

P E R L A 
II d e l i n q u e n t e d e l i c a t o , c o n J . 
L e w i s C 4 

PLANETARIO (TeL 480.057) 
Pugni, pupe e marinai, con U. 
Tognazzi e 4 

PLATINO (Tel . 215.314) 
La freccia e il leopardo 

A 4 ^ 
P R I M A P O R T A (Tel . 693.136) 

I pirati di Tortug». con K. Scott 
A 4 

PUCCINI (TeL 490.343) 
Uomini coccodrillo, A 4 

REGILLA 
Tempeste in Normandia, con U 
Blier Dlt 4 

ROMA 
Palmiro lupo crumiro 

DA 4 4 -
R U B I N O (TeL 570.827) 

La guerra continua, con Jack 
Palance DR 4 4 

SALA U M B E R T O (tei . 674.753) 
Le avventure di AjJ Babà, con 
J. Derek A 4 

SILVER CINE (Tiburtino HI) 
R Ì D O S O 

SULTANO (p.za G e m e n t e XI) 
Salomone e la regina di Saba, 
con Y. Brynner SM 4 

T R I A N O N 
Saklss vendetta indiana, con S. 
Brady A 4 

TUSCOLO (TeL 777.834) 
La verità, con B. Bardot 

DR 4 

Parrowhiali 
AVILA (Corso d'Italia 37) 

I t r e sceriffi A 4 
BELLARMINO (Tel 849.527) 

L'amante indiana, con James 
Stewart DR 4 4 4 

BELLE ARTI 
(Viale di Valle Giulia) 

II prigioniero di Amsterdam 
C H I E S A N U O V A 

(Via del Governo Vecchio) 
Carovan petrol 

COLOMBO (Te l 923.803) 
Orlando e I paladini di Fran
cia. con R. Battaglia A 4 

CRISOGONO 
L'oro di Roma, con A. M. Fer
rerò DR 4 4 4 

DEGLI SCIPIONI 
(Via degli Scipionl) 

I,a c a r i c a d e l K j h e r . c o n Tv 
r o n e P o w c r s A •< 

D U E M A C E L L I 
(Via Due Macelli) 

Il mostro atomico A + 
E U C L I D E (Tel . 802.511) 

Watussi, con G. Montgomery 
A 4 

FARNESINA (Via Farnesina) 
Sabato riapertura 

LIBIA (Via rnpolitanla 143) 
Prossima riapertura 

LIVORNO (Via Livorno 57) 
Gli implacabili, con J. Russel 

DR 4 
NOMENTANO '.Via F Kedl) 

La sfida dei desperados, con G. 
Ford - Topolino A 4 

NUOVO D O N N A O L I M P I A 
La spada degli Orleans, con J. 
Marais A 4 

O R I O N E (TeL 776.960) 
La locanda della sesta felicità. 
con 1. Eergman DR 4 

OTTAVILLA (Piazzale S. Pan
crazio) 
Tutto l'oro del mondo, con 
Bourvil SA 4 

QUIRITI (Te l 312.283) 
I.» leggenda di Tom Dooley. 
con M. London A 4 

SALA ERITREA (v. Lucrino) 
Chiusura estiva 

SALA PIEMONTE (Via Pie
monte) 
G i o v a n e c a n a g l i a , c o n E t t o r e 
M a n n i D R 4 

SALA S. SATURNINO (Piaz
za S. Saturnino) 
Non siamo angeli, con H. Bo-
fiirt DR 4 4 

SALA S. S P I R I T O 
Spettacoli teatrali 

SALA T R A S P O N T I N A 
Duello nell'Atlantico 

S A N T ' I P P O L I T O 
I diavoli alati, con J. Wayne 

A 4 
SAVIO (TeL 295.621) 

La cosa da un altro mondo, con 
M. S h e r i d a n A 4 

TIZIANO (Tel. 398.777) 
A \ v e n t u r e e a m o r i di O m a r 
K h a j j a m . c o n C. W i l d e A 4 

TRIONFALE (via G. Savona
rola 36) 
I prepotenti C 4 

VIRTUS (Tel. 620.409) 
Incatenata dal destino DR 4 

Arene 
A U R O R A 

Orazl e Curiaz i . c o n A . L a d d 
SM 4 

BOCCEA 
Figaro qua Figaro là. con Totò 

C 4 
BOCCELLA 

Salndos ami«o« 
BOSTON 

Destinazione Tokio, con d r y 
Gr.mt DR 4 4 * 

C A S T E L L O 
La tua bocca brucia, con M. 
Monroe DR 4 4 

COLOMBO 
O r l a n d o e 1 p a l a d i n i di F r a n 
c ia . c o n R. B a t t a g l i a A 4 

C O R A L L O 
La r a p i n a del s e c o l o , c o n T o n y 
Ctirt is G 4 

D E L L E P A L M E 
Moiitec. is .s ino Uri c e r c h i o ili 
f u o c o D R 4 

D E L L E T E R R A Z Z E 
I p i a n e t i c o n t r o d i noi , c o n M. 
L e m o i n e A 4 

E S E D R A 
D i c i o t t e n n i al s o l e , c o n C a t h e 
r ine S p a a k C 4 

F E L I X 
L a m i a g e i s h a , c o n S. M e L a i u r 

S 4 4 -
L U C C I O L A 

L'oro di R o m a , c o n A . M. F e r 
r e r ò DR 44>4-

N U O V O 
II t e r r o r e d e l l ' O v e s t A 4 

N U O V O D O N N A O L I M P I A 
La s p a d a deg l i O r l e a n s , c o n J . 
M a r a i s A 4 

O R I O N E 
L a l o c a n d a t le l la s e s t a f e l i c i t a . 
c o n I. B c r g m a n D R • 

PARADISO 
Vii a m e r i c a n o a Par ig i , c o n G 
K e l l y M 4 4 » 

P L A T I N O 
La freccia e il leopardo 

A 4 4 
R E G I L L A (Tel . 7.990.179) 

Tempesta in Normandia, con B. 
Blier DR 4 

S A N T ' I P P O L I T O ( V i a l e d e l . 
le Province) 
I d i a \ o l i a la t i , c o n J . W a y n e 

A 4 
SAVIO 

La c o s a da u n a l t r o m o n d o , c o n 
M. S h e r i d a n A 4 

T I Z I A N O t t e i . 3 9 8 . 7 7 7 ) 
As v e n t u r e e a m o r i d i O m a r 
K h a j j a m . c o n C. W i l d e A 4 

T A R A N T O 
l ' n n o m o d a v e n d e r e , c o n F. 
S i n a i r.i S * 

V I R T U S 
I n c a t e n a t a dal d e s t i n o 

C I N E M A CHE P R A T I C A N O 
OGGI LA R I D U Z I O N E A G I S -
E N A L : A d r l a c l n e , A l a s k a , A m b r a 
Iov Inci l i , A p o l l o . A p p i o . A r e n a 
T a r a n t o . Are.- .ula. A r i e l , B o l o g n a . 
B r a n c a c c i o . I l r o a d w a y . Centra l e . 
C o l o s s e o . Cr i s ta l lo . Esper ia , F a r 
n e s e . N o m e n t a n o . N u o v o O l i m 
pia , O r i o n e . O s t i e n s e . P l a n e t a r i o , 
P laza . P r i m a P o r t a . Ritz . R o m a . 
Sala V m b e r t n . S a l a P i e m o n t e . S a 
l o n e M a r g h e r i t a . T u s c o l o - T E A 
TRI: E l i s e o . G o l d o n i . M i l l i m e t r o . 
Sat ir i , S t a d i o D o m i z i a n o . 

DA. C?NMEMA«APRANICA " «OXY 
UNA DIVERTENTE ENCICLOPEDIA DELIE DEBOLEZZE UMANE 

/ • • * ' 
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L'atletica dopo gli «europei» 

Forze 
Pamich 

domenica 
a Roma 

11 campione europeo A b d o n P a m i c h partec iperà domenica 
pross ima al la gara di marcia Roma-Albano-Cas te lgando l fo di 
:50 km., che sarà v a l e v o l e per la 13.a ed iz ione del « G. P. Enri
co Giammei • e sarà organizzata dal la Po l i sport iva A r l i - A T A C 

Al la prova prenderanno parte, tra gli altri , anche il fran
cese Arooi ix , | t edeschi Kramer. Halhntch. Nermorich , lo s v i z 
zero Le iser e l ' i tal iano Serehenich . Gli organizzatori sono In 
at tesa de l la conferma del bri tannico Thompson . Ne l la foto: 
A B D O N P A M I C H . 

Coppa dei campioni 

Lussemburgo K.0. 

contro il Milan 
Il « diavolo » si è qualificato per il 

secondo turno vincendo per 6-0 

MILAN- I.lbrralnto. Iiaviil.t 
Trebbi. peli» galli. Maldini. Ra-
ilicc. Mora. Pivatelli. Altaflnl. 
Kossano. Barison. 

IXSSKMIIL'RGO: Srhmltt. Co
la*. Evsen. Morti. Kirs. Bics. 
Ilattrr. itlnanri*. Léonard, Iler-
nardln. Ilrmmrrlinc. 

\RMITRO: Iiurhrtt fSv i i / era l . 
MARCATORI: Ne! primo lem-

li»: al V Rossano, al 3V AltaOnl, 
al 40' Rossano, al 43' Altarini; 
Nella ripresa: al 12' Pivatelll. a» 
IV Barison. 

Nostro servizio 
L U S S E M B U R G O . li» 

II Milan ha battuto s: u?<*r.i 
por 6-0 il Lussemburgo nel 
retour-match del la Coppa dei 
C i m p . o n : 

Po.oho la jcor.^a jet: .ni . ina .i 
M.lano. : r o ^ o n e r . av èva: .o v in 
to per 8-0 l ' .ncontro d. a n d a t i 
e*5i ài sono qualif icati per il 
secondo turno de l torneo L'.n-
conlro di st ìseru esc lude la ne -
cesasita di troppi comment i B a . 
c*a d.re che : m.Ianed. hanno do
minato in lungo e in largo pur 
dando l ' impressione di n o n v o 
ler sp.r.eere a fondo Co-Ì o m 
i.i ospiti che .-. i m p e g n a v a n o 
.1 m . n . m o ind. ipen.-ab. .e ed i 
padroni d. casa asso lutamente 
non in grado di dare al gioco 
u n tono più soddisfacente , la 
partita s'è trascinata spesso sui 
b.nar- della monotonia e della 
r.o.a nonostante le se; reti 6e-
jjn-^te 

I; Milan ha adottato sta-era 
lo *te*;o modula d«*i'.a part.'a 
d. M.lar.o: con un m e d i n o <Ra. 
d.ce> a guardia del c e n l r o a t : a c 
co a \ver»ar .o . e Maldini che 
{ungeva da - uomo l ibero - , A 
centro campo e. m a n t e n e v a n o 
quasi costantemente Pe lacan i , 
Pivatel l : e M o r i (quest 'u . t .mo 
pur non disdegnando di c o m -
p.ere tpexo incursioni in pro-
fondita) mentre Altnf im. S o l 
f a n e • Barison fungevano da 

nuove 
alla 

ribalta 

purite r.v*in7ate Contro un tale 
. • b e r ment.-» .. Lu-aombur^o 
non e s'ato in sjrado di costrui
re u n i »<>. « 7 o n " d.t rete 

I rn-=oner, hanno .mnicdi i-
taniente assunto l 'miz.at .va e La 
rete di Schmit t ha coreo cubito 
scr, rer .col i . Il primo -iisp.a-
cere per il port iere lussembur-
che.-e g iungeva comunque al ~' 
q u a n d o R o d a n o . a conc lus .one 
di u n s manovra architettata aa 
Pivatel l i e Altaf .ni . control lava 
abi lmente la palla e la spediva 
;n rete II domin io del Milan 
cont .nuava incontrastato, ma la 
j-econdn marcatura g iungeva j o -
lo al 35": Altafini che mceog l i e -
v i un sugger .mento di Mora 
r \ » r z iva di qua lche r3- '»0 p 

t . r i \ i e >n e<*rem i v io lenza 
met tendo .'uon causa Schmit t 
Poi ". : e i " : .z .one precipitava 
per .1 L u . » e m b j r g o e al 40' 
Rossano e «i 43" Aitaf .n . con
erei.zzav «no .n due bei le reti. 
rsItrettT.tr prcievo'. i azioni m«-
r.ov r..to d i tJtto il qu.ritetto d. 
punta m.lan.s'a 

D o p o il r.pOiO .1 g.oeo r.pren
deva privo orrra; d qu^lsias. 
interesse acon l ; t : co I m.lanisti 
cercavano p ù manovre ad ef
fetto che n' iove marcature. Ai 
12" c o m u n q u e il - d.avolo - por . 
t i r a a c.nqui- i goal in proprio 
vantaggio Pe iaga lh avanzava 
sulla destra qu.r.d; lanciava 
verso P iva 'e l l . c h e s. incunea
va nel la d.fesa a w e r s a r . a e ri-
destro c a l c a v a con rara po
t enz i Schmitt t tntava vana-
rren'e di a r r e c a r e m tuffo l i 
palla 

N e l f inale gli oppiti manca
vano un pa.o di fac. l iss .mi tiri 
Al lo scadere del t e m p o Bari>on 
arrotondava il puntegg io otte
nendo la s e s t i rete con un per
fetto colpo di testa su lanc io 
di Altafini 

Albert Duran 

L'Unione Soi'ictu'n Ini vinto 
— come del resto era preve
dibile — i VII Campionati eu
ropei di «atletica leggera: li 
ha vinti in maniera più vetta 
che n o n a Stoccolma, guada-
gnando più titoli e presen
tando alcune novità in settori 
dove pr ima d'ora aveva mai 
figurato ma la .sorpresa più 
Grande i Campionati l 'hanno 
determinata con la sconfitta 
delle at lcte soviet iche ila 
parte di quelle tedesche. 

La solita classifica ufficio-
.s\j che viene compilata al ter
mine di ogni Ol impiade o di 
ogni compe'izionc u caratte
re internazionale e che asse
gna 7 punti al primo, 5 al se
condo, 4 al terzo e, ria via. a 
scalare. Vede infatti la Ger
m a n i a al primo po.sto «e l la 
graduatoria femminile con 
punti 65 e Vi contro i 63 civi
le sov ie t iche . 

E' l'ero che la squadra del
l'URSS si è vista squalificare 
per cambio fuori .settore la 
.staffetta veloce e che Irina 
Press non è stata in grada di 
partecipare alla gara di penta
thlon che la vedeva favorita. 
per un incidente capitatogli 
alla vigilia della competizione. 
TuttaviM va rimarcato d pro
gresso delle «fletè rede.s-che le 
quali, nel giro di pochi anni, 
porrebbero minacciare le for
tissime sovietiche nuche sul 
piano individuale , n o è nella 
conquista dei titoli, che a 
Belgrado sono stati sci vol
te iippannagaio delle atlcte 
in muoliti ros.Mt. 

L'analoaa classifica maschi
le vede lo .squadrone .sovie
t ico al pr imo posto con punti 
132 contro gli 82 e Vi della 
Germania, i 60 e ' : del la Po
lonia. i 5y della Gran Breta
gna. i .'/.< della Fruncia ed i 
;tl dell'Italia. Dietro le. gran
di Turioni at let iche del l 'Eu
ropa Orientale si è classifi
cata dunque la Gran Brcta-
gna che sta tenendo testa m 
modo a m m i r e v o l e «Ila pres
sione esercitata dalle avver
sarie. La Francia hu supe
rato l'Italia (che tuttavia si 
è classificata al sesto posto 
come « S tocco lma) , racco
gliendo i frutti di un lavoro 
finanziario, tecnico ed orga
nizzativo notevolissimo, ini
ziato dopo la batosta subita 
alle Olimpiadi di Roma e por
tato avanti in ogni settore. La 
Germania, invece, che hu v in 
to solo tre incdaijlie d'oro in 
campo maschile, ha conquista
to ben 11 secondi posti met
tendo in risalto la saldezza 
della inquadratura e la qua
lità dei s i n o d i atleti (com'è 
noto la rappresentativa era 
formata dagli atleti delle due 
Germanie). 

Che i Campionati siano sta
ti ad alto livello lo dimo
strano i tre record mondiali 
eguagliati da Morale, (Ialiti 
Itkina e dalla Tamara Press, 
i tre titoli europei dell'un
gherese Zivot.iki, del la o lan
dese Van Der Kraan e del 
quartetto delle vclocistc po
lacche ma lo dimostra, an
che. la prande messe di re
cord nazionali miqliorati ed 
eguagliati: 7 dalla Jugosla
via, a testimonianza dello 
sforzo organizzativo e tecnico 
sostenuto dal pnese ospite, 6 
da parte della Francia, fi dal
la Germania. 5 dalla Polonia, 
4 dall'Olanda. 3 dalla Gran 
Bretagna, unitamente a Ro
mania, Svezia, Ungheria. Ita
lia (Morale, Ambu r Berto
ni), 2 da Turchia, Portogal
lo e Liechtenstein, uno cia
scuno da Belgio. Cecos lorac-
chia. Danimarca, Xorrca ia e 
Svizzera. 

Ciò dimostra che, a pre
scindere dalla lotta p<r la 
conquista dei titoli europei. 
tutti oli atleti si sono battuti. 
ed alto livello, dando rita a 
ducili appassionanti ed incer
tissimi per la conquista tal
volta di un quinto o di un 
quarto posto 

L'L'nione Sovietica ha pre
sentato delie nov.tà, abbiamo 
detto. Ha piazzato r classi
ficato c:leti nelle nare degli 
S0O metri e dei 1500 dove mai 
prima d'orti era riuscita a 
figurare. Tuffai".a. rome ci 
solito, non è r.i.tcì'.a a por
tare in finale nctrir, r c W i -
sfa. facendosi poi rUminjrr 
nella staffetta 4x100. F.ppwr 
nel corso del la *:ajj:or;e <m 
Oro lm che Pol i t ico , i due g io
vani seatriiti , erano riusciti a 
segnare il tempo di W'3 
Agli atleti dell' URSS nuoce 
— e lo dicemmo in quella 
occasione — il fatto di dover 
affrontare gli Stati Uniti un 
p c i o di HÌCM prima dei 
Campionati europei, un incon
tro troppo importante perche 
renga traicurato. compromet
tendo la preparazione prr le 
gare continental i 

Un'altra sorpresa può con
s iderarsi la e l iminazione di 
tutti i polacchi dalla finale 
dei 3000 m. s iepi Era risa
puto che il recordman mon
diale Krziikou-iak non sta at
traversando un buon periodo 
di formx:, ma che Cromi!: non 
riuscisse 3 qnali / icarsi per la 
fi-.zlc è sfato un fatto asso
lutamente imprevedibile. 

Accora sorprese r.ella velo
cità. D ic iamo subito che il 
primo e- secondo posto da 
p a n e de l francesi Piquemat e 
DeìrcouT nei 100 metri non e 
s tato rubato: ma chi avrebbe 

te-

Herrera vuole rinforzi 

Bozzoni oManfredini? 

previsto la sconfitta dei 
d e b i l i (ì i iniper ed llcbauf 
pmna della gara'.' for.se gli 
.stessi tecnici fiaiue.si non .spe
ravano Minto' 

Sempre sul piano generale 
ranno sottolineate la stasi ed 
il r innovamento che .si rc|)i-
.stra nei fondo 11 soviet ico 
Bolotmkov e a i icom l'unico a 
resistere sulla breccia mentre 
uvuncuiio forze nuore come 
Tulloh, Jazy, Burnii. Bernard, 
ree .-lflrfi che si trovano in 
piena evoluzione tecuieu 

Interessante il francese Ja-
zp che sta seguendo le nuo
ve teorie d'al le i iamento im
posture diiHuiistralunio Cerut-
tu, cioè basate sul ritorno ol 
la prejni razione tradizionale 
scandinava, con lunghi per
corsi in libertà, aborrendo lo 
lurerval-traiiiinj;. Un ritorno, 
cioè, alla fase antc-Zatopck, 
per intenderci, che ha avuto 
un forte rilancio dopo le im
prese di Kllwt e dei fondi
sti iieozeJuudcs'i. 

I/nrgaiiizzuzioiie è risultati! 
perfetta solo in certi settori. 
I.o sforzo oraanizzativo è sta
to grande come i mezzi irnpie-
puti. Il settore stampa, dopo 
le inevitabili incertezze ini
ziali, ha funzionato m modo 
perfetto e cosi la organizza
zione in campo E' stuta la 
giuria internazionale, inve
ce, a creare molta cou/us io -
MOtii', t o u cerve l lo t iche dec i 
sioni prese nei 110 ostacoli e 
nella errata s isfcniazioiie dei 
cambi nella staffetta 4x400 
per cui i primi /razionis i ! 
hanno compiuto m e n o per
corso rispetto «fili nJtn. Sem
mai qualcosa si può dire a 
sfavore dei cronometrist i che 
hanno talvolta assegnato scar
ti di tempo notevol i ad atle
ti ilassificatt a spalici dei 
vincitori. . s.^ ^ _v.. t • • " > 

Sei complesso è rioiltuta 
una manifestazione ad alto 
l ive l lo che ha richiesto lavo
ro intenso: sul piano propa
gandistico però apporterà im
mensi benefici a tutto lo sport 
jnuoslavo che certamente non 
lascerà sfuggire l'occasione 
come sta necadendo da noi, 
t h e non riusciamo a sfrut
tare l'apporto propagandisti
co datoci dalla Olimpiade per 
la incapacità ormai dimostra
tasi cronica dei nostri dir i -
oenfi e per il totale assen
teismo da parte dello Stato. 

I migliori atleti d'Italia, Bel
gio, Olanda, Svezia. Ungheria, 
Romania e Svizzera hanno già 
aderito ai secondo 'meeting-
intemazionale di atletica leg
gera che si disputerà a Berga
mo sabato e domenica. 

II programma della manife
stazione. compresi? gare sui 
100. 200. 400% 1.500 e 5 000 n i ; . 

,tri; s in 110 * r -100 metri osta
coli: salto m alto e in lungo: 
lancio del peso, del disco e del 
giavellotto: km. 20 di marcia, 
staffette 4x100 e 4x400 

•.r..-**^»?:*) 

i 

Contro Liston 

Patterson: 
«Sarò io 

a vincerò 

Remo Gherardi 

Le decisioni 

della Lega 
M I L A N O . 10 

Il R.udice sport ivo del la lega 
n iz .onale. de l iberando Jn m e 
n t o al le Rare del la pr ima R:or-
n.ita de . camp.onat i di s e n e 
- A • <• - H » . ha squalificato 
p t r lina n.ornata di «ara Ca-
pr.i ( B o l o g n a ) - p e r a v e r col-
p.to un a v v e r s a n o sub . to do-
j » l ' .n 'ern iz ione del g .oco d., 
Pir: , . de l l ' arb i t ro - , e Del P1.1 
( fri ne»*») - p e r a v e r tenuto, già 
a m m o n / . o per R oco pericoloso . 
comportamento part .colarmetite 
«-corrett.i ne , confront , d, un 
avversario -. 

E' quasi deciso 

Carpatesi 
sostituirà 

Corsini 

PATTERSON si è sottoposto ieri ad una visita medica 
da parte del medico federale di Chicago, poi ha discusso 
ron il suo prossimo avversario, Jonny Liston, sui guanti 
da adottare per l'incontro del 25 settembre. (Teiefoto) 

CHICAGO, 19 
« Fi«iranifnt<- M>IIO ; la » pun

to per affrontar? Sonuy t.iilon. 
Non ritmico, comunque, rhr il 
combattimento arrtvrra al llml-
| r drllr IS rlprr^e • — ha <1|-
rli i ir ito iti un 1 < i nferrn/.T «-t.un-
p.i 11 r.impioi-e mnndlMr ttr-l 

sport flash 
« Mondiali » i pesisti Kaplunov e Urinov 

A Budapest i pesisti sov ie t . e . K «pluniv e l ' n n o v hani.o 
conqu stato 1 t.toli mondial i dei - leggeri - »• dei ~ rrn-d.-. 
Kaplunov ha s o i l e v a ' o kg 415 neilt- tre a l / «te conquis tando 
o>^i <«IT<- ,»1 t.Vilo anche il pr imato mondial.- de l ia categoria 
Alt-xander l 'r .nov . m v e c . ha '-onqu.stato il t.tolr» enropt-o 
so l levando kg 422.500 

Cinque nazioni al concorso ginnico di Stresa 
C nt|iic n'iZ on. . e ciò,; Unjther. 1. .Ju~o^l »\ .a. Romania, 

Rep^bbl.ca f e d e r a l e Tedesca ed Ital a icon d u P .«quadre» 
daranno v.ta sabato pross imo, a Stresa. al p.u atteso c o n 
fronto g .nn.co f e m m . n . l e dell 'annata. 

Rinviato al 1963 Italia-Ungheria di nuoto 
La Fe-J^rnuoto ha accol 'o la propo=ta de l la Federaz ione di 

n.i<ito ma?.ara tendente a r .nviare all'anno pross imo .j c o n 
fronto di ivioto. pal lanuoto e tuffi. previs\> p t r la f .ne df l 
mese »n cor-o . 

Italia e Cecoslovacchia in testa alla «sei giorni" 
Cont inua a Carml»ch Partenkirchen la - sei giorni - moto

cicl ist ica Internat ionale . Dopo la seconda prova, l'Italia e la 
Cecos lovacch a sono in U s t a al la classif ica >eguite dal la Gran 
Bretagna. Polonia , U R S S . Germania e Svex . s . 

» massimi > Floyil Patterson rhe 
martedì a Chicago mettvra In pa . 
Ilo il titolo 

« Quali rhe siano I pronottlrf. 
qualsiasi rosa rtlrhlari lo stillan
te a mio rlRii^tdo — Ila detto 
un ora I» it*• r-.««ti — non ILI po

tuto far lUkcrre nel mio cuore 
orilo \ rrso i miei avversari Non 
Ito risentimento nei confronti ili 
I.istmi, ne parto con «niella "cai-
m e r l a " rhe mi animata In oc
casione elei fecondo comtiatll-
mcnlo con Internar .loliansson. 
allorché lo dovevo vendicare una 
sconfitta. E' stai* quella la i o 
l.i volta, d'altra parte, che ho 
portato malanimo \er<o un a \ -
\crsario -. 

• i.iston — lia proseguito il 
i imj ione mordi ile — partirà «ti
tillo all'offensiva, rome ha sem
pre fatto nel suoi preredenti 
combattimenti. 1 giornalisti ni 
fermano che questo sarà II mio 
pili duro comhattlmrnto: non lo 
so ancora... VI diro stillilo che 
non correrò rischi contro I.lston 
r ritento che celi non riuscirà 
a sorprendermi. I.lstnn c> un pu
gile completo, rispetto le tur 
qualit.i" ciononostante credo che 
sarò |o a vincere. Negli ultimi 
tre mesi — ha rontinu.ito Pai 
ter"-'!! — ho disputato 1*2 t l - | 
prese r sono In perfette rondi-
rioni fisiche. Tutto d o che pol
so dire è che quello del 25 «et-
tembre sarà un combattimento 
Interessante. Interessante per teli 
spettatori, per I puntll e forse 
anche per l'arbitro ». 

Concludendo la conferenza 
«tampa. tenuta nel suo campo 
ili allenamento di Maryorrut 
Farm. Pittcrnon ha smentito le 
voci «econdo cui egli abbandone
rebbe il pugilato in ca»o di vi t 
toria contro Liston. « MI riti
rerò — ha concluso Futtersnn — 
solo II giorno In cui la boxe non 
m| Interesserà più o In cui non 
fossi nslramrntr più In grado 
di combattere. 

L'al lenamento di ieri ha por
tato qua lche novità ne l la com~ 
pagine Kiallorossa. Niente di 
« grosso - intendiamoci . Solo 
sembra ormai def in i t ivamente 
confermata l'assenza di Corsini 
per la trasferta di Mantova. 
Infatti, ieri, il terzino ttiallo-
rosso lia sostenuto solo un lott-
Rorlssimo a l lenamento atletico 
sotto la guida del l 'al lenatore In 
seconda Kriezlu, l.i qual cosa 
lascia supporre che ancora non 
sia comple tamente r imesso dal
l' infortunio occorsogl i neiln 
partita con il Napoli . Stando 
cosi l e cose «* probabi le che 
Cnrnlglia gli conceda un turno 
di r iposo in m o d o da averlo 
pronto per la gara 'di merco
ledì prossimo contro l'Altay cii 
Smirne 

R forzato riposo di Corsini 
apre pero a Carnigl ia il pro
blema di sostituirlo. I.a solu
zione più logica e già speri 
menta la lo scorso campionato 
sai ebbe di far giocare C i r p a -
nesi nel ruolo di terzino, e in 
questo senso e orientato l'alle
natori- gial lorosso. M i pan- chi-
Carpanesi non - g r a d i s c a - mol 
to ques to ruolo ed abbia espres
so il suo parere a C.irmglia 
Quindi se don Luis accoglier. . 
le r ichieste di Carpanesi sarei). 
bo anche possibi le un'altra so
luz ione e c ioè l 'arretramento di 
Pestrin o Guarnacci a terzino 
con l ' inclusione di Carpanesi a 
laterale. II galoppo sulla palla 
di oggi pomeriggio ci tiara qual
che chiar imento in m e n t o 

IleuiaM'oni. Longoni (IMnMV 
Maraschi (Longoni) . 

fs-uiu Lin: Si lve^t iuu, Pudico 
(Marzial i ) . Falcinelli: Tre// . i . 
Tantari. Di Paolo; Andieo»ti . 
Mottui:. Straccaniorc. Keii/.i. 
P.uitnno. 

Hanno'segnato Bernasconi C2) 
e Longoni per la Lazio ,» S t r i c -
c.onore per l'Isola Liti 

Cui-..i r,i<senz.i dei mi l i ta l i 
L indoni. -MorrciK- •> Pi_;ri: '..i 
eomp ìgine hiauc.iz/iirr.i non h i 
brillato eccess ivamente t; specie 
nell i p u m i parte della gara è 
stata me.ss.i j n difficoltà dagli 
avversari Facchini ha poi iìi-
c^Uir.ito che deciderà 1» forni i -
7ioi.e d t opporre a| .S-minen-
thal Moii7a -.oln dopo c ^ t ' i . . e 
certato del le condizioni di Mor. 
rune Sembra comunque r.sao-
dato che mentre ( l iane irlo sarà 
in campo con in) proli.ih lita MI 
cento, l i rentree di H i / / i n i •-. i 
r.m lini tt'i t i l 'eriorme'ite 

Le prime delusioni scaturite 
dal ciimplouiito hanno dato nuo
vo v i s o r e a l l e «voc i » «li possì
bili mov iment i sul ino reato ca l 
cist ico ullii riapertura «Ielle l i 
ste a novembre 

Cosi si d ice che quasi HICII-
riitncntc l'Inter roderà l ' ingle
se I l l tc l iens per tenersi J s l r 
Da Costa: l'unii' centro avant i 
invece verrebbe Ingaggiato » 
H0//011I (che In questi glorili 
sta provando nel le file nero 
azzurre) o Mnnfredini. 

Il Kliillorosso pince ad II.II. 
che preme NII Moratti por «V'or
lo. t: proprio Ieri durante I* 
r iunione «Iella Lega 11 pres i 
dente nerazzurro si è incon
trato con Evangel is t i e con il 
pres idente «lei Torino, puro In
teressalo «I gial lorosso. Moratti 
derelitte I l l tc l iens e Del la Gio
vanna al Torino in cambio di 
Cella, un « jo l ly » per I ruoli di 
battitore l ibero, meditino e in
terno. <• Hozzonl ili!» Ito ma por 
Manfreillnl. >fel » giro » sareb
be colitemplati» un certo con-
n no ni io in milioni. Il Torino da 
p a l l e sua o \ i ebbe offerto a l l a 
Kotu.i Iti ('•i.ieoiuo In cambili di 
l 'edin in iiiodo da poter risol
vere I suoi problemi al l 'attacco 
sei i /u privarsi di Cella. 

Intanto si parla anche di un 
probabile ritorno ili Charles In 
Italia (ne l l e file del Torino) e 
si dler ebu il Genoa alla c e r 
cando di porturn a t e r m i n e le 
trattat ive per l 'acquisto de l la 
s v e d e s e liliocseil 

Ila parte sua come è noto la. 
J a v e punta ial ine ad avere Sor
niani ed Antartidi!' ed è pro
babile che se riuscirà nell 'In
tento metterà in v e n d i t a N i 
cole . Staremo a v e d e r e conte 
finirà: non è dotto Infatti che 
lutto le trattat ive vadano in 
porto l'.' certo però che c'è pa 
recchia carne al flineo e c h e 
qualcosa di cro>>o potrebbe a n 
che accadere alla r iapertura 
dolio l iste » novembre . 

Nel la foto: H O / Z O M In a l 
i cnamento a San Siro ron la 
m.icli.i del l 'Inter (sarà la sua 
l u m i a squadra'."). 

La Laiio ha battuto 
l'Isola Uri per 3-1 
La I .a / .o d i p irte sua h > d i 

sputato ieri l'.innunc ir . p tr t i -
ta amichevo le con l'Isola L i n 
I b.ancazzurri. di fronte ad un 
niinitTiifO pubbi .co. .-i *on<* i i i -
posti per 3 a 1 

Ecco gli schieramo'it . Lazio' 
Cvi (C irr i i - i . Zanetti . Caroti; 
Flor.o, Sei»hodo:ii (N'-ipoleoni). 
Gasper. . iJizz<rri. ( lov^rn.ito. 

Domenica a Merano 

17 purosangue 
al Grande Steeple 

M E R A N O . 19. jparut- .za s a l v o i m p r e v i s t i de l -
Dopo la b u r r a s c a del l 'a l tra c ' u l t i m a ora . I f rances i P a r a -

nott,. le condizioni a t m o s f c r i - l l i " u e Uau.l l . ird. infatti , hanno 
che sul la Conca Mernr.ese .-.»-. r..'.linciato alla t i a s f e i t a i ta-
JIO no'evoi' i ien' .- m.g'.ior •••• , j l i n n > S|n-.-<.i c o m e s a p r e t e e 
i . o 4 n . Dirle g unitoli., .:: e •- ? n , , l t . à ' l " ™ ^ "cl p r c m . o 

ta f u n s t , ed appass ionat i che * '' | , l - " i r ' D - Que*-: L c w -
;in'.ii:i!mcntp ri radunano i n p t t ; , > - tredici c o r r e i a n n o :n 
gran n u m e r o por a s s i s t e r e a l ' : a|>prcs<.ntan/a del ie s c u d e r i e 
G r a n d e Stceplf. di Merano,! ' . ' -" 1 ' 1 "' . t r e 
-h, . s. d.«sputerà dom.-n c i 
c h e v i e n e g i u s t a m e n t e cons ide
rato una de l l e nia>-i:r.e mani 
festazioni ippiche di Kuropa. 
sia j»cr la r icca moneta (l ire 
29 600 0001 «m p e r i\ percorro 
eh-' r ende senapi e mol to vi-
vac , . la corsa D i c i a s s e t t e pu. 
ros-nizue s a r a n n o ai nastr; ti. 

Domani a Torpignattara 

Riunione di pugilato 
al la Festa dell'Unità 

Un i interess-nnte riunione di
lettantistica di boxe, arricchita 
dalle esibizioni tlei campioni ci
leni Lui* Silva (recente avver
sario di Castoldi) e Ruben LoayA-
r.i (il ragazzo ha mostralo 11 suo 
valore in Italia imponendo un 
< pari » a Tiberiat avrà luogo 
domani a Torpiunattara nel qua
dro della resta dell'Unità. Fra 
1 dilettanti, tutti ragazzi in 
flamba che nulla tralasceranno 
pur di aggiudicarsi il successo, 
figurano anche I campioni d'Ita
lia degli esordienti Bruschi ed 

Kfr.wi Ecc> il programma della 
riunione clic avrà inizio alle 
ore ?0..10 

Welter leggeri: VtttigHo (Ba-
stianc'.li) e in Segni (Gtanu- i 
piuma: Alfieri (Fcrr ) e Efruti 
(Oianic ): welter: Sgo «Indomit.«i 
e Dominion! (Prlv».-rnoi. «veltrr-
De Vico (S. Lorenz ) e. Neroni 
(Pr lvemo) . gallo: Casu (Cento-
celle) e Mazzoni (Anrdla); piu
ma: Scbtaroli (Aprilla) e Gam-
bella (Centocelle); welter: Bru
schini (Aprilla) e Do Pace (Ma
rina); urltor prsantl: Pcrronl 
.(Sanlorcttxina) e Toma (Marina) 

del le s c u d e r i e 
frances i , e un>> pei quel la bel 
line. Mag i j . ernu i ' t e a t t e sa è 
Li prova ri; Blacklock. il 4 a n . 
n. del la m . i n h e i . i D e Mora-
tal la . al en.atn da M a r c e l l e 
Bonaventura . B l a c M o c k h a 
cor>,> quc.--; ar.r.o m o l t o b e n e 
.n F i a n e i a . i :',inenii>i tre v»t-
M i . c in i>rov.r.cr.i Molto a t t e 
-o f anche :1 b e l j a Z a m b o II 
che ha o . m ^ t r . T o ques t 'anno 
a Maia gr. • d. mo^.1 e soprat-
uittv> una notevole r i s erva d i 
l'iato c h e fa va lere in arr ivo . 
Zambu II ha v.nto nel la cor
rente riunione m e r a n e s e l 
p r e m i Val d 'Ul t imo e V a l P u -
s t o n a . L'unico de^lj i ta l iani 

• che ne] c o r s o de l l 'annata a b 
bia fornito buone prestaz ioni 

•è Dranci-.ettc, la 6 anni di M a 
ster Bob. pr ima c lass i f i cata 
nel g r a n d e Steep le C h a s e di 
Torino S t a m a n e , c o m e g i à 
ieri, gran par te degl i i scr i t t i 
ha l avora to nel tondino e su l 
la pista di sabbia . A s s e n t i da l 
l ' ippodromo i f rances i a t t e s i 
domat t ina a B o r g o Andre ina . 
Hanno dunque l a v o r a t o Z a m 
bo II. Terno . E s p a d e u r , Corr i . 
de ni . London Br idge . Only O n e , 
Landor. Allegri . L a d y Takt) 
T i m e . Mina E a r g o III c h e s i 
sono l imi ta t i ad una p a s s e g 
giata nei tondino e ad u n b r e 
v e g a l o p p o di sa lu te su l la Mb» 
bla. 
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Pieno successo della protesta 
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Un 
Oggi a Montecitorio 

Conferenza 

stampa sul servizio 

sanitario 
Il compagno Longo illustrerà le proposte 

per la riforma ospedaliera 

Questo pomeriggio, nel la 
sede del Gruppo par lamen
tare comunista a Monteci 
torio, parlamentari comuni
sti firmatari del progetto dì 
legge recante il t i tolo « Nor
me generali per i servizi sa-

Imposta 
sui contratti 

alla Commissione 
Agricoltura 

Mentre la s i tuazione della 
agricoltura italiana va facen
dosi sempre più grave, e lo 
dimostrano le vaste agitazio
ni in corso, e le preoccupa
zioni crescenti per il raccol
to di questo anno, e la viva 
attesa del mondo contadino 
per i provvedimenti già an
nunciati dal programma go
vernativo, la Commissione 
Agricoltura della Camera 
riunitasi ieri, ha iniziato !o 
esame di un disegno di leg
ge che aumenta la imposta 
sui contratti di locazione dei 
beni immobili . Il compagno 
Grifone ha chiesto al Pre
s idente on. Germani d i e la 
Commissione venga rapida
mente investita del problema 
del le colonie migliorata rie. 
Contro il disegno di legge in 
esame si sono espressi il 
compagno Gomez d'Ayala e 
il socialista Anderlini . 

nitari e ospedalieri * terran
no una conferenza stampa 
per il lustrare la proposta co
munista di riorganizzazione 
dell'assistenza ospedaliera. 11 
compagno on. Luigi Longo, 
primo firmatario della pro
posta, presiederà la confe
renza. 

Il progetto comunista è 
stato presentato nel luglio 
scorso alla presidenza della 
Camera e distribuito ai pri
mi del mese corrente. 

L'iniziativa comunista ca 
de nel momento in cui le ca
tegorie mediche, i lavorato
ri ospedalieri e la stessa opi
nione pubblica esercitano 
una pressione per una rapi
da soluzione del problema. 

Vn nuovo incontro, per i 
rapporti fra medici e gover
no ha avuto luogo ieri, m e n 
tre lo organizzazioni del per
sonale ospedaliero annuncia
vano scioperi unitari per la 
pi ima sett imana di ottobre. 

Nell' incontro tra governo 
e medici, presieduto dall'on. 
Fanfani. e stato stabil ito: 
1) l'accelerazione di alcuni 
progetti di legge; 2) l'ema
nazione di una circolare mi 
nisteriale sul le condotte; 3) 
l 'approntamento ili un de
ci eto sul le tariffe mediche 
e di un altro per i ricoverati 
in ospedale. Tutte misure 
che rinviano il problema di 
una riforma organica. 

avanti 
contro 

gli sfratti 
La legge Scotti (PCI) presa in 

considerazione 

Conferenza di Ippolito 

Programmazione 

dell'energia 

nucleare 
illustrati i piani del CNEN 

Ieri sera il professor Fe
l ice Ippolito, segretario ge
nerale del Comitato Naziona
le Energia Nucleare, ha pre
sentato in una conferenza 
stampa, nel la sede del CNEN, 
alcune pubblicazioni d i e do
cumentano Ja recente attivi
tà e i programmi di tale 
ente. 
ri vo lumi presentati com

prendono: gli atti di un s im
posio sul « ciclo Uranio-To
rio >. tenuto ne l lo scorso 
g iugno; il programma del 
s imposio sulla propulsione 
nucleare navale , che si svol
gerà a Torino nei prossimi 
2 e 3 ottobre; il primo rap
porto annuale del CNEN; 
opuscoli i l lustrativi della at
tività del centro del la Casac-
cia ( R o m a ) , e degl i effett i 
biologici del la radioattività; 
g l i atti del s impos io sul la 
contaminazione radioattiva 
dei mari , tenuto a Palermo 
nel g iugno 1961; un utilissi
m o e tempest ivo Glossario 
nucleare (opera di Annetta 
Sani Baroni ) ; e infine il nu
mero doppio 8-9 del Notizia
rio del CNEN. 
-' Un mater ia le ingente dun
que, che richiederà ulterio
re e puntuale attenzione. Nel
la apertura alla conferenza 
stampa il professor Ippolito 
si è soffermato particolar
m e n t e sul l 'editoriale del No
tiziario, che tocca un tema 
di attualità economica e po
lit ica, o l tre che tecnica: la 
programmazione nucleare nel 
quadro del la nazionalizzazio
ne della industria produttri
ce di energia elettrica. La 
opinione del Segretario gene
rale del CNEN, espressa an
che nell 'articolo in questio
ne , e che nel prossimo decen
n io a lmeno il 50 per cento 
del l ' incremento annuo di 
energia elettrica prodotta nel 
nostro paese dovrà essere di 

nucleare; c iò richie

derà Ja installazione di cen
trali nucleari della cosiddet
ta « seconda generazione », 
le quali dovranno produrre 
a costi competit ivi con quel 
li de l le centrali convenzio
nali . Il relativo programma 
di attuazione però — sotto
linea l'articolo e ha riaffer-
fermato Ippolito — dovrà es 
sere , per motivi economici 
non meno che tecnici, essen
z ia lmente organico e unita
rio, sia per quanto concerne 
l 'apprezzamento e assimila
zione del le esperienze fin qui 
condotte , quindi la scelta dei 
tipi di reattore e la relativa 
progettazione, sia per l'ubi
cazione e l ' impiego economi
co dei nuovi impianti. 

L'organo competente per 
elaborare e condurre un tale 
programma sarà naturalmen
te l'ENEL, la cui l egge co
stitutiva e attualmente in di
scussione alla Camera, e che 
potrà valersi della indubbia 
competenza acquisita nel 
campo dal CNEN. 

Le domande rivolte in se
guito dai giornalisti presenti 
al professor Ippolito hanno 
toccato specialmente argo
menti tecnici, come quel lo 
del la propulsione nucleare 
navale , reso attuale dal pros
s imo convegno di Torino, e 
alcuni punti relativi alla tec
nica dei reattori. Su questo 
tema e venuto in luce un 
aspetto assai interessante 
della att ività del CNEN: il 
programma per un reattore 
a uranio-torio trova l'Italia 
in una posizione di avan 
guardia perche in altri paesi 
che sul nostro avevano un 
enorme vantaggio in campo 
nucleare, particolarmente gli 
Stati Uniti , questa l inea di 
ricerca è stata trascurata a 
vantaggio dei reattori pluto-
nigeni , atti cioè a fornire la 
materia prima per le bombe 
atomiche. 

Si è riunita ieri la Com
missione Giustizia del Se
nato per esaminare la legge 
presentata dal compagno se 
natore Scotti, legge che di
spone l'abrogazione dell'art. 
4 del le disposizioni del 1060 
sul blocco degli affitti. Come 
si sa l'art. 4 è quel lo che 
dà facoltà ai proprietari di 
vecchi stabili di abbatterli 
per edificarne dei nuovi ed 
ò dunque alla radice della 
ondata di sfratti d i e si e 
abbattuta a Milano ed in a l 
tre città. 

La legge Scotti è stata 
pi esentata nella primavera 
del 1061 ma solo oggi la mag
gioranza ha consentito a 
prenderla in esame. Il pre
sidente della commissione. 
all'inizio della seduta, ha 
chiesto ai presentatori, com
pagni Scotti e Capalozzn, se 
accettavano di unificare il 
l e s to ,da essi presentato con 
altri che sono stati presen

tati alla Camera dei Depu
tati. U compagno Scotti ha 
dichiarato che per i c o m u 
nisti il problema e soltanto 
quel lo di arrivare al più 
presto alla abrogazione de l 
l'articolo 4 e che di conse
guenza egli non avrebbe fat
to obiezione alla unificazio
ne del proprio disegno di 
legge con quelli eventua l 
mente presentati da altri 
gruppi. 

In seguito a questo inter
vento del compagno Scotti 
e stata formata una piccola 
commissione, di cui fanno 
parte i compagni Scotti o 
Capalozza, per arrivare alla 
formazione di un disegno di 
legge che possa essere ap
provato rapidamente 

Questa commissione si riu
nirà domani e, al termine 
della riunione, riferirà im
mediatamente alla commis 
sione giustizia del Senato 
in sede del iberante. 

Situazione molto tesa nel Ferrarese 

I poliziotti sono 
ildoppio dei crumiri 

Interpellanza comunista alla Ca
mera: urgono misure di riforma 
Una lettera della CGIL al governo 

Dal nostro corrispondente 
FKHKARA, 19. 

Decimo ' giorno di sciopc 
ro u tempo indetermiuuin 
nelle campagne ' ferraresi: 
cinquuntesimQ nelle gru tuli 
aziende: la situazione è tesa 
come una còrda di violino 
Il manifestarsi e indente del 
disegno padronale, miratiti 
a controbattere la fermezzt 
della lotta dei quasi 60 ivi 
la lavoratori in sciopero, coi 
l'organizzazione del ertimi 
raggio pone seri interrogai' 
vi circa la possibilità clic ì< 
situazione posati degenerare 
Il comportamento delle Un 
ze di 7)olÌ2irj co» ti Tilt» a co» 
fermarsi come un appoggio 
pieno e consapevole alla po
litica oltranzista e provoca
toria degli agrari. Oltre alla 
denuncia di dirigenti sinda
cali sulla base di imputalo. 
ni evanescenti e insostenibi
li, oltre all'impedimento del
l'esercizio da parte dei la
voratori delle aziende dove 

L'on. Preti alla 
Fiera di Brno 

BRNO — Sono giunti 
ieri nella rapitale della 
Moravia i membri della 
delegazione ufficiale italia
na alla Fiera di Brno. La 
delegazione, capeggiata dal 
ministro del Commercio 
eon l'estero, on. Preti, è 
stata ricevuta da due vice 
ministri del commercio 
della Repubblica cecoslo
vacca e dal direttore della 
Fiera. Dopo una visita ai 
padiglioni dell 'esposizione 
l'on. Preti ha risposto ad 
alcune domande dei gior
nalisti, affermando tra Io 
altro: « Non vogl iamo chiu
derei in una piccola Euro
pa, ma aprire al contrario 
le nostre possibilità di rap
porti commerciali eon tatti 
i paesi del mondo ». La de
legazione italiana sarà oggi 
a Praga per un incontro 
eon una delegazione del go
verno cecoslovacco. 

Nel la foto: una veduta 
aerea della Fiera 

lo 
sciopero negli 

enti locali 
Nel corso di un .ncontro av

venuto ieri presso :l min riero 
dVe'i Interri;, i «incaciti !i."nno 
t-sposto le r.vend,eaz:o:ii ici di
pendenti degli enti locai', per 
le quali erano unitanamer.'e 
state indette quattro giornate di 
sciopero, per il 21-22 e per il 

Ili assenza del ministro del 
Tesoro, a cui spetta la declsio-
n-? finale sulle richiesto, am
piamente discusse, i sindacati 
h.'.nno deciso di sospender'.' lo 
sciopero del 21-22 e di attende
re fino al 26 una risposta de
finitiva. in mancanza della qua
le ."vrà luogo la fermata di 48 
ore già prevista. 

I dipendenti degli enti locali 
si battono perchè i prefetti ra
tifichino gli aumenti confessi 
dalle amministrazioni dopo l'ac
cordo con l'ANCI; per sollecite 
trattative sui problemi dell'as
sistenza INADEL: per la rifor-
mi della finanza locale e della 
legge comunale e provinciale. < 

Ferma 
la Poui 

di Caserta 
CASERTA. U>. 

E' ron"..: .aio compatto lo 
,-ciorero J. 4{ or? indetto dalla 
CGIL al1..! Ceramiche Pozz. di 
Sparin.se. p. r la contrattazione 
delle qu.r..f:.-he e de. premi. 
Ai 550 orer. : del settore ver
nici si ~ono associati ozn i la
voratori del reparto lam.nati 
plastici, che .sta per entrare in 
funzione 

La rivolta di queste maestran
ze dlmo-tra la rap.dità con cui 
i lavoratori meridionali acqui
stano una coscienza sindacalo 
e si bittono contro la politica 
-coloniale» dei grandi eruppi 
industriali. ì quali — come la 
Pozz. — considerano - manovali 
comuni» tutti gli operai. Alla 
Pozzi, la lotta per la contrat
tazione aziendale è appunto 
scoppiata a pochi mesi dalla 
apertura dei 4 impianti di Spa-
ranise. 

La CISL ha fatto opera di 
crumiraggio pubblicando un 
volgare manifesto «crumiro». 

operano i crumiri della « Vo
lante Nera » organizzata dal 
MSI, c'è qualcosa di più da 
rimarcare. 

Il compagno sen. Ilio Bo-
•si ha avuto stamane una con-
nersazionc col prefetto al 
(piale ha chiesto clic la no. 
'iz'ui rimanga estranea alla 
wrtenza 

\ I M i / , . - , . 1 , . - f », ,. •, - i . , . 

iono le zone e servite » dai 
crumiraggio fascista: quel la 
di Ravalle. n 12 km. dalla cit
tà, e quella di Copparo, a 
20 km. Davanti ad alcune 
aziende di queste zone si so-

nfH'ltiU <lijy, r / i i i ! / / • i ' . ' . i -

/OHI contro i crumiri, cui 
hanno partecipato centinaia 
di braccianti, sopratutto don
ne. 

Nel Copparese la lotta tu 
difesa dello sciopero dura da 
oltre un mese, senza interrii. 
rione. Vi si dist inguano so
pratutto le donne: ogni notte, 
alle 4, si alzano e vanno ad 
aspettare i crumiri sulla stra
da. Quando arrivano, scor
tati da un numero di agenti 
spesso doppio del loro, i cru
miri sono (iccolti da ima so-
nora « cantata >: c'è dentro 
lo scherno per il crumiro, ma 
c'è anche un tnt'ito fraterno 
alla comprensione del male 
che egli fa a se stesso e agli 
altri lavoratori, c'è mi appe'-
1o accorato all'unità. < La li
bertà non vale finché non c'è 
unione...»: così s'inizia una 
di queste « cantate» . Le stes
se parole, forse, che una raf
fica di fucileria spense in go
la a Cesira Nicchio, capole-
pa di Berrà, ticcisa dai gcn. 
darmi, a Ponte Albersano, 
nel 1901, proprio nella bat
taglia che portò alla conqui
sta del patto di comparteci
pazione che oggi si difende 
per trasformarlo con la ri
forma agraria. 

Flavio Dolcetti 

Le iniziative 
del PCI 

e della CGIL 
I deputati comunisti Ro//i, 

Colombi, Romagnoli, Fogliazza. 
Bigi, Bottonclli, Ztorelliut, Bol-
dnni, Trebbi, Gorreri, Cloc-
chiatti e Zoboli hanno inter
pellato i ministri dell'Interno, 
dei Lavoro, dell'Agricoltura e 
del Bilancio per sapere se con-
siderata l'estrema gravità della 
situazione in provincia di Fer
rara in seguito alla nota ver. 
lenza sindaculc per il rinnovo 
del contratto di compartecipa
zione ostinatamente rifiutato 
dagli agrari, non infendano in
tervenire nell'ambito delle ri
spettile competenze: 

1) perchè non vengano mes
se forze di polizia al servizio 
degli agrari, i quali stanno in 
questi atomi organizzando il 
cniviiraggio servendosi di pren
do lai-oratori o di poueri diauo-
li ingaggiati in altre reaioni 
a cura dello psctido sindacato 
fascista CISNAL e addirittura 
del MSI ed orannircundoli in 
una carovana di camians bat
tezzati dai braccianti e dalla 
popolazione con ti lugubre ap
pellativo di "volante nera'. 
Trattasi di una vera e propria 
ini;intira di tipo squadrista che 
deve far riflettere tutti ali an
tifascisti — ed in varticolarc lo 
attuale governo di ccnlro-sini. 
stra — per i suoi aperti richia
mi ad un reraoano.so passato e 
che pertanto potrebbe dar luo
go a turbamenti arabissimi del
l'ordine pubblico; 

2) perchè si mirino immedia
tamente le trattative fra le pat
ti sulla base del nianteniiuen-
to del contratto di comparteci
pazione opportunamente rinno
vato e ammodernato 

3) perchè venaano dui gover
no al più presto presentate al 
Parlamento tali misure, che as
sicurino il passaggio della terra 
m proprietà a chi la lavora 
— braccianti, compartecipanti, 
mezzadri e piccoli affittuari — 
e che istituiscano gli annuncia
ti enti di sviluppo con l'obbli-
QO di esproprio dei prandi agra
ri responsabili dell'arretratezza 
e del disagio delle nostre cam
pagne: 

4) perche nel quadro della 
pianificazione dello sviluppo 
economico si provveda all'indù. 
.«triuitrrii-ionr arila prorincia 
di Ferrara in armonia con lo 
sviluppo economico regionale 
e nazionale. 

La segreteria d'Ila CGIL ha 
inviato al sottosepretano qiìa 
Presidenza on. Delle Fare, una 
lettera nella quale è esposta la 
prore situazione del Ferrarese 

La CGIL — nella lettera al 
governo — sottolinea anche che 
il protrarsi della situazione at
tuale farebbe direnfarc enor
mi i danni già gravi recati alle 
colture: nei oroxsìmi piorni. in . 
fatti, oltre a venire a matura. 
zione 6 milioni di quintali di 
mele si dorrebbero raccoaliere 
3-4 milioni di quintali di bieto
le pia in parte deteriorate. La 
lettera conclude affermando 
che il ritiro da parte degli 
agrari delle loro orete.se circa 
la compartecipazione potrebbe 
far risolvere la vertenza sul 
normale piano sindacale, a Fer
rarti come in altre province 
dell'Emilia. 

FERRARA — Un gruppo di donne braccianti mentre 
manifestano contro i crumiri. (Telefoto) 

Mazara del Vallo 

I pescatori 
non mollano 
Lo sciopero è in corso da 9 giorni 

Dal nostro inviato 
MAZARA DEL VALLO. 19 

Il porto-canale di Mazara del 
Vallo oftre in questi giorni lo 
stesso spettacolo che offre nei 
giorni di festa. Come per Natale 
e per Pasqua, infatti, le due
cento unità del primo centro 
peschereccio d'Italia, o meglio 
del Mediterraneo, gremiscono 
con la loro fitta selva di anten
ne le acque del fiume Màzaro, 
dal ponte cadente in cemento 
armato sino alla foce. 

Sono quelle le sole giornate 
in cui i quattro-cinquemila pe
scatori di Mazara si trovano 
tutti a terra, tenendoli il ma
re occupati, anzi legati come 
schiavi, per tutto il resto del
l'anno, per tutto un anno di 
lavoro, duro, pericoloso. 

Dal 10 settembre, nel porto-
canale c'è. dunque la stessa 
aria di festa. Ma è la lotta dei 
cinquemila pescatori di Mazara 
del Vallo per il rinnovo del con
tratto di arruolamento <« alla 
parte •* e non già una ricorren
za religiosa ad aver determi
nato quest'aria di festa, che 
suona fiducia del lavoratori del 
mare nella loro forza esplosa 
per la prima volta e in maniera 
tale da aver già colpito più che 
impressionato coloro che non si 
aspettavano, nemmeno lonta
namente. il divampare di que
sta meravigliosa azione sin
dacale. 

Già un'altra volta i pescato
ri di Mazara del Vallo avevano 
dichiarato lo sciopero genera
le della categoria. 

Era stato nel settembre 1959. 
quando i tunisini avevano se
questrato due nostri pescherec
ci. il - F r a n c a - e il «Nicolet
ta C. -. portando cosi a oltre SO 
il numero dei natanti da loro 
sequestrati in base al disposto 
contenuto nel decreto del Bej 
d: Tunisi del 2* luglio 1^51. 
Grazie a quel decreto viene 
tuttora vietata alle nostre uni
tà la pesca ne. fondali del Ca
nale di Sic.ha. posti ad una 
profond.tà inferiore ai 50 me
tri. Grazie a quel decreto vie
ne così vietata ai nostri natan
ti la pesca fin sotto le coste di 
Lampedusa, fino a un centinaio 
di miglia lontano dalla costa 
tunisina. E tutto ciò senza che 
il Governo di Roma levasse o 
avesse levato la sua voce /iella 
sede p.ù opportuna (la Alta 
Corte de L'Aja o in altra sede». 
ma soprattutto senza che il Go
verno centrale avesse tentato. 
come ha fatto con il Governo 
jugoslavo, la via di un accordo 
per .1 l.bero e pacif.co esercizio 
della pesca da parte dei nostri 
natanti nella zona del Canale. 

Che cosa chiedono i pescato
ri. i capitani e i motoristi di 
Mazara? 

Essi chiedono .si diceva al
l'inizio. il rinnovo della vec
chia convenziono locale che ri
sale al lontano 1947. Essi chie
dono in particolare l'aumento 
della - parte - ma soprattutto 
reclamano che vengano fissati 
nella nuova convenzione d'im
barco tutti gli istituti contrat
tua!;. ferie, festività, gratifica 
natalizia e riposo settimanale, 
finora non goduti in quanto non 
previsti nella convenzione-tipo 
del 1947. Essi chiedono, infine, 
l'aumento del minimo garantito 
mensile e ciò per smuovere an
che la questione relativa al 
trattamento in caso di malattia 
e al trattamento pensionistico. 

— Lotteremu finu a quannu 

l'armatura si pirsuarinu a mol
lare — ci ha detto un giovane 
pescatore con una espressione 
di fierezza nel volto. 

— Facemtt finta chi c'è malu 
tempu, — ci ha detto Un altro: 
— si ci avissi statu malu tempu, 
avissimu statu a mari o 'n ter
ra? Semu *n terra e *n terra 
rista m u finn a quannu si 
vinci sta battaglia, — ci dice 
ancora un altro pescatore; — 
sì. malu tempu c'è. e c'è malu 
tempu pi l'armatura, ma no' 
pi niatri. Ccdiri nanna l'amici 
nostri! 

Hanno ragione i pescatori di 
Mazara del Vallo: « malu 
tempii ». ossia cattivo tempo 
spira per gli armatori. E' finito 
per loro il bel tempo. I pesca
tori hanno alzato finalmente la 
testa. Rimarranno si, « i forzati 
del mare ». come mi diceva il 
capitano di un peschereccio 
perché il lavoro del mare è 
duro, pericoloso, disumano. Ma 
i pescatori hanno già coscienza 
che quel lavoro va affrontato 
non più come bestie al servizio 
degli armatori, ma con la di
gnità di uomini liberi e co
scienti dei loro diritti, i quali. 
pure a rischio della vita (e il 
mare tendo loro tante insidie. 
quando non si e tramutato e non 
si tramuta per taluni di essi jn 
una tomba), i quali, si diceva. 
pure a rischio della vita, con
corrono ad incrementare e a 
potenziare l'economia e la ric
chezza nazionale. 

Salvatore Giubilato 

Urge 
rimoder
nare le 
Calabro 
Lucane 

Il ministro dei Traspoll i ha 
confermato, in sede di di
scussione parlamentare sul 
bilancio sul suo dicastero. 
che il governo riscatterà le 
Calabro-Lucane. In proposito 
il compagno on. Fiumano ci 
ha dichiarato quanto segue: 

« Questa decisione di pro
cedere al riscatto anticipato 
delle Calabro - Lucane, nn 
sembra vada considerata hi 
maniera fortemente positiva 
e per due ordini di conside
razioni politiche. 

Si tratta, in primo luogo. 
di un atto politico importan
te per il settore dei traspoi-
tì, che si muove secondo le 
indicazioni che il P.C.I. e i 
suoi gruppi parlamentali 
sollecitano da tanto tempo. 
indicazioni che rivendicano 
allo Stato la gestione di tut
ti i trasporti ferroviari, e. 
quindi, l'anticipato riscatto 
di tutte le ferrovie in con
cessione a privati per circa 
5.000 chilometri, la maggior 
parte del le quali nel Mezzo
giorno. 

In secondo luogo, occorie 
sottol ineare che a questo ri
sultato si e giunti in manie
ra esemplare, avuto riguar
do alla s ituazione politica 
generale e al giudizio che il 
Partito dà di essa e del le pos
sibil ità di ottenere successi 
anche al di là e al di fuoti 
del "programma governativo. 

In definitiva, s e è vero che 
il solo fatto del disastro de l 
la Fiumarella, coi suoi 71 
morti e le decine di feriti, 
non poteva non premere 
sul le autorità preposte nel 
senso del l 'ottenimento della 
rivendicazione del riscatto 
del le Calabro-Lucane, non si 
può, d'altro canto, non rico
noscere che al suddetto ri
sultato si e giunti in virtù 
della pressione unanime del
le popolazioni calabresi e l u 
cane e della larga azione uni
taria che, alla base, partiti, 
sindacati , enti locali hanno 
saputo sv i luppare 

D e l resto anche sul terre
no parlamentare, governo e 
maggioranza (compresi i 
compagni social ist i ) , in un 
primo tempo, bocciarono 
l'ordine del giorno comuni
sta, ma furono poi costretti, 
di fronte al le perplessità ge 
nerali , di cui si era fatto in
terprete autorevole lo stesso 
Presidente della Camera on. 
Leone, ad approvare l'analo
go ordine del giorno unita
rio degl i onorevol i Pucci 
(D.C.) , Fiumano (P.C.L), 
Minasi (P.S.I . ) , che ripropo
neva l e 6tesse rivendicazioni 
fondamentali fatte oggetto 
dell'ordine del giorno c o m u 
nista e che chiedeva il ri
scatto del le Calabro-Lucane. 

Rimangono adesso i pro
blemi del la forma di gest io
ne, del lo ammodernamento 
del le l inee e degli impianti, 
della modifica dello scarta
mento (da ridotto a ordina
rio) e, quindi, del completa
mento del s istema ferrovia
rio 

L'azione de l le popolazioni 
del le due regioni e dei suoi 
rappresentanti a tutti i li
vell i , da oggi in avanti , quin
di, dovrà essere impegnata 
ad ottenere che vengano tro
vati i finanziamenti necessa
ri affinchè le ferrovie Cala
bro-Lucane possano nel pros
s imo futuro, corrispondere 
alle es igenze di un utile e 
facile col legamento e dive
nire s trumento efficace per 
lo «vi luppo dell 'economia e 
della società del la Calabria 
e del la Lucania» . 

produzione e finanza 
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ENI: progetti per l'Est 
, J , ' consiglio di amministrazione della SNAM-progetti 
(fc-NI) ha approvato alcune iniziative da attuarsi in Poloma. 
5»21 T • ? " " C T Ì M ? - ^ e . r l a c l i e n t c « m e n a Masinimport di 
Bucarest la S.VAM fornirà un impianto completo per la pro
duzione di ,»0 mila tonnellate di metanolo all'anno. In Polo
nia e stata aperta una succursale per la consegna e messa in 
marcia alla Polimcx di Varsavia di un impianto combinato 
per il reforming di benzina e la desolforazione di gasolio-
capacità .lOO miH t- di benzina e 450 mila t di gasolio desol
forato. In Jugoslavia, infine, verrà realizzato l'ampliamento 
delle rafunena di Ryeha fino a una capacità d; un milione 
di t. annue di grezzo. 

USA: riserve di cereali 
Le riserve pr.nc.pali di prodotti agricoli negli USA sono 

fortemente aumentate. Al 3l luglio scorso erano accantonate 
4- milioni di tonnellate di Rrano. 25 milioni di t. di grano

turco, 2o milioni di t. di sorgo, un milione e 200 mila tonnel
late di orzo. II governo ha dovuto rafforzare quest'amia i 
provvedimenti per il sostegno de-, prezzi. E' stato approvato 
anche un regolamento per il controllo governativo sulla pro
duzione di grano e mangim.. 

Iffolsider: produzione di agosto 
Nei confronti dell'agosto 1961, gli stabilimenti Italsider 

ì % 
miniti a freddo. Il centro di Cornigliano ha raggiunto, con 
140.*t>4 tonnellite. il nuovo record mensile della produzione 
di acciaia. 

Zolfo: ridotte le giacenze 
L'espoTtazione dello zolfo greggio siciliano ha consentito» 

nell'ultimo anno, di ridurre le giacenze di 20 mila tonnellate. 
Attualmente queste ammontano a 100 mila tonnellate. Una 
riduzione di altre 15 mila tonnellate è stata operata sulle 
scorte affidai? all'Ente Zolf». Fra I paesi importatori, al primo 
posto la Jugoslavia seguita da Francia, Austria, Tunisia, Capro. 
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Proibito dalla P.S. 
il Festival 

dell'Unità a Prato 
Domenica in piazza Mercatale un comizio di 
protesta - Parlerà il compagno Mario Alleata 

Dal nostro inviato 
PRATO. 19. 

Il Festival dell'Unità che 
avrebbe dovuto svolgersi sa
bato e domenica prossimi in 
piazza Mercatale a Prato, a 
conclusione del < Mese del
la stampa », non potrà aver 
luogo. La Questura di Firen
ze lo ha proibito afferman
do di non poter consentire 
lo svolgersi di manifestazio
ni entro i centri urbani. La 
speciosità della motivazione 
appare evidente: già negli 
anni scorsi si sono svolte 
« feste dell'Unità » organizza
te dalle sezioni di quel rio
ne, oppure Festival provin
ciali dell 'Avanti!. La piazza 

inoltre, è stata chiusa al 
traffico numerose volte in 
occasione di manifestazioni 
sportive (Gran premio indu
stria e commercio, campio
nati nazionali di tamburel
lo, ecc.) . Ogni lunedi, infine, 
vi si svolge il mercato e per 
l'occasione viene chiusa al 
traffico. Tutto conferma, 
perciò, che il divieto al Fe
stival dell'Unità, costituisce 
un abuso della polizia che 
dimostra così di insistere 
sulla strada della più odio
sa discriminazione e della 
violazione delle l ibertà poli
tiche. 

Questo provvedimento che 
avvil isce la vita democrati-

campagna 
della stampa 
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Nuovi lettori per l'Unità 

Diffusione: 

i successi del 

13 e 16 settembre 

Lo gora 
u Roma 
A Koma si sta sviluj>-

pando con crescente suc
cesso la gara tra le se
zioni cittadine per la dif
fusione dell'Unità, di Ri
nascita e di Vie Nuove. 
La gara, che terminerà 
alla fine di ottobre, pre-
mierà 80 diffusori del le 
sezioni prime classifica
te con una gita a Napoli 
e dintorni. La classifica 
dei due gruppi al 26 set
tembre per i primi posti 
è la seguente: 

IJ grupjw: 1) San Ba
sil io punti 94; 2) Finoc
chio p. 93; 3) Quadraro 
p. 88; 4) Garbateli a p. 87: 
5) Quarticciolo p. 83; li) 
Pietralata p. 81; 7) Donna 
Olimpia p. 80; 8) Testac
elo p. 78; 9) Romanina 
p. 77; 10) Ostia Lido p. 
75; 11) N. Gordiani p. 72; 
12) Magliana p. 71; 12) 
Borghesiana p. 71; 14) 
Galliano p. 69; 15) Tibur-
tino III p. 67; 15) Pri-
maval le p. 67; 15) Appio 
Nuovo p. 67; 15) Traste
vere p. 67. 

2> pnippo: 1) Monte 
Spaccato punti 100; 2) 
Ottavia p. 98; 3) C. Mo
rena p. 87: 3) Vitinia p. 
87; 5) Quarto Miglio p. 
84; 6) San Saba p. 79: 
7) B. Andre p. 78: H) La 
Rustica p. 72; 9) Cento-
cel le (Aceri) p. 68; 10) 
Tor Sapienza p. 66; 11) 
Labaro p. 57; 11) Mazzi
ni p. 57; 13) Ostia Anti
ca p. 53; 14) Portuense 
Villini p. 51; 15) Tiburti-
no IV p. 50. 

Oggi u 
Crotone 

il Festival 
O J Ì : pomerujin. con 13 

inaujumzione della mostra 
di pittura, si aprirà a Croto
ne il F est: vai mer.dionale 
de'.'.'L'nirà e della stampa co
munista. che vedrà per quat
tro giorni consecutivi, afflu;-
re delezaztom di!.a Calabria 
e vii.'.'.nter.- Mezzogiorno 
neTi.iiport.T.Te città indu
stri!.<* calabrese 

Venerdì avrà .UOÌO l'in
contro tra .:'. opera, dell.) 
FIAT ri; Tor.no e quelì. d 
Croror.? e del.i Ca.abr.a . 
lì t:\i.a io Mezzogiorno sar£ 
qj.nd: r.pfe;o .«n*he JibaM 
ne: cor-;o d<\ d tit'.ito cultu
ra.e e *•]". «A* vnroertte nel 
co*ipre«o de?li - Amie. - A 
chiusura del Festival avrà 
luo.^o il comizio che sarà te-
BUto dal compagno Inarao. 

All' indomani d e 1 suc
cesso delle due giornate 
di diffusione straordina
ria dell'Unità del 13 e 
del 16 settembre, è giu
sto segnalare i risultati 
davvero eccezionali con
seguiti in numerose pro
vince con caratteristiche 
diverse; questi risultati 
sono frutto di uno sforzo 
che ha visto impegnalo 
il Partito ad ogni l ivello. 
ma rappresentano anche 
una chiara dimostrazione 
dell'interesse che la pub
blicazione del le e tesi » 
ha incontrato tra un pub
blico vastissimo. 

Il 13 settembre, pur 
essendo un g iorno feria
le, nell'intero circondario 
della Federazione di Ri
mini e nella provincia di 
Brindisi è stata largamen
te superata la diffusione 
del Primo Maggio, a Fog
gia sono state diffuse 1000 
copie in più della diffu
sione effettuata di dome
nica. a Frosinone è stata 
raddoppiata la normale 
diffusione della domeni
ca. a Reggio Emilia, Pe
rugia. Salerno. Avel l ino, 
Viterbo. Pesaro. Bari e 
stata raggiunta o supera
ta la normale diffusione 
della domenica, a Mode
na sono state diffuse 7.400 
copie in più del giovedì. 
Ancona. Ascoli Piceno. 
Macerata. Vercell i . Bre
scia. Parma. Piacenza, 
Corizza. Crema e La Spe
zia hanno raddoppiato la 
normale diffusione del 
giovedì, a Genova s>»no 
state diffuse, tra Tall io, 
2.000 copie davanti alte 
fabbriche, a Bologna. For-
ra»-;t. Ravenna. Pavia. Pa
dova e Cremona sono sta
te diffuse, r ispett ivamen
te. 5.803. 4.618. 3.348. 
936. 750 e 696 copie in 
più. 

Il 16 settembre, in pro
vincia di Alessandria so
no state diffuse 6.000 co
pie in più. cioè un risul
tato superiore al Primo 
Maggio. Matera ha supe
rato di quattro vol te !a 
diffusione domenicale. Ca
tanzaro. Reggio Calabria. 
Termini Imerese. Foggia 
nanno triplicato la diffu
sione domenicale , a Mi
lano s o n o state diffuse 
7.475 copie in più. ad 
Asti. Grosseto. L'Aqu.la, 
Chieti. Pescara, Nuoro. 
Sassari. Messina. Poten
za. Ascoli Piceno è s:a:a 
raddoppiata la normale 
diffusione domenicale. To
rino. Genova. Ravenna. 
Modena e Varese hanno 
superato l'obiettivo di 
3.090 copie in più, Man*o-
va e Forlì hanno diffuso 
oltre 2.000 copie in più. .'• 

' Brescia, Cremona e Par
ma sono state diffuse ol
tre 1.500 copie in più. 
Udine. Gorizia e Novara 
hanno diffuso, rispettiva
mente. 1.047, 713 e 995 
copie in più. 

ca sarà vigorosamente de
nunciato dai comunisti pra
tesi nel corso di una assem
blea generale convocata per 
domani sera dalla Federa
zione. Domenica pomeriggio, 
alla stessa ora già stabilita 
nel programma del Festival 
— alle ore 18 — avrà luogo, 
in piazza Mercatale, un pub
blico comizio che sarà tenu
to dal compagno on. Mario 
Alicata, membro della dire
zione del PCI e direttore 
dell'Unità. 

Non vi e dubbio che a que
sto nuovo sopruso i comuni
sti pratesi reagiranno con 
vigore, profondendo maggio
re impegno . nel lavoro, al
largando il dibattito tra la 
popolazione, già ini / iato in 
questi mesi . Quest'anno, in
fatti, il < Mese della stam
pa » è stato caratterizzato, 
nel Pratese, da una notevole 
ripresa della attività e del
l'interesse politico. Tre fat
ti, soprattutto, lo testimonia
no: sono aumentate le feste 
organizzate dalle sezioni (cir
ca 30 ne sono state fatte) 
al le quali ha partecipato un 
pubblico foltissimo; la sot
toscrizione, che ha già rag
giunto il 90 per cento del
l'obiettivo totale di 11 mi
lioni, procede con maggiore 
speditezza: buoni risultati si 
sono ottenuti nel reclutamen
to. soprattutto dei giovani. 
Nella sola sezione de < La 
Pietà » sono 82 i giovani re
clutati e c iò ha talmente in
dispettito la DC che va con
ducendo da tempo una cam
pagna a colpi di manifesto. 
confondendo volutamente fili 
82 nuovi iscritti di una se
zione con gli iscritti com
plessivi alla FGCI di Prato. 
: .Dieci : sezioni --hanno già 
raggiunto l'obiettivo della 
sottoscrizione e tra queste 
alcune lo hanno ormai su
perato. Citiamo particolar
mente la sezione di via Fer
rucci, una sezione operaia di 
recente costituzione, che ha 
già versato 400 mila lire pur 
avendo un obiettivo di 290 
mila. Fino ad ora non e stato 
affrontato il problema del
la diffusione dell'Unifù. ma 
non si tratta di trascuratez
za; i compagni di Prato han
no infatti m programma il 
congresso degli « Amici del
l'Unità > che si svolgerà a 
breve scadenza ed in quel
la sede esamineranno in mo
do approfondito il proble
ma allo scopo di realizzare 
un buon numero di abbona
menti per il periodo del con
gresso e. soprattutto, au 
mentare la diffusione gior
naliera e domenicale. A Pra
to la diffusione dell'Unirà 
ha già una solida base, co
stituita da oltre 1-200 abbo
namenti giornalieri, che pon
gono quella Federazione al 
primo posto in Italia. 

Nella giornata di domeni
ca avrà luogo la mostra dei 
lavori pervenuti per il « Pri
mo premio di pittura > orga
nizzato dalla Federazione in 
occasione del Festival: pre
mio riservato ai pittori re
sidenti nel comune di Prato 
e dedicato al tema: « La Pa
ce ». I tre premi, rispettiva
mente di 50. 30 o 20 mila 
lire saranno assegnati da 
una giuria di cui fanno par
te. tra gli altri, i pittori 
Grazzini e Burattin 

o.m. 

Si inaugura 
la nuova 

sede del PCI 
a Cosenza 

L'on Pietro Incr.no della 
Sezreter.a nazionale del no
stro Part.to .-ara rabnto 22 
a Cosenza r**r 1 » inaujura-
z.one della n:io\.i *ede delia 
federazione Li manifesta-
z:one. cui seguirà un breve 
r.nfreico. s-. svola** rà alle 
17 mentre alle 13 1! compa
gno Inurao terrà un comizio 

Fervono intanto in tutta la 
provincia i preparativi per 
questa grande manifestazio
ne che vedrà tutto il part.to 
comunista cosentino in festa 
attorno alla sua bella e am
pia sede (un.i delle più mo
derne e accosì-.enti del Mez
zogiorno à'Ua'.'nì che e co
stata due anni di lavoro e 
di sacrifici a migliaia di com-
panni che hanno raccolto su-
perando onni più rosea pre
visione Ja ragguardevole 
somma occorrente all'ac
quisto. 

Da più sezioni viene se
gnalato l'invio di delegazioni. 

Contro i terremotati 

Ariano bloccata 
dai poliziotti 

L'incredibile apparato per impedire un comizio di protesta dei contadini 
convenuti ad Ariano per chiedere assistenza e provvedimenti urgenti 

Dal nostro inviato 

ARIANO 1RP1NO, 19 
.-Henne decine di coi.nìo-

nette della polizia e dei ca
rabinieri limino bloccato sta
mane tutti gli accessi ad 
Ariano /rpitio: l'i no rosso ullu 
tendopoli della Villa Comu
nale, piazza del Municipio e 
tutte le poche strade ancor» 
aperte al traffico. Per alcune 
ore il parse è stato messo in 
subbuglio: pattuglie armate 
hanno impedito a qualunque 
grupfìo di persone di spo
starsi da un punto all'altro. 
Contadini, donile clic (indu
rano e tornavano dal mer
cato hanno dovuto attendere 
ore o far lunghi giri per rag
giungere la loro fenda di 
sinistrati. 

Questo incredibile appara
to di polizia è stato spedito 
da Avellino ad Ariano, in a/>-
po00io alla decisione della 
Questura di impedire un co
mizio dell'Associarione Con
tadini, che intendeva ma
nifestare l a generale pro
testa dei contadini dell'Aria-
nese. colpiti dal terremoto, 
per la mancanza assoluta di 
assistenza. Il fatto è che, 
dopo la distribuzione di in
veri e. coperte, nulla è stato 
fatto in particolare per le 
campagne: gli accertamenti 
tecnici del Genio Civile con
tinuano con una lentezza 
esasperante e comunque an
cora non danno luogo ad al
cun provvedimento concreto. 

Il contadino ha ottenuto 
solo una tenda (ed in certi 
casi neanche quella) per ri
coverare se e la sua famiglia; 
le masserizie e. molto spes
so, anche il raccolto piac
ciono sotto le macerie. 

Le richieste, molte volte 
armi za te dalle organizzazio
ni democratiche (in partico
lare, per la sosj)ensione del le 
tasse, l'abolizione dei censi, 
L'inizio .del .piano .di bonifi
ca dcll'Ufita), restano ancora 
inascoltate, in questa situa
zione, il dramma di decine 
di migliaia di senza tetto di
venta ogni giorno più grave, 
via via che il freddo del ro
vinoso autunno dell'Appen
nino sostituisce l'estate; e 
ciò provoca uno stato d'ani
mo generale di sfiducia e di 
esasperazione. 

Una numerosa delegazio
ne di contadini, di dirigenti 
dell'Associazione e di consi
glieri comunali si è recata 
questa mattina dal sindaco 
per protestare contro il mi
naccioso apparato poliziesco 
e per sollevare ancora una 
volta il problema delle cam
pagne senza assistenza. Ne 
è seguita una lunga e viva
ce discussione, da cui, mal
grado promesse più o meno 
vaglie per il futuro, è soprat
tutto scaturito ancora una 
volta »! bilancio fallimenta
re dell'opera nonernaf im di 
assistenza. Un bilancio clic 
non si può pareggiare man
dando la polizia a presidiare 
i paesi colpiti dalla sciagura. 

Aldo De Jaco 

Riunione al 

Gruppo del PCI 

a Montecitorio 

per le zone 

terremotate 
Per venerdì 21 settembre alle 

ore 5* 30 a Montecitorio, presso 
la sede del cruppo comunista. 
.' convocata una riunione tra i 
comitati direttivi dei gruppi co-
munisti del Senato e delia Ci-
mer.i o .̂1 amministratori co
munali e prov.nciali comun:«r 
clella Campania, per discutere 
lo «viluppo della iniziativa par
lamentare «. di massa per la 
rinascita deLle zone terremotate 
Alla riunione sono invitati an
che ci: amministratori locali e 
provincia»! non comunisti. 

Quattro 

asfissiati 

da esalazioni 

di vino 
CATANIA, 19. 

Quattro operai sono morti in 
seguito alle esalazioni verifi
catesi in una grande cisterna 
di cemento armato contenente 
de] vino, l.a sciagura è avvenuta 
in uno stabilimento vinicolo di 
Riposto Tre delle vittime sono 
state identificate. E « e erano: 
Vincenzo Stella, di 47 anni: 
Giuseppe Zappala, di 45 e Se
bastiano Zappala, di 27. II quar
to lavoratore non è stato ancora 
identificato. 

^ - ^ 4 * * ^ * 

Università 

Piano UGI 
per il «pre

salario» 
Proposta una nuova articolazio
ne degli organismi studenteschi 

...... ' '. . , , • - ? ' - -V 

ARIANO IRPINO — camionette cariche di polizia pres id iano l'ingresso del Mu
nicipio. (Telefoto) 

Dai nostro inviato 
MONTECKETO, 10. 

.Si è concluso ieri notte il 
primo seminario dei quadri 
dell'Unione Goliardica Ita
liana. I centoventi dclcquti. 
prorei i ient i da quasi tutte le 
unieers i tà . hanno discusso. 
elicisi in co m missioni /dirit
to a/i») studio, ordinamenti, 
(acuità, cul tura, pronramma-
zione economica e pianifica
zione scolast ica, organizza
zione delle .-Issociazioni go
liardiche) sulla azione d i e 
r Associazione studentesca 
laica condurrà nelle univer
sità. nelle scuole e nel paese. 

AV//a sua introduzione, il 
presidente dcll'UGl Gianni 
De Michelis, ha sottol ineato 
come le lotte che gli univer
sitari devono condurre non 
possano essere disg iunte da 
quel le sostenute dai lavora
tori. 

Un obbietti co di fondo 
del movimento studentesco è 
quello del diritto allo studio 
per tutti. Alla base degli 
obietti*1! di lotta del l 'Unione 
goliardica sta il concetto 
dello studente impegnato 
nella produzione e nel p ie 
no diritto, quindi, di esigere 
uno stipendio o, come ormai 
è nell'uso chiamarlo, "presa
lario". 

l'roprio il "prt-salario" per 
tutti indistintamente gli stu
denti potrà assicurare un ef
ficiente funzionamento delle 
università italiane, oggi di
sertate dalle dec ine di mi
gliaia di "studenti lavorato
ri". I.o studio accurato del
le commissioni intorno al 
problema della riforma, col
legata con la necessità di 
una pianificazione scolastica 
che comprenda, accanto al 
diritto allo studio, la libertà 
delle scelte culturali e pro
fessionali. V approntamento 

Città gemelle 

42 paesi 
al congresso 

di Coventry 
Il conj;re»o dellu Fede

razione mondiale del le cit
tà gemelle iia avuto luogo 
d:il 13 al 15 settembre a Co-
vent iy . con la partecipazio
ne di delegazioni provenien
ti da 42 paesi dell'Europa. 
dell'Africa e. per la prima 
volta. dell 'Alia (India. Laos. 
Iran, eccetera) . 

I..i delegazione italiana è 
.-t.it.1 un.i delle più numero
s i . oltre Cinquanta delegati . 
di varie coi: enti politiche. 
hanno rappresentato pili di 
tre-.it.i amministrazioni ed 
enti locali. Il Congresso ha 
accolto con vivi applaudi gli 
indirizzi di saluto (lei s inda
ci d. Koma. prof. Delhi Por
ta. di Milano, prof. Ci-oi iu- . 
di Firenze, prof. I.;i l'ir.i e 
di numerose altre importanti 
città italiane. Era presente ai 
lavori anche il c o m m i n a n o 
al Comune di Napoli. 

Una delle relazioni è sta
ta tenuta dal sindaco di 
Aosta. Hiul.o Dolchi, e «piat
irò italiani >ono stati chia
mati a far parte del Consi
glio esecutivo mondiale: i 
sindaci di Aosta. Legnano. 
Siena. Taranto, 

Le risoluzioni approvate 
dal Congresso auspicano un 
intervento attivo di tutte le 
citta gemelle, senza alcuna 
discriminazione, per assicu
rare all'umanità la pace, la 
distensione internazionale e 
il disarmo. 

Tutti i convenuti , dal s in
daco di Leningrado a quel lo 
di Coventry, dal ministro de
gli Esteri della Repubblica 
del Senegal al sindaco della 
città svizzera di Le Locle e 
al rappresentante di V icn-
tiane. hanno insistito sulla 
grande importanza dei ge
mellaggi per ratTratcllamcn-
to « alla base > dei popoli. 
per lo svi luppo dei rapporti 
culturali ed anche per l'in
cremento degli scambi eco
nomici. 

Nel corso dei lavori mol
te città, ed in particolare 

quelle italiane, hanno con
ti atto nuovi impegni di g e 
mellaggio 

Il nuovo Comitato esecu
t ivo si riunirà nel mese di 
gennaio in una città italiana. 
per concretare un prog iani 
ma di lavoro e per gettare 
le basi per la co.-tituzioiic di 
una Federazione europea 
del le città gemel late 

I n u o v i presidenti della 
Fedet azione mondiale, che 
.-oiin ambedue membri del 
governo della Repubblica del 
Senegal , M sono impegnati a 
condurre avanti l'azione per 
ottenere il riconoscimento 
utliciale dell 'organismo d.i 
pari,- dell'ONl". 

Violazione 
spazio aereo 
di Berlino Est 

! BURLINO. I'« — Il r.ippro-
-«•nT.iriTi- '•ov.c'.co presso il Cen
tro (i. s.i*urv77.i .«ere.< d. HLT-
t.iUt hi prot» •>\.to ogtf. «'ontro 
.'. \ <>'.<i rflVt'u ito qu.'-.'.T niv.t na 
;u B»*rl,no K** di un e!.catterò 
.•>m»r.r irin S*vnndo un jv>rt:t-
vore ani'*r.c ino !.il; voi; n«*lla 
zo:\ ) d. oontrojo <i. Berl.no non 
.••vr»'bbt-r>i - ilcun. e tratterò d; 
ccr«z.on'i1..*.. - •• le autor.t.'i d; 
B^rl.r.ri deniocr.it.e 1 non avreb
bero airun d.r.tto d; protestare 

Sostituzioni 
nella magistratura 

ungherese 
BUDAPEST. iy — Sostituzio

ni nella magistratura unghere
se. il bollettino del governo an
nuncia che due vice presidenti 
dell.i Corte suprema e nove alti 
magistrati sono stati rimossi 
dalle loro cariche. Anche il vi
ce ministro della giustizia, Fer 
rene Ando, o «tato sostituito. 

Assisi 

/" Convegno 
della Consulta 

per la pace 
Dal nostro corrispondente 

PEKUC.IA. 19. 
« Durante la pace, prepa

rare Ja pace»; s a i a questa la 
parola d'ordine del pruno 
Convegno nazionale della 
Consulta italiana per la pa
ce, che avrà luogo ad As.si-
t;i domenica 23 set tembre. 

Il convegno si svolgerà ad 
un anno preciso dall ' indi
menticabi le « marcia della 
pace > l 'enigia - Assisi che 
diede il via ad una ì.erit' di 
inaiiife.staz.ioni analoghe in 
mol te altre citta i tal iane e 
che, per il suo carattere, ha 
rappi esentato un fatto ed 
una cspei lenza nuova per le 
forze che in Italia >; bat to
no per la pace. 

Quest'anno, ad Assi.-i non 
ci sarà la « M a i c i a > , ma ci 
.•tara il convegno della Con
sulta, ili quel l 'organismo. 
cioè, che *i .-forza di unire 
ed organizz ine tutte le for
ze e tutti gli organismi dei 
più diversi orientamenti fi
losofici, politici e relic;io-i 
che in Italia M battono per 
la difesa della pace. 

Animatore della Consulta 
e lo ste.-so prof. A ldo Capi
tini. che fu. un anno fa. il 
coraggioso ideatore ed orga
nizzatore del la marcia della 
pace. Per questo ci s iamo re
cati dal prof. Capitini e Io 
abbiamo pregato di voler il
lustrare ai nostri lettori il 
carattere e gli obiettivi del 
convegno di domenica: 

« La riunione «li domenica 
23 se t tembre •— ci ha detto 
il prof. Capitini — servirà a 
stabil ire un contatto ed un 
dialogo con mol le persone 
che verranno da varie città, 
anche lontane, dove sono 
state prese iniziat ive per la 
pace e anche costituite con
sulte provinciali . Sarà un 
convegno denso di problemi 
e di proposte in vista del
l'intensificarsi di un'azione 
unitaria per la pace in Ita
lia >. 

I) — Ci può dire qualcosa 
di più sul carattere e l'am
piezza del movimento de l le 
Consulte per la pace? 

H — La Consulta italiana 
per Ut pace v sorta con il 
proposito di r u m i l e pacifi
sti italiani di tutte le cor
renti. per promuovere m a n i 
festazioni unitarie, per svol
ge te cioè una azione pre.-so 
tutta la popola / ione italiana 
Insisto MI questo concetto. 
perche la Consulta non e 
s empl i cemente un col loquio 
al vert ice (che in Italia non 
c'è mai s ta to ) , ma princi
palmente uno s trumento pei 
.-ollecitare una larghissima 
consapevolezza dei pencol i 
che la pace corre In.-ornma, 
nella Consulta n v i w Io spi
rito del la < Marcia > che fa
c e m m o d.i Perugia ad Assi.-; 
proprio un anno fa 

Vorremmo che le manife
stazioni per la pace fosse io 
fatte non da .-ingoìi gruppi 
isolati, c o n t t a u gli uni .uth 
altri, ma all ' insegna .Iella 
Consulta, che d e \ e nu-c ire 
a trovar fiducia presso tutta 
la popola / ione . Pei questo 
.-1 v v is to che non bj.-ta :! 
Comitato centralo della Con
sulta. che comprende una 
trentina di persone, ma oc
corre che Mano costituite 
molte Consulte locali con 
giovani, rappresentanti del le 
Commissioni interne operaie . 
personalità pacifiste di varie 
correnti ideologiche. Di tali 
consul te ce ne sono già nu
merose . e il lavoro sarà di 
molt ipl icarle rapidamente >. 

Al termine della intervi
sta. il prof. Capitini ha volu
to insistere ancora sul carat
tere pratico ed organizzati
vo del Convegno di Assist: 
per questo , ha precisalo che 
anche il tema del Convegno 
è s tato fissato in termini pre
cisi: e Le rnpioni ed i modi 
di un lavoro unitario per la 
pace in Italia ». 

Lodovico MaschielU 

di tutti gli sfrnmenfi tecni
ci e di tutti gli ordinamenti 
affi a naruuttrle la pianifica
zione della dislocazione ter
ritoriale delle sedi universi
tarie. 

Lo stretto rapporto fra 
programmazione economica 
e pianificazione scolastica, si 
arricc/usce per la uolonfd di 
forze politichi-* ed economi
che di passare ad una fase 
di organizzazione program
mata dello sr i luppo econo
mico: la scuola italiana co
stituisce un costante perico
lo di rallentamento, ma è 
anche un fenomeno di squi 
librio strutturale che la pro
grammazione deve elimina
re. In questo quadro si inge
risce la battaglia degli stu
denti per portare avanti la 
proposta pianificazione sco
lastica. 

Gianfranco Pintore 

AVVISI ECONOMICI 
:o 4 S T F f* r o v r o K s i 1. 60 

NON COMPIIATE MOBILI . 
LAMPADARI - Servizi: Piatti 
- Bicchieri - Cnfre - Thè - Po
sate . Soprammobili - Armadi. 
ecc. senza prima visitare VIA 
PALE11MO R5 - PREZZI IM
BATTIBILI!!! 

t i At lTO-MOTO-r i n . i 1. su 

AUTONOI.KOOIO RIVIERA 
Pressi giornalieri 

FIAT 500 N 
BIANCHINA 
BIANCHINA 4 post) 
FIAT 500 N. Glard. 
BIANCHINA Panor. 
BIANCHINA Spyder 
FIAT 600 
FIAT 750 
DAUPHINE Alfa R. 
AUSTIN A/40 
ONDINE Alfa U 
ANGLIA de LUXE 
FIAT 1100 Lusso 
FIAT tlOO Export 
GIULnrTTA Alfa R. 
FIAT 1300 
FIAT 1500 
FIAT 1800 
FORD CONSUL 315 
FIAT 2300 

feriali : 
L. 
* 
* 
m 

* 
• 
* 
* 
* 
* 
* 
* 
* 
* 
* 
* 
• 
• 
• 
• 

1.250 
1.350 
1.450 
l.SOO 
1.500 
L700 
1.700 
1.800 
2.200 
2.200 
2.300 
2.400 
2.600 
2.600 
3.000 
3.000 
3.200 
3.500 
3.600 
3.800 

Telefoni: 420.U42 425.624 420 819 

71 OCCASIONI L. 50 

A.A.A. ATTENZIONE!!! ORO«| 
ORO! ORO! 18 KARATI QUAL
SIASI OGGETTO scelto e pe-l 
suto dal Cliente L. 600 IL | 
GRAMMO, solo da - DI TUL
LIO > . VIA DEI SERPENTI 3I | 
(Autobus M) Tel. 46.21.02. 
BRACCIALI - COLLANEl 
ANELLI . CATENINE . ORO-
DICIOTTOKARATI . Iirecin-| 
uuecentocinquantngrammo 
HCHIAVONE . Montebello 88 
(4H0 370). 
FRIGORIFERI di tutte le mar. 
che j»arantirì56iml di L. 24.5C 
in più Pagamenti anche a 10 
lire per volta senza anticipi.! 
Nnnnuecl Radio Vi» RondvneUlJ 
2 r V.el Raffaello Sanzio. 6'8J 
TELEVISORI di tutte le marche 
«irantltlssimi da L. 35 000 - Il 
più. Pagamenti anche a 100 lire 
per volta senza anticipi. Nan-
nuccl Radio Via Rondinellt. ?; 
V U Raffaello Sanzio, fi'8 

i n i . i / i n v i 1 n i 1 KGI |. òi\ 

ISTITUTO «EUCLIDE- - Via 
Mala « - Tel 230.100 . Elemen
tari - Industriali - Tecnici Ra-
dioTV . Telescriventisti . Mar-| 
conlstl - Corsi preparaziont 
esami 
STENODATTILOGRAFIA Ste^ 
ncgrafia - Dattilografia l.OOf 
mensili Via S Gennaro afl 
Vomero. 20 . Napoli 

< l l l t l t l l l l l t t t l < « l l l • I M U I I M H 

AVVISI SANITARI 
CHIRURGIA PLASTICA 

ESTETIC 
diletti del viso e del corpo 

lucrhl* *• tumori della peli* 
DEPILAZIONE DEFINITIVA 

fi» tir Al R"")'. v ic b Buoni 41 
Ut. U^n A p p 0 n t > m m l n t «TI>^ 

ENDOCRINI 
•lutilo UK-ctico per u cura «tette! 
« «ole • disfunzioni e debolaacl 
•mui l l di orifln* nervata» pat-l 
chic*, endocrina (acurastentaj 
deficienze ed anomalie aaaraaHtj 
Visite prematrimoniali Doti 
P. MONACO Roma. Via Voltai 
n 19. tnt. 3 (Stazione Termini)J 
Orarlo 9-lt. 18-1S e per appunta. 
mento escluso 11 sabato pomcr' 
(io e I festivi Fuori orarlo, 
aabato pomeriggio • net gtof 
festivi sì rtcev« solo per af 
tamento. Tel. 474.744 (Aut. 
Rem» imi» del » ottobre \9Mli 

Nella Casa dai popolo . 

nel Comune democratica 

nel Sindacato 

nella Cooperativa 

NON MANCHI 

l'abbonamento 9 

1 Unità 
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Chiusa la conferenza dei Commonwealth 

Severe condizioni 
poste a Macmillan 
rassegna 

internazionale 
Il Commonwealth 
e H MEC 

Il (lociiiiicnlo approvalo a 
conclusione della Conferen
za «lei primi ministri ilei Com
monwealth costituisce una bo
ria sconfìtta per il primo mi
nistro britannico Macmillan. 
Egli non è infatti riuscito in 
alcun modo a convincere i 
suoi partner* che l'adc-Moiir 
dell'Inghilterra al Mercato co
mune si risolverebbe in un 
vantaggio per ' il- Common
wealth. AI contrario, l'oppo
sizione a intesta prospettiva 
viene ampiamente e dettaglia
tamente esposta nel documen
to approvato ieri. I primi mi
nistri del Commonwealth non 
potevano porre alcun veto al
la ripresa delle traslative tra 
l'Inghilterra e i sei: costitu
zionalmente, infalli, una tale 
possibilità non esiste. L'accen
no, perciò, al fatto che spetta 
in ultima analisi ni governo 
di Londra decìdere, non ha 
alcun valore pratico. Di gran-

[de importanza e significato, in
vece, è tutta la serie dì eon-

! dizioni pome dai primi mini-
atri del Commonwealth alla 
ripresa delle trattative. Le 
condizioni sono tali per cui 
se la posizione dei « sei » ri-
marra quella esposta nel cor^n 
«lei negoziati tenuti a Hrux-'l-
les, la Cran Bretagna dovrà 

lo rinunciare a entrare nel 
I Mercato comune oppure ras
segnarsi alla liquidazione del 
ICommonwealth. Da sottolinea-
Ire, infine, l'impegno a ron-
Ivocarc una nuova conferenza 
Idei primi ministri dei Coni-
Iniomveallh prima della deri
l i o n e finale- Sì,,tratta di una 

Mttoria ,,mn]|o , notevoli*,, iicr 
|gli oppositori. «IL. Macfnilhu, 
3i ricorderà, infalli, die la 

|proposta «li tener" una nuova 
conferenza «lei Commonwealth 

l'era stala avanzata fin «lui pri-
|mo giorno da alcune delega-

•inni ed era stata respinta dal 
inverno britannico. 

Ma l'elemento che colpisco 
li più nel documento pubbli-
iato ieri a Londra non è tan
to la vivacità «Iella opposizio
ne all'ingresso della Gran 
Irclagna nel Mercato comune 
tuanto l'argomentazione mi-
lolla dai primi ministri del 
Commonwealth. Al contrario 
li quanto molti osservatori si 
stendevano, tale argomenla-
tione non si esaurisce in un 
elenco ili prodotti dei paesi 
tlel Commonwealth la cui 
Fspnrlaztonc vcrreblic danne;;-
nata ma investe le prospetta e 

stesse dello sviluppo economi
co di questi paesi, in altri 
termini, il timore che Nehru 
ha efficacemente riassunto nel
la frase « il Mercato comune 
rischia di approfondire il fos
sato tra paesi ricchi e paesi 
poveri e Ira paesi sviluppati 
e paesi sottosviluppali » ha co
stituito il motivo dominante 
dell'opposizione del Common-
u calili e dello slesso docu
mento conclusivo. 

« I paesi del Commonwealth 
— si legge ad «'sempio nel 
documento — notano con 
preoccupazione che il com
mercio e l'industria dei paesi 
in fase di sviluppo, al pari di 
quelli di alcuni paesi più svi
luppati che producono in mas
sima parie materie prime de
stinate all'esportazione, sono 
stati negativamente colpiti 
dalle ampie fluttuazioni dei 
prezzi delle merci e da un 
progressivo peggioramento dei 
termini commerciali. Per far 
fronte alla necessità dei, pae
si in fase di sviluppo, essi ap
poggeranno le politiche inte
se ad aumentare il livello di 
vita dei popoli e ad aiutarli a 
raggiungere il progresso eco
nomico, culturale e sociale cui 
aspirano. A questo scopo c-si 
ritengono che migliori oppor
tunità e condizioni negli scam
bi commerciali siano più im
portatili di un aiuto finan
ziario ». A questo passaggio è 
direttamente collegalo il se
guente rhe dice: « 1 primi mi
nistri hanno espresso la buona 
disposi/ione dei loro governi 
ad aderire a sforzi interna
zionali di vasta portata per 
espandere il commercio mon
diale per i prodotti manufatti 
e per le materie prime, e ri-
conosrono l'importante con
tributo che potrebbe1' esserti 
apportato a tali ìnfcintivc «bil
ia comunità economica e ila 
altri gruppi reuionali ». 
• Si tratta, rome si vede, di 

una esigenza assai vicina a 
«lucila che ha trovato espres-
sione nella richiesta avanzata 
dal governo sovietico all'OMI 
per la convocazione di una 
conferenza mondiale sul coni-
mercio. Ciò vuol dire che es
sai probabilmente ì paesi del 
Commonwealth appoggeranno 
tale richiesta quando essa 
verrà in discussione alla As
semblea generale delle Nazio
ni Unite. Quel ehe più conta, 
ad ogni modo, è che la esi
genza «Iella ricostituzione di 
un mercato unico mondiale, 
sta diventando una esigenza 
tiniversalmenle avvertita. 

a. i. 

I primi ministri dichiarano di appoggiare gli 
sforzi intesi a sviluppare il commercio mondiale 

RDT 

Difficoltà 
alimentari 

BERLINO, 19 
La difficile situazione nli-

lentare cui versa attual-
ìente la RDT (dove l'anno 
:orso si è registrato un de-
feit produttivo di un milio-

di tonnellate dì frumen-
e di cinque milioni di ton

f ia te di patate) ha reso 
ressaria l'importazione di 

la quota extra di carne per 
ir fronte ad alcune caren-

provocate dalla mancan-
di foraggio murante l'an-
in corso il deficit di que-

lo prodotto si aggira sui due 
bilioni e mezzo di tonnel-
kte). L'annuncio di questa 
Msura eccezionale è stato 
ito da una dichiarazione 
ti governo che attribuisce 

eccessive perdite di be-
liame ad una serie di di-
Itti nel sistema di alleva-

snto quali' la mancanza di 
line e di pulizia nelle 

ille. gli errori neiralimen-
rione nonché una scarsa 

)plicazione delle più avan-
ite tecniche agricole. 
|La dichiarazione invita al

le fattorie della RDT a 
hxlurre entro la fine di òt-

b r e quantità di forag-
scientificamente calcola-

per favorire lo sviluppo 
"•tecnico nel campo dei 

>ini. Un'altra delle ragioni 
fila crisi attualmente in al-

consiste — afferma il do-
lento del governo — nel 

Mi facile trapasso dalle fat
ane private a quelle col-
Ittìve. Per ovviare agli in-

r«nienti immediati della 
il governo invita sia la 

popolazione che le industrie 
ad allevare privatamente 
pollame e maiali in modo da 
coprire il fabbisogno di car
ne fino a quando la produ
zione non avrà raggiunto i li
velli normali. 

U.R.S.S. 

Undicesimo 
« test » 
nucleare 

. * STOCCOLMA, 19 
- 'L'Istituto di geodesia di 
Stoccolma ha registrato a 

mezzogiorno una esplosione 
nucleare effettuata nella re
gione della Nuova Zemlia. 
L'esplosione, secondo l'Isti
tuto, è avvenuta nell'atmo
sfera ed ha avuto una poten
za di 28 megaton- Secondo 
l'Istituto sismografico di Up-
psala, la potenza non sareb-
rebbe stata, invece, superio
re ai 17 megaton. 

Si tratta dell'undicesima 
esplosione nucleare effettua
ta dall'URSS da quando so
no stati ripresi gli esperi
menti nella Nuova Zemlia 
il 5 agosto. . ' *-

LONDRA, 19 
La conferenza dei primi 

ministri del Commonwealth 
si è conclusa oggi a Londra, 
con un comunicato nel qua
le sono elencate tutte le pe
santi obiezioni che la mag
gioranza dei primi ministri, 
e soprattutto quelli dei pae
si più importanti, hanno 
avanzato nei confronti del 
progettato ingresso della 
Gran Bretagna nel MEC. Il 
governo inglese è autoriz
zato a continuare questi 
negoziati (si tratta di una 
autorizzazione che, data la 
s t ru t tura del commonwealth, 
non poteva essere negata), 
ma nello stesso tempo esso 
si è impegnato a tenere con
to delle obiezioni avanzate 
nel corso della conferenza, 
ed a consultarsi di nuovo 
con i paesi del Common
wealth una volta che le con
dizioni dell'ingresso della 
Gran Bretagna nel MEC sa
ranno più chiare. 

In un passo del comuni
cato che ha attratto parti
colarmente l'attenzione — 
dopo la proposta del -pre
mier canadese, Dinfenba-
ker, e dopo l'iniziativa so
vietica alrONU — si espri
me « buona disposizione » 
nei confronti degli sforzi 
compiuti, sul piano interna
zionale, per «espandere il 
commercio mondiale ». 

I dissensi, nel corso della 
conferenza, sono stati anche 
più forti di quanto non ap
paia dal comunicato finale. 
Secondo voci che gli espo
nenti delle varie delegazio
ni si sono rifiutati di con
fermare o di smentire, e 
che quindi rispondono pro
babilmente a verità, due dei 
primi ministri del Com
monwealth (uno dei quali 
viene identificato nel pre
mier canadese Diefenbaker), 
avrebbero voluto pubblica
re un comunicato di mino
ranza, Ma la cosa è i stata 
loro-impedita. 
. 'D'altra' parte, la distanza 
tra la posizione di Macmil
lan e quella della maggio
ranza ilei suoi colleghi è 
sintetizzata dalle poche bat
tute avutesi alla fine della 
conferenza. Macmillan ha 
detto: « Sono mollo soddi
sfatto. Va tutto bene >. Il 
primo ministro neozelande
se, Holyoake, ha detto in
vece: « Vi sono ancora molti 
punti da negoziare >. Doma
ni sera, comunque, Macmil
lan comparirà alla televi
sione, per riferire sui risul
tati della conferenza. 

II comunicato afferma ad 
un certo punto: « E' stato 
concordato che, quando sa
ranno ripresi i negoziati dì 
Bruxelles, i ministri britan
nici terranno pieno conto 
dei punti di vista, sia ge
nerali che particolari, che 
sono stati espressi per con
to di altri governi del Coni-
moniueciUli in questa riu
nione e proseguiranno i loro 
sforzi intesi a salvaguarda
re gli essenziali interessi 
del Commontueolf/i. Il go
verno britannico si è impe
gnato a continuare ad ope
rare per una consultazione 
quanto mai stretta con gli 
altri governi del Common
wealth durante la prosecu 
zione dei negoziati con la 
comunità europea ». 

Il bilancio che il comuni 
cato trae dall'atteggiamento 
dei vari paesi, è per Mac
millan. sconsolante: solo 
paesi minori o addirittura 
di importanza trascurabile 
come Trinidad e Tobago, e 
la federazione di Rhodesia 
e Nyassa. hanno esplicita
mente affermato di essere 
disposti ad approvare l'in
gresso della Gran Bretagna 
nel MEC: Giamaica si riser
va di esaminare ulterior 
mente il proprio atteggia
mento; tutti gli altri paesi 
sono contrari o hanno ri
serve. 

< I rappresentanti dei va 
ri governi del Common
wealth — dice tra l'altro il 
comunicato — hanno espres
so preoccupazioni sui possi 
bili effetti dell'entrata della 
Gran Bretagna nella comu
nità economica europea. Es
si hanno altresì espresso la 
speranza che, se vi sarà una 
più stretta associazione tra 
la Gran Bretagna e l'Euro
pa. questa associazione non 
andrà a scapito della coe
sione del Commonwealth >. 

Il feodcr dell'opposizione, 
il laburista llugh Gaìtskell, 
ha dichiarato, a proposito 
del comunicato: « Esso con
ferma che #i primi ministri 
del Commonirrolfh ritengo
no che se la Gran Bretagna 
entra nel Mercato comune 
alle condizioni sinora nego
ziate molto danno ne verrà 
ai loro paesi e al Common
wealth nel suo insieme. Dal 
momento che il governo bri
tannico si e impegnato ad 
entrare solo se gli interessi 
del Commonwealth saranno 
pienamente salvaguardati, ne 
segue che è nostro compito 
ottenere migliori condizioni, 
o restare fuori >. 

Brasile 

Elezioni 

all'insegna 

della crisi 
La festa per l'emancipazione 

• * 

I negrf esclusi 
i. 

dal centenario 
'j i 

Secondo « France-Soir » 

A Pavia 
il covo 

deirOAS 
Ingenti depositi di armi creati in Italia? 

PARIGI. 19 icstradi / ione di due dei sei 
Secondo Francc - Soir. no

nostante le recenti espulsio
ni «li Souste l le e Bidault. 
l'Italia e tuttora utilizzata 
da l l 'OAS per i suoi convegni 
e per la creazione «li nume
rosi depositi di anni . Sempre 
secondo il giornale francese. 
l 'OAS avrebbe stabil i to a Pa
via un centro di col legamen
to che abbraccia tutta l'Ita
lia. Grazio a t | es>o, l'ex co
lonnel lo Argoud avrebbe te
nuto il 17 agosto nella zona 
di Milano una riunione con 
i capi italiani del l 'OAS. 

Depositi di armi e munizio
ni verrebbero accumulati m 
Italia per un'eventuale ri
presa d e l l e operazioni. 
L'OAS dispone at tualmente 
di 50.000 fucili. 6000 mitra
gliatrici leggere. grosse 
quantità di lanciammo, bom
be a mano e altre munizio
ni. Tutte queste armi 5ono 
di fabbricazione ital iana e 
americana. Esse sarebbero 
già state mandate in Francia. 

II governo francese ha 
chiesto al governo belga la 

attivisti della OAS arrestati 
nei giorni <eorsì a Nannir. 
A carico «lei due — tale 
Gerard Moriteli e Jean 
Claude Mondolini — grava 
il sospetto che abbiano par
tecipato all'assassinio del 
tenente colonnello Kubasiak 
ucciso ad Aix-en-Provence 
il 24 giugno scorso. 

Ex-capo della base aerea 
di Blida. l'ufficiale assassi
nato si era rifiutato, nello 
aprile del '61, di partecipa
re al fallito putsch dei ge
nerali e aveva minacciato 
di aprire il fuoco sui ribelli. 

Nulla è ancora dato di sa
pere sulle decisioni adotta
te in merito alla richiesta 
di estradizione dalle autori
tà belghe. • 

Si è appreso per contro 
che. oggi a Ostenda, la po
lizia giudiziaria di Bruges 
ha proceduto all'arresto di 
due donne, due francesi, su 
richiesta del tribunale di 
Namur al quale, come si sa. 
è stata affidata l'istruttoria 
del caso relativo ai sei atti
visti dell'OAS arrestati la 
settimana scorsa 

NEW YORK, 19. 
Le celebrazioni per il 

centenario della emanci
pazione dei negri negli 
Stati Uniti, che dovrebbe
ro aver luogo sabato pros
simo a Washington, saran
no probabilmente boicot
tate dalla popolazione ne
gra. che costituisce la mag
gioranza degli abitanti 
della capitale. 

L'iniziativa del boicot
taggio è stata presa dal 
vescovo Smallwood Wil
liams, pastore protestante 
della « Bible Way Church» 
che lo ha ordinato nel suo 
ultimo sermone domeni
cale. 

II vescovo Ita detto che 
in tutte le fasi della ce
lebrazione. organizzata dal
la commissione per il cen
tenario della guerra civi
le, i negri sono stati esclu
si dalla lista degli oratori. 
Egli ha aggiunto che que
sto costituisce l u n a vera 
e propria discriminazione». 
e che l'intera celebrazione 
è « una farsa ». 

La commissione si è di
fesa rilevando che Maha-
laia Johnson, una nota ar
tista negra, avrebbe can
tato gli inni celebrativi, e 
che la banda militare 
avrebbe suonato una com
posizione del musicista 
negro l'lysses Kay. Ma il 
x escovo Williams, che è 
presidente della « f'onfe- ' 
renza meridionale di gui- ' 
da cristiana», ha persisti
to nel suo atteggiamrnto, 
dichiarando che il boicot
taggio verrà revocato solo 
se una personalità neera 
sarà inclusa fra gli orato
ri ufficiali- i 

Gli oratori principali 
della celebrazione saranno 
Adlai Stevenson, rappre
sentante americano alle 
Nazioni Unite, il governa
tore di New York, Nelson 
Rockefeller, e il poeta 
Arcnibald Mac Leish. 
Nella telefoto; Una chiesa 
battista negra distrutta 
ieri dai razzisti a Dawson. 
E' la quarta da un mese a 
questa parte. 

BRASILIA, 19. 
Il nuovo governo brasi

liano, presieduto da Hermes 
Lima, ha tenuto oggi la sua 
prima riunione, dedicata, a 
quanto è stato riferito, ui 
problemi della consultazio
ne elettorale del 7 ottobre. 
In tale data, come e noto, 
devono essere eletti il nuo
vo Congresso e i governa
tori e gli organi locali di di
versi Stati. La campagna 
elettorale è praticamente già 
cominciata. 

Grazie al sistema politico 
elettorale uioetitc (tra l'al
tro, al fatto che gli analfa
beti sono esclusi dal voto p 
che il Partito comunista è 
semi-illegale) la prospettiva 
è che anche nel nuovo Con
gresso la destra conservatri
ce mantenga la maggioran
za, anche se ridotta rispetto 
a quella attuale. Ma questo 
esito non varrà certo a im
pedire, a giudizio concorde 
degli osservatori, nuovi svi
luppi della battaglia popo
lare per le riforme. 

La situazione del Paese ri
chiede ormai scelte decisive 
e non ulteriormente dilazio
nabili. L'ultimo decennio è 
stato caratterizzato da un 
crescente ritmo di tiidu-
strializzazione. Il prodotto 
reale dell'industria (base: 
1949 — 100) ha raggiunto, 
nel I960, secondo le statisti
che ufficiali, l'indice 166,3 
con un aumento medio del 
15 per cento all'anno. Que
sto progresso, accompagnato 
da un eccezionale fenomeno 
di urbanesimo, che hn gon
fiato a dismisura le già ple
toriche città brasiliane, si è 
però rivelato del tutto insuf
ficiente a far avanzare il 
paese al libello dei più pro
grediti. 

In compenso, esso ha por
tato al pettine i nodi che fre
nano ogni ulteriore sviluppo 
dell'economia brasiliana e 
che si chiamano: latifondo e 
monocoltura (caffè), mono
poli, strapotere del capitale 
straniero (statunitense), cor
ruzione e clicìitelismo, bas
so tenore di vita, aggravato 
da un'inflazione «jaloppanfe. 

Di qui le speranze nei pia
ni di riforma promessi da 
Goulart. Attorno al Presiden
te si è creato un vasto ap
poggio popolare, come la lot
ta di questi giorni ha dimo-
strato. Contrariamente olio 
scorso anno, inoltre, gli alti 
gradi delle forze armate, o 
si sono schierati con il capo 
dello Stato o sono rimasti 
neutrali. 

Ora, però, Goulart, si tro
va al bivio: o affronta il suo 
piano di riforme o la sua 
popolarità rischia di crolla
re. Pei clic, come disse il 
Primo 7ninistro dimissiona
rio Brochado da Rocha, al
l'atto dell'investitura, ogni 
anno si affaccia in Brasile 
« un nuovo contingente di 
due milioni ili giovani, la 
maggior parte dei quali ap
partenente alle classi pove
re, senza mercato per-il loro 
lavoro, senza case, senza ere 
dito, senza prospettive di so
luzioni >. 

Andreotti 
ha già 

acquistato 
autoblindo 

WASHINGTON. 19. 
Andreotti non ha perso tem

po. Ieri aveva «promesso" di 
acquistare maggiori quantità di 
materiale militare americano 
per venire incontro alle diffi
colta della bilancia dei paga
menti degli Stati Uniti, ed oggi 
ha comunicato che la promessa 
e fi.à stata in parte mantenuta. 

L'Italia, infatti, ha già deciso 
di acquistare immediatamente 
materiale militare americano e 
precisamente degli autocarri 
blindati M 113. Le ordinazioni 
— ha precisato il nostro mini
stro della Difesa nel corso di 
una conferenza stampa apposi
tamente convocata — saranno 
inviate entro trenta giorni. 

Il ministro si è dimostrato as
sai euforico ed è giunto ad af
fermare di -< sentirsi lieto di 
essere in grado di dare una ri
sposta favorevole alla richiesta 
inoltrataci in questo senso da
gli Stati Unit i - . 

Dopo la conferenza stampa, 
Andreotti ha lasciato Washing
ton per la visita ad una serie di 
basi militari americane sul ter. 
ritorio statunitense. 

Approvata 
la legge 
Kennedy 

sul commercio 
WASHINGTON. 19. 

Il Senato americano ha ap
provato oggi una legge sul com
mercio americano, il Tracie 
cspunsioH uct presentato dal 
presidente Kennedy. Il prov
vedimento è la misura più im
portante adottata negli Stati 
Uniti m campo commerciale, do
po il iirciprocul tracie aaree-
inrnts act del 1934 

Il Traile rspansion act (Legge 
per Io sviluppo del commer
cio) concede a Kennedy la fa
coltà di ridurre le barriere do
ganali (fino ni SO^r) e fissare 
contingenti e di fornire assi
stenza alle industrie americane 
che si trovino in difficoltà a 
causa dell'intensificazione della 
concorrenza straniera. 

Con la nuova legge, l'ammini. 
strazione Kennedy mira =id 
aprire nuovi mercati all'indu
stria americana, a combattere 
la disoccupazione, a mettere in 
grado gli Stati Uniti di fron
teggiare la concorrenza del 
MEC e nello stesso tempo di 
procedere a concreti accordi 
economici col Mercato Comune. 
e ad ovviare al grave deficit 
nella bilancia dei pagamenti. 

Il provvedimento era stato 
già approvato il 28 giugno scor
so dalla Camera dei rappresen
tanti 

Ted 
Kennedy 

vince 
le «primarie» 

BOSTON, 19. 
Edward Kennedy. fratello 

trentenne del presidente degli 
Stati Uniti, è stato nominato 
candidato elei partito democra
tico per le prossime elezioni se
natoriali del Massachusetts. Il 
suo avversario Edward McCor-
mack, nipote dello « speaker -
della Camera dei rappresentan
ti a Washington ed egli stesso 
nr'nistro della giustizia del Mas
sachusetts. ha riconosciuto la 
sconfitta. Nelle elezioni senato
riali che avranno luogo in no
vembre. l'avversano di *> Ted -
Kennedy sarà Georse Cabot 
Lodge, figlio dell'cx-ambascia-
tore americano all'ONU. 

Vienna 

/ 'URSS propone 
«aiuti atomici» 

VIENNA, 19. 
Il delegato sovietico al

l'Agenzia atomica interna
zionale. prof. Vassili Emelia-
nov. ha sfidato oggi gli Stati 
Uniti e i loro alleati ad unir
si all'Unione Sovietica in un 
grande programma di assi
stenza in materia di energia 
nucleare a favore dei paesi 
meno sviluppati, comunican
do che il suo paese e pronto 
a pagare un terzo delle spe
se «lei programma stesso. 

Emelianov ha accusato gli 
Stati Uniti e gli altri paesi 
occidentali di ostacolare la 
collaborazione tra Oriente e 
Occidente nel campo dell'uso 
pacifico dell'energia nuclea-
respingendo l'accordo sul di
sarmo e sulla messa al ban
do delle atomiche. 

« Noj vogliamo pienamen
te cooperare ad una condi
zione: che l'Occidente coope
ri pure > ha detto Emelia
nov. 

I paesi socialisti finanzie-
rebbero un terzo del pro
gramma, vale a dire 700.000 
rubli, per la costruzione di 
sei centri sanitari e di sei 
laboratori fisici in paesi in 
corso di sviluppo e per l'of

ferta di 300 borse di studio 
completamente gratuite. 

Inoltre l'URSS sarebbe di
sposta a fornire due reattori 
nucleari e sette tonnellate di 
uranio nucleare, del valore 
di 350.000 rubli, perchè ven
gano adoperate nel quadro 
del programma in questione. 

DALLA 
PRIMA 

causa del proprio comporta
mento ispirato all'aziendali
smo e comunitario >. 

La Commissione interna 
aveva infatti invitato i lavo
ratori a non aderire allo scio
pero per non pregiudicare la 
possibilità di un accordo a 
livello aziendale (già respin
ta ad Ivrea dalla FIOM e 
dalla CISL). Successivamen
te l'organismo ha indetto uno 
sciopero per oggi e domani, 
annunciando un comizio, ma 
un comitato unitario eletto 
dai lavoratori ha riconferma
to invece le decisioni dei tre 
sindacati. Lo sciopero è riu
scito al 90%. 

Al 100% ed al 70% fra gli 
impiegati si valuta il succes
so complessivo della giornata 
di ieri, caratterizzata da pe
santi interventi delle forze 
di polizia contro i picchetti. 
Dopo i 6 arresti effettuati 
ieri a Bresso, altri 3 operai 
della Simonetto sono stati 
fermati, mentre intimidazio
ni sono state effettuate a ca
rico di giovani lavoratori di 
Cinisello e della Bovisa. La 
FIOM provinciale ha elevato 
una nuova protesta contro 
questi attacchi al diritto di 
sciopero, richiamandosi alla 
nota posizione della CGIL in 
proposito (ieri attaccata con 
livore, non a caso, dal quoti
diano confindustriale II sole). 

Per la FIAT, sono prose
guite anche ieri le discussio
ni iniziate lunedì fra i sin
dacati FIOM-CGIL. FIM-
CISL e UILM, e la direzione 
del monopolio dell'auto. Esse 
avevano lo scopo di sondare 
le possibilità di un accordo 
pre-contrattuale il quale ac
colga una parte delle riven
dicazioni che sono oggetto 
dell'attuale vertenza nazio
nale dei metallurgici. 

Dopo lunghe e difficili di
scussioni in merito alla rego
lamentazione della contratta
zione integrativa e dai diritti 
di contrattazione spettanti al 
sindacato a livello aziendale 
— con particolare riferimen
to alla pesante situazione e-
sistente alla FIAT — la dele
gazione padronale ha formu
lato alcune proposte, riferite 
in special modo ai cottimi ed 
agli incentivi. Tali proposte 
dovrebbero contemplare, sia 
pure in riferimento ai siste
mi di incentivo vigenti alla 
FIAT, la disciplina dei rap
porti sindacali nell'azienda 
e il riconoscimento del sin
dacato come agente contrat
tuale. Queste proposte sono 
all'esame delle organizzazio
ni sindacali, le quali si sono 
riservate di presentare nel
la mattinata di oggi le loro 
definitive controproposte su 
questa materia. 

' In considerazione di questi 
primi passi compiuti dalle 
trattative, la cui portata — 
avverte la FIOM — deve pe
rò essere approfondita e pie
namente accertata, il sinda
cato di classe ha deciso di 
concerto con la FIM di so
spendere oggi lo sciopero nel 
complesso FIAT-OM, riser
vandosi in giornata di pren
dere ulteriori decisioni. 

Mentre questa nuova si
tuazione si è delineata a To
rino. e mentre a Milano la 
combattività operaia colpi
sce duramente l'Assolombar-
da — l'ala oltranzista della 
Confindustria — la ripresa 
della trattativa per il settore 
a partecipazione statale è 
seguita con vigilanza dai la
voratori interessati (circa 
250 mila), i quali hanno ef
fettuato soltanto il primo dei 
nove scioperi contrattuali 
avi'enuti fino a ieri. 

Come sì ricorderà, dopo i 
positivi accordi sui cottimi 
e sulle lavorazioni <• a cate
na », l'Intersind e l'ASAP 
hanno nettamente rifiutato 
di discutere la regolamenta
zione dei premi da parte del 
sindacato, ed hanno dato a 
vedere di voler mantenere 
inalterato l'attuale superato 
ordinamento professionale. 
Questo atteggiamento ha de
terminato forte malcontento 
fra i lavoratori, mentre la 
FIOM ne denunciava la gra
vità. 

I Per oggi, il sindacato imi-
Itario ha pertanto convocato 
i rapresentanti operai delle 
fabbriche a partecipazione 
statale ed i segretari provin
ciali della FIOM. La riunio
ne, che coincide con la de
licata ripresa delle discus
sioni e quindi con la possi
bilità di svolte nella ver
tenza. sarà presieduta dal 
segretario nazionale Alberti
no Masetti. 
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